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ne manovre 

Silenzio sui voti nei comuni inferiori ai 10.000 abitanti e reticenza sugli altri dati - 1 reali progressi delle sini
stre celati dalle cifre ufficiali - Lo scandalo del mezzo milione di schede annullate - Il trucco delle "altre liste» 

SITUAZIONE NUOVA 
Man mano che «i va comple

tando, malgrado le reticenze e le 
interessate manipolazioni dello 
pfficio statistica del ministero' de^ 
gli Interni, il quadro dei risultati 
delle tre votazioni del 27 maggio. 
del 3 giugno e del 10 giugno, 
balzano sempre più evidenti a l ' 
(cune conclusioni generali che de
nunciano il formarsi: m'1 Paese 
'di una nuova situazione politica 
*— lo voglia o meno la Democra
zia cristiana, la quale, pur con 
le esaltazioni di ufficio e le trion
fali dichiarazioni di vittoria del-
l'on. De Gasperi, sarà' ben ' co
stretta a trarre da questi risultati 
le necessarie conseguenze —. Due 
fatti emergono tra gli altri, e 
permettono di riconoscere in que
sta serie di molteplici e varie con
sultazioni elettorali delle indica-
etoni politiche generali: la ma
gnifica prova di solidarietà e di 
forza offerta dai partiti popolari 
fc democratici, ed il crollo, a vol
te pauroso, delle posizioni eletto-
frali •' della Democrazia - cristiana. 

Il primo fatto è l'elemento de-
''termìiiàiate ~ dèlia"' situazione; po
litica italiana, il cardine della 
stabilità democratica della "« Re
pubblica' italiana. La vittoriosa 
resistenza delle forze popolari 
alla forsennata politica del 18 
aprile ha salvaguardato le libertà 
democratiche per tutti i cittadini 
Italiani, ha ostacolato efficace
mente i propositi ed i tentativi 
Bittatoriali della Democrazia cri
stiana ed ha mantenuto le. condi7 
teioni essenziali per uno sviluppò 
'democratico d el 1 a "'•* situazione 
Italiana, senza nuovi crolli e con
flitti Quattro anni, ormai, dal 
giugno 1947, di dura opposizione, 
quattro - anni di una frenetica 
campagna di menzogne e di ca
lunnie anticomuniste, nella irn^ 
pudente utilizzazione di tatti gli 

, strumenti, anche statali, di pro
paganda, violenze e soprusi di 
egni sorta, arresti e condanne, 
«na esosa pressione padronale, le 
scissioni perpetrate nel campo so
cialista ed in quello sindacale, 
perfino la scomunica — questa 
continua persecuzione non e val
sa a piegare una resistenza, che 
è stata consacrata dal sangue 
delle decine di lavoratori uccisi 
dal 14 luglio 1948 al 17 gennaio 
1951. • - . - - . -

Anzi, non soltanto le forze po
polari hanno mantenute intatte 
le posizioni conquistate nel '46 e 
Bel '48, ma hanno compiuto ul
teriori e significativi progressi, 
e non nelle sole regioni meridio
nali. dove evidentemente maggio
ri erano le possibilità di avan-
eata popolare, ma*anche in quel
le settentrionali, dorè minori 
erano i margini e dove si è tut
tavia aumentato il numero dei 
voti, a Bologna, e selle altre cit
tà, Milano, Torino, Genova, Ye-
aezia, Firenze, nelle quali se la 
scissione socialdemocratica e lo 
apparentamento - hanno potato 
strappare il Comune al_ popolo. 
non hanno però potato impedire 
«he crescessero i voti dati alle 
liste del PCI e del PSI. 

Onesti risultati attestano del
l'alta maturità politica e civica 
dei lavoratori italiani, ed hanno 
nn profondo significato di consa
pevolezza e di coraggio. Se si ri-
eorda il clima politico nel quale 
ebbero Inogo le prime consulta-
rioni elettorali, all'indomani del-
rinsuTrezione nazionale, quando 
•el governo dei CL.N. vi erano 
fi PCI ed il PST. e tante ingenne 
illusioni e fervide speranze ali
mentavano la Sdacia de] popolo 
italiano fa «a radicale e rapido 
rinnovamento della struttura so
ciale del nostro Paese, sì com
prenderà quale ianaeaso piogres-
eo di consapevolejrza politica 
rappresentino gli attuari risaltati 
elettorali, raggianti dopo o sa co-

, r? dura e co*? educativa e-perfen-
ea italiana ed intemazionale, sva
nite ormai le facili ' illusioni e 
scoperta aei suo esoso egoismo la 
volontà di sopraffazione * delle 
vecchie classi dominanti, pronte 
cerne sempre a chiamare in casa 
lo straniero per salvare i propri 
privilegi. ' . . . . _ 

Di fronte a questa saldezza dì 
posizioni elettorali delle forze. 
popolari — che è l'espressione di 
talea eMviasJoai tettarne e di 

profondi < legami con le grandi 
masse popolari — la perdita di 
due milioni e mezzo di voti da 
parte della Democrazia cristiana 
è la conferma, ancora una volta, 
che sull'inganno e sulla paura 
non si costruisce nulla di solido 
e di duraturo. Nessuno contesta 
che la Democrazia cristiana co
me partito ha le sue basi nel 
Paese, che emersero nelle consul
tazioni del 1946. 

Ma la pretesa di imporre un 
monopolio politico a tutto il Pae
se avrebbe dovuto, secondo la pro
paganda democristiana, essere 
eriustificata dai risultati plebisci
tari del 18 aprile. Quanto quei 
risultati " fossero artificialmente 
Ronfiati, e quanto quindi fosse 
assurda, oltreché antidemocratica 
e anticostitnzionalé, quella prete
sa totalitaria è dimostrato dal
l'attuale crollo elettorale. A svuo
tare una vescica gonfiata basta 
un colpo di spillo: e una perdita 
di 2 milioni e mezzo di voti, in 
elezioni che sono parziali, è beri 
più che un colpo di spillo. Se si 
pensa che i r crollo è «tato-parti-1 

colarmente pauroso in Sicilia e 
nel Mezzogiorno — in Puglia la 
D.C. non è riuscita a conquistare 
il Comune in nessuno dei capo
luoghi di provincia I — e che dalle 
elezioni sono state intenzional
mente escluse le popolazioni del
la Campania, della Lucania, del
la Calabria, della Sardegna e di 
parte del - Lazio, si può com
prendere quale è il regresso com
plessivo subito dalla Democrazia 
cristiana dal 18 aprile ad oggi! 

Per tre anni il governo demo
cratico cristiano, sordo a tutti i 
richiami, si è ostinato a battere 
la strada del 18 aprile,.nella folle 
illusione di spezzare la resisten
za popolare. Dopo tre anni di 
forsennata politica anticomunista 
le forze popolari sono più salde 
che mai e godono della fiducia 
dichiarata dal 40*/« circa del cor
po elettorale, e del rispetto di tut
ta la popolazione, come è stato 
ampiamente provato dall'anda
mento della campagna elettorale. 
nel corso della quale anche citta
dini che poi non hanno votato 
per le nostre liste, sono'venuti nu
merosi .e attenti ai nostri comizi. 

La strada del 18 aprile è ap
parsa dunque al popolo italiano 
come un vicolo cieco. Gli elettori 
hanno perciò condannato la po
litica del 18 aprile. Nella nuova 
situazione politica creata dai ri
sultati • dell'attuale consnltazione, 
sarà possibile al governo e alla 
direzione della D.C. ostinarsi 
per la vecchia strada? TI proble
ma che si pone, con più forza che 
mai, è quello di cambiare rotta. 
Di fronte alla cieca ostinazione 
dei dirigenti democratici cristia
ni, avvertano questa necessità gli 
uomini più consapevoli e respon
sabili del nostro Paese. 

GIORGIO AMENDOLA 

Tredici comuni capoluoghi ' di 
provincia sono stati conquistati do
menica dalle forze popolari; le si
nistre hanno vinto in 87 comuni 
superiori ai 10.000 abitanti contro 
67 della D.C. ed hanno conquistato 
più seggi provinciali della D.C.; 
la D.C. ha perso rispetto al 18 apri
le. nel complesso delle province 
dove ei è votato questa domenica. 
quasi un milione di voti, di cui 
oltre 200 mila nei soli capoluoghi; 
nel complesso delle tre tornate 
elettorali la D.C- ha perduto alme
no due milioni e mezzo di voti*, le 
sinistre hanno realizzato sensibili 
progressi. Questi sono i risultati 
ormai noti emersi dalle cifre elet
torali ufficiali. 

Ma tutto sta ad indicare che. in 
realtà, l'avanzata popolare è as
sai più netta di quanto i dati ad
domesticati e parziali del gover-
non non vogliano far risultare, ed 
assai più forte è anche l'arretra
mento democristiano. -

Basterebbe confermarlo l'atteg
giamento, davvero senza preceden
ti, del Ministero degli Interni, il 
quale ancora una volta ha esco
gitato f sistemi più indegni per 
nascondere la vera situazione. 
- Vengono fatte in proposito os

servazioni di estrema gravità. 
Primo. Gli uffici elettorali del 

Ministero degli Inlernl non hanno 
mai pubblicato le cifre dei voti 
raccerti dalle -liste ' governative ,« 
di opooaUioztà nelle .'eiezioni' có-
tounall' nei comuni inferiori ai 10 
mila abitanti. Queste cifre manca
no «fa per la tornata del 21 mag
gio che per Quella del 10 giugno. 
E* una massa imponente di voti 
su cui il governo impedisce al
l'opinione pubblica di esercitare il 
suo controllo. L'opinione pubblica 
dovrebbe credere ciecamente al ri
sultati complessivi diramati da 
Sceiba, e < alle mie notizie sulle 
«centinaia» di comuni «persi dai 
rossi». Abbiamo già dimostrato co
me nella prima tornata elettora
le Sceiba abbia falsificato il nu
mero dei comuni conquistati dalle 
forze popolari; anche per la tor
nata del 10 giugno il trucco à sta
to ripetuto, n governo ha annun
ciato. che le sinistre avrebbero a-
vuto la maggioranza in 424 comu
ni, mentre 441 comuni sono stati 
attribuiti a «liste locali». Chi può 
dubitare che la maggioranza di 
questi 441 Comuni risulterà con
quistata dalle sinistre, cosi come 
è avvenuto il 27 maggio? ••• • 

Secondo. Per le elezioni comunali 
nei comuni superiori ai 10 mila abi
tanti è avvenuta un fatto incredi
bile. Il Ministero degli Interni a-
veva cominciato a fornire i dati 
dettagliati, comune per - comune. 
Ad un certo punto, però, si è ac
corto che tali dati rivelavano un 
deciso aumento percentuale delle 
posizioni delle sinistre rispetto al 
18 aprile; e allora ha interrotto a 
metà la pubblicartene delle cifre. 

Terzo. Gli uffici - elettorali del 
Ministero degli Interni hanno for
nito soltanto i dati complessivi ge
nerali sui voti raccolti dalle va
rie liste nelle elezioni provinciali. 
Si sono finora rifiutati di fornire 
i ' dati dettagliati, provincia per 
provincia. E* quindi impossibile 
qualsiasi controllo e confronto par
ticolareggiato, come è impossibile 
rendersi conto di alcune incom
prensibili sfasature tra l'andamen
to delle elezioni comunali e quel
lo delle elezioni provinciali nelle 
stesse zone. 

Quarto. Nei dati complessivi del
le elezioni provinciali, ben. 158.158 
voti e 15 seggi vengono attribuiti 
nei comunicati ufficiali, a liste de
finite genericamente con la paro
la « Altri ». Si noti che, nell'elen
co delle liste, figurano già gli «In
dipendenti di sinistra», gli «Indi-

Si attende risposta 
' Il > P o p o l o » v a c a n t a n 

d o vi t toria par I comuni 
estort i agl i e le t tor i c o n la 
l e g g o - truffa deg l i a p p a 
rentament i . Ma a l lora può 
dirci il « Popo lo » p e r o h è 
Il Ministro - deg l i Intorni 
non. rendo noti 1 risultat i 
prec is i de l lo votaz ioni In 
mig l ia ia di comuni? . -
- ' E può sment i re II : e P o 
polo » ques to f a t t o : c h a 
la D.C. ha perduto r i spet to 
a l 18 apri le 2.497.768 v o t l t 

pendenti di destra» e gli «Indi
pendenti di centro», oltre al vari 
partiti. Chi sono dunque questi 
« Altri »? E' estremamente facile, 
per il Ministero degli Interni, far 
tparire sotto questa voce decine e. 
decine di migliaia di voti delle si-
uistre; màremaihejilé~t*à&* friìchi** 

come ai è detto, 11 dettaglio prò? 
vincia per provincia non e atato 
fornito. . :,• <•' . 7 . 

Quinta osservazione, da noi già 
fatta e che si presenta forse come 
la più grave di tutte, è quella che 
riguarda l'incredibile numero di 
schede annullate.. L'Insieme del 
voti attribuiti alle varie liste, per 
le elezioni provinciali, risulta Pari 
a 6.562.981. Gli elettori che si sono 
recati a votare domenica e lunedi 
scorai cono stati .7.122.013. La dif
ferenza tra votanti e voti validi 
ammonterebbe dunque alla Impres
sionante cifra di 559.032 schede. La 
percentuale di voti annullati ascen
derebbe dunque al 10 per cento! 
Per valutare appieno l'enormità di 
tale cifra, basti ricordare che .ielle 
elezioni generali del 18 aprile '48, su 
un totale di 26.855.741 votanti, si 
ebbe una cifra di schede nulle pres
soché uguale, esattamente 591.283. 

Orbene, là domanda che si pone 
è questa: a chi doveva andare 
questo mezzo milione e più di 
schede invalide? A che cosa è do
vuto questo massiccio annullamen
to di schede? Sarebbe davvero in
teressante conoscere l'esatta distri
buzione delle schede, invalide e i 
motivi delle invalidazioni. 

Quanto sopra conferma in ma
niera indubbia che la clamorosa 
perdita di voti della D.C. risultan-

è ancor più vasta di quanto non 
eia apparso finora. Analogamente, 
il progresso delle forze popolari 
è senza dubbio alcuno assai più 
deciso di quel che non dicano 1 
dati fomiti, . con ' tantj contorci
menti e reticenze, dal governo. Il 
successo popolare, che esce chia
ro, malgrado tutte le mascheratu-
re, dai comunicati ufficiali dovrà 
prima o poi essere conosciuto nel
la sua interezza: i dati parziali o 
locali che si à riusciti ad estor
cere finora lasciano già compren
dere l'ampissima portata di tale 
successo. 

te dalle cifre ufficiali è certamen
te Interiora alia realtà. Là condan
no dell'eleaWàto alla' politica- d.e. 

L'agitazione éeì fessili 
si accentua nelle province del nord 

MILANO, 13. Le rivendica
zioni avanzate dalla FIOT per mi 
gliorare le attuali disagiate con 
diziopi economiche dei lavoratori 
tessili con aumenti salariali di al
meno cento lire giornaliere, per i 
manovali, . con le differenziazioni 
proporzionali per le categorie su
periori, guadagnano • sempre . più 
larghe adesioni fra le maestranze. 
, La FIOT ha indetto, in questa 
settimana, una serieT di convegni 
interprovinciali per l'intensiflcazio-
ne delì'azitìne sindacale.- ' • ; , > : : : 

L'avanzata nel Lazio 
•Co» ttwrto «tÌ<»Jo <•** «""E**! ha subito i una clamorosa sconfitta. 

rno Aido Natoli, Segretario Re- jjm \ t „-„. , , . /,. ...,,,,.. .>,.».;»,.,,. 
fioDdle del U t i o . Iniziamo U Ne * .'* P™v* M n°"r* strepitosa 
pubblicazione di una serie di 

• -• «erutti di esame dei risultali delle 
" -'-; eleakmi &mmiaUtratir«. i •••--• 

• Domenica io ghigno, l'erediti del 
18 aprile è stata liquidata anche a 
Latina e a Viterbo, le due province 
del Lazio che hanno votato nella 
giornata di chiusura di questa tor
nata elettorale. . 

La Democrazia cristiana e i suoi 
parenti hanno perduto ' terreno nei 
due capoluoghi e in tutti indistinta
mente i 91 comuni dove si è votato; 
/'« erosione > del blocco governativo 
molto spesso si è trasformata in sin 
vero e proprio crollo; il monopolio 
d.c. è stato largamente intaccato o 
addirittura distrutto. La D.C. ha 
perso anche la maggioranza relativa 
nelle due provincie; le forze popola
ri sono passate al primo posto e do
vunque la loro • avanzata ha ' per
messo di consolidare le posizioni di 
partenza e di strapparne di nuove 
e talora munitissime all'avversario 

La cosa è avvenuta, in maniera pia 
tircyfd, addirittura decisiva* nella 
provincia di Viterbo dove la D. 'C: 

UN IMPORTANTE SCRITTO DI DI VITTORIO SULLA NUOVA SITUAZIONE 

Un'intesa tra tutte le forze del lavoro 
alternatiwo ol pericolo di involuzione fascista 

Ammissioni di tutta la stampa governativa sul regresso della Democrazia 
Cristiana e l'avanzata delle sinistre - Oggi si riunisce 11 Consiglio dei Ministri 

Concluso, ormai, 11 primo ciclo 
delle elezioni amministrative, l'at
tività politica delle direzioni dei 
vari partiti, sospesa durante la 
campagna • elettorale, riprende in 
pieno. Si tratta di esaminare 1 ri
sultati delle elezioni, fare di essi 
un bilancio e trarre le opportune 
indicazioni • politiche sulla scorta 
degli umori del • corpo elettorale. 
' Esaminando i risultati delle ele
zioni il compagno Di Vittorio, se
gretario generale della C.G-I.L. In 
un importante articolo che verrà 
pubblicato sul ' prossimo numero 
del « Lavoro >, rileva che « poiché 
il. valore essenziale d'ogni consul
tazione elettorale consiete nella 
indicazione della direzione verso 
la quale si muovono le coHettività 
consultate, non c'è dubbio che lo 
sfaldamento relativo della D.C. e 
dei suoi satelliti, in queste prime 
elezioni del 1951. indica un chiaro 
orientamento del corpo elettorale 
contro la formula- de] 18 aprile e 
contro la politica estera ed econo
mica del governo attuale-.. 

«Lo spostamento in buona parte 
a sinistra e in piccola parte a de
stra del corpo elettorale, indica 
due elementi nuovi « contraddito
ri della situazione, dei quali si de-

t e trattative per gli statali 
entrate inunafase decisiva 
Tutti i sindacati pronti oWo «ciopfo - Oggi scioparo di du« or* dogli 
oiitoforTOtronvfori cho intoiromptrotino H 2< giugno i —rviii por 40 oro 

Le trattative per gli stateli, ac
compagnate da una larga mobili
tazione di tutte le categorie impie
gatizie in tutto il Paese, sono en
trate in una fase decisiva. Ieri i 
rappresentanti della CGIL, della 
CISL, dellTJIL e del sindacato na
zionale della Scuola Media si sono 
Incontrati con il ministro Marezza. 
Alla riunione ha partecipato anche 
H compagno Di Vittorio. Il segre
tario generale della CGIL è stato 
accolto, dinanzi alla sede del Mi
nistero del Lavoro, da una folta 
delegazione di pubblici dipendenti, 
tra i quali numerosi ferrovieri, 
che gli hanno confermato decisa-
menta di essere pronti a tutte 
quelle astoni sindacali che le Con-
**d»ratfo!U crederanno opportuno 
adottare. "•-

Il ministro Marezza si è limitato 
a dichiarare che oggi il Consiglio 
dei Ministri tornerà a discutere 
tulle richieste dei pubblici dipen
denti. II ponto di «fola del 
aa,sa toma la 

sione, sarà riferito domani dallo 
stesso ministro del Lavoro, nel cor
so di una riunione con i rappre
sentanti degli statali, alla quale 
parteciperà anche il sottosegretario 
•1 Tesoro. Gara. 

I rappresentanti delle tre Con
federazioni considerano decisivo lo 
incontro di domani essendo ormai 
definitivamente esaurita per fl go
verno ogni possibilità di prolunga
re requlToeo: la rottura delle trat
tative e la eonneguente azione sin
dacale dipendono esclusivamente 
dalla risposta di domani. 

Continuano Intanto a svolgersi 
larghe manifestazioni di protesta 
dei dipendenti pubblici, ette pro
cedono alla costituzione di comitati 
unitari di base, de! quali fanno 
parte lavoratori di ogni corrente 
sindacale e di nessuna corrente. 
Delegazioni di statali romani si 
sono recate terj_gresto le sedi della 
CGIL, della CT9L e dellUlL, chie
dendo che sia prorldrinto senza 

le nel caso In cui il governo re
spinga ancora una volta le richie
ste dei pubblici dipendenti. 

la ItOa è* fcntkawìerl 
Gli autoferrotranvieri, che da 

oltre un mese seno in lotta per 
ottenere la > giusta rivalutazione 
salariale e l'adeguamento della 
scala mobile, dinanzi alla persi-
stento intransigenza padronale. 
scendono oejgi in sciopero in tut
ta Italia per due ore. Lo sciopero 
verrà ripetuto sabato, sempre sul 
piano nazionale, per 3 ore, e do
menica per 4 ore (servizi urbani) 
e per 13 ere (servizi extraurba
ni). Contemporaneamente le or-
smnizzazioni sindacali hanno con-
tordeznente deciso lo sciopero ge
nerale nazionale di 4* ore per i 
giorni di giovedì e venerdì della 

ve tener conto. Il primo elemento 
è che una parte crescente del po
polo lavoratore è vivamente preoc
cupata della politica estera di que
sto oovernò, praticamente guidata 
da agenti. americani, per cui l'Ita
lia rischia di essere trascinata nuo
vamente in una guerra di stermi
nio, per volontà e per interessi 
non italiani. In ' concomitanza con 
questa legittima preoccupazione. 
la parte crescente del popolo cui 
abbiamo a c c e n n a t o , manifesta 
apertamente la sua ostilità alla po
litica economica prettamente con
servatrice del governo. 

« n secondo elemento nuovo del
la situazione risiede nel fatto che 
il grande capitalismo italiano non 
è più pressocchè unanime — come 
il 18 aprile — nel considerare la 
D.C come il proprio partito poli
tico. La parte più ciecamente con
servatrice e reazionaria delle con
sorterie - economiche spinge in 
avanti il M-S.I. ». Sulla base di 
queste considerazioni, il compagno 
Dj Vittorio rileva come la situa
zione politica non possa cristalliz 
zarsi sulle posizioni pre - elettora
li. ma dovrà necessariamente muo
versi in un senso o nell'altro. La 
Democrazia Cristiana, in altre pa
role. o deve tener conto della vo
lontà democraticamente espressa 
da] corpo elettorale o deve «ri
chiedere l'appoggio del missini e 
dei monarchici, per tentare di sof
focare con la violenza statale le 
esigenze poste dal popolo lavora
tore. E poiché le classi lavoratri
ci hanno dimostrato di ; essere 
pronte a difendere con le unghie 
e con i denti !e liberti democrati
che e sindacali conquistate, la tri
ste prospettiva che si aprirebbe per 
l'Italia, sarebbe quella di un ten
tativo di dittatura colitica ed eco
nomica di tipo fascista dei ceti nri-
vilegiati, che determinerebbe cer
tamente una guerra civile, direna 
ad impedire la fascistizzazione del
l'Italia ». 

Da queste considerazioni II com
pagno Di Vittorio trae l'indicazio
ne del vitale interesse che hanno 
tutti I lavoratori di impedire una 
slmile prospettiva e di aprire una 
alternativa che salvi Tltalla da 
una slmile catastrofe. 

«Riteniamo — scriva Di Vitto
rio — che questa volta spetti pro-
orlo alle forze del lavoro di tutte 
Te correnti di euggertre e appog
giare fermamente usa soluzione 
che elimini ogni pericolo di fasci
smo.... Sai terreno politico le for
ze dei lavoro, oltre che dai par
titi comunista e socialista, «ono 
rappresentate anche dal partiti so
cial-democratici. da quello repub
blicano e dalla atassa. d.c, che è 
notoriamente il partito più etereo-
genao che esista— E poiché t la
voratori, !ndluai>deulainciile • dalle 
fasjsjun» «piatoti ptltttaaa • dal

la loro fede religiosa, sono fonda
mentalmente democratici, pacifisti 
e nettamente favorevoli a una po
litica di pace, alle riforme sociali 
e ad una politica produttivistica di 
espansione economica e di piena 
occupazione, é chiaro che esiste 
una solida base d'intesa fra le for
ze del lavoro di tutti 1 partiti, per 
promuovere ed appoggiare una 
nuova formazione governativa che 
garantisca 1 diritti e gli interessi 
del popolo lavoratore». 

Le* direzioni politiche del partiti 
di-Sinistra hanno, intanto, gii fis
sato l'inizio dell'esame della situa
zione politica uscita dalle elezio
ni. La direzione del P.S.I. ha te
nuto una prima riunione deciden
do di convocare in sessione pubbli
ca il comitato centrale e, pren
dendo atto con soddisfazione del 
lusinghiero andamento delle ele
zioni. ha costatato come i successi 
delle forze democratiche siano sta
ti resi possibili dalla compattezza 
e dall'unità di cui hanno dato pro
va. durante la • competizione elet
torale. i militanti dei due partiti 
alleati. Oggi 6Ì riunirà, «otto la 
presidenza del compagno TogHat-

Via via che continuano a giun
gere I risultati elettorali, diviene 
sempre più evidente il crollo del
ta D.C. Due milioni e 500 mila voti 
perduti dalla D.C. sono una cifra 
grossa anche per la propaganda 
governativa, e aia sul giornali con
trollati dal governo appaiono le 
prime ammissioni della sconfitta. 
Nota 11 Giornale d'Italia « * un fat
to che i partiti che hanno visto 
crescere notevolmente i loro voti 
in ' confronto alle elezioni dei 18 
aprile, sono stati 1 partiti che si 
trovano attualmente all'opposizio
ne» e analoghe considerazioni ap
paiono su giornali come 24 Ore. 
Momento Sera. Gazzetta del Po
polo. ecc. Lo stesso aulico Mes
saggero ammette che v'è stato un 
«lieve ma innegabile aumento del 
cosi detti blocci del popolo » il qua
le « dimostra che il problema eco* 
nomico-sociale è fortemente sen
tito. che le masse sono in uno sta
to d'attesa, che gli antichi metodi 
devono essere riveduti »; è un at
tacco. sia pure velato, alla linea 
Pel la e alla politica economica de] 
governo; attacco che troviamo .ri
petuto, con maggiore vivacità, àn-

H, la direzione del Partito comu-|che sulla Stampa di Torino. Nel 
nista italiano. • <Ceatlaaa fa a. pagina a. eelaaaa) 

Agenti segreti americani 
controlleranno la polizia italiana 
Il giornale "Paris Presse,, arancia dw fh afesti sooo in 
Italia per sorvegliare m fastostatico srteoziato atoako 

PARIGI, 13. — n giornale della 
sera «Paris presse» informa og
gi che gli agenti segreti del fa
migerato ufficio investigativo fe
derale americano giunti, recente
mente in Europa hanno come 
compito principale quello di 
«chiudere la rotta Pontecorvo» 
che condurrebbe all'Europa orien
tale attraverso ntal la . n giornale 
aggiunge che 1T.B.I. • Il contro
spionaggio francese hanno già la
vorato insieme per individuare 
questa, «rotta» seguendo movi
menti di uno scienziato atomico 
svedese che ha recentemente la
sciato il suo laboratorio negli Sta
ti Uniti affermando di desiderare 
un periodo di ripeso, e UgH — af
ferma il giornale — è «tato se
guito attraverso la Francia • era 
si trova in Italia, dova ogni sua 
mossa è sorvegliata. 

Questa è la ridicola storia dia
tro la quale ti nascondono I gra-
visaùai piasi cho fl 

greto americano ulta preparando 
ai danni della sovranità nazionale 
dei paesi dell'Europa occidentale. 

E* evidente infatti che questa 
calata di agenti segreti americani 
in Italia, alla caccia di fantoma
tici scienziati atomici, non è altro 
che un passo avanti del program
ma, predisposto a Washington, di 
controllo della polizia italiana « 
di altri paesi atlantici 

Si ricorderà a questo proposito 
i! « caso Fuchs » in Inghilterra 
che fu usato dal famigerato jTjft.1. 
americano per sottoporre a strat
ta aorregManxa » la polisla ingle
se • tutto l'apparato atomico bri-
taanion. 
•• S e s t e * che era sia giusto S 

momento dell'Italia. Oli america
ni, evidentemente, non sj Odano 
dal poliziotti delltyVRA riosumati 
da Sceiba a intendono interrattl-
re direttamenta nella fànstaat *V 
controllo • torregnamni enttde-

4al 

vittoria nelTe elezioni per il consi
glio • provinciale, nel quale ; abbia- , 
mo conquistato insieme con i compa-

!
>ni socialisti la maggioranza asso- \ 
uta (tj seggi contro i j della D.C). 

La D.C. chef nel 1948, aveva con
quistato iti primo posto con oltre 
70.000 voti, ; adesso ne ha ottenuti 
circa f 0.000 con una perdita di ol
tre JO.OOO di cui J.JOO solo nel ca
poluogo. - Per contro le forze nostre 
e quelle dei compagni socialisti, so
no passate al primo posto con com
plessivi 67.41$ voti, con sin guada
gno di oltre is-ooo sui risultati del 
1948. ::.•>••.:--. .--yrj.v-̂ ••'-'•' '•'•-•^^•: 
•'• La portata della nostra vittoria, è 

confermata ed allargata dal pieno 
successo ottenuto nelle: elezioni co
munali, dove siamo riusciti a miglio
rare le posizioni, gii buone, conqui
state nel 1946, strappando alla D.C. 
una decina di comuni, fra cui l'im
portante centro di Montefiascone, e 
mettendo in pericolo lo stesso pre
dominio d.c. nel comune di Viterbo. 

L'aspetto pia rilevante della no
stra vittoria'- k Viterbo consiste' nel 
pieno fallimento della manovra or
ganizzata dalVEnte Maremma con il 
«lancio» propagandistico della leg
ge-stralcio per assicurarsi i voti del- " 
le masse dei braccianti. Questa ma
novra •• è stata energicamente snw 
seberata dal Movimento dei Comi
tati per la Riforma Agraria, con la 
richiesta dell'applicazione immediata 
e pia larga della legge, della terra 
per tutti ì braccianti e i contadini 
poveri. • •"• • • - "'..•-• 

Anche a Latina ^avanzata ' popo-
lare è stata generale ed impetuosa 
ed ha sensibilmente inlaccato il mo
nopolio dx. ':'\ •--••...-.i-.j ',-»:.,•-" 

Le perdite democristiane sono sta
te qui più forti che a Viterbo, giun
gendo sui 38.000 voti: . da 68.377 
del 18 aprile, il partito dt De Ga-
spen e. sceso a 40.000 circa!.- 0 

Per contro, noi, insieme con i com
pagni socialisti, siamo ; passati da 
}t.ooo' voti *d oltre 42.000 con un 
incremento di tt.000, pari al 34*'/». 
Abbiamo guadagnato una forte rap
presentanza al consiglio provinciale 
e abbiamo raddoppiato il numero dei 
comuni amministrati da noi rispet
to al 1946 '" ' • ' ' ' •".-" ;'; 

Nel voto della provincia di La
tina non v'è soltanto la rivolta della • 
miseria contro la sciagurata politica ' 
dx. (vedi l'inesorabile condanna con
tenuta net voto compatto di tutti 
i comuni dei Monti Lepini, la zona 
dei braccianti e dei contadini poveri 
che ;. vide, nel marzo scorso grandi 
lotte per il lavoro), in esso c'è anche 
la protesta dei coloni dell'Agro Pon
tino, di Pontinia, di Sabaudia. dei 
borghi di Latina e di Terracina, che ~~\ 
hanno votato per le Iute di sinistra ' 
contro l'inerzia e il malgoverno dx. 
che manda bt rovina la bonifica e 
li costringe ad abbandonare i pò-
de**. -. 
"' *ltro fatto di notevole òtte- • 

1*... che scaturisce dal risultato del
la provincia di Latina sta nella com
pleta disfatta del PRl, il quale con
servava qui mna tenace tradizione 
e U controllo di alcuni fra i commi • 
più* importanti come la steisa • Lati
na, Terracina, Cisterna. Da tutti 
questi comuni i repubblicani " sono 
stati cacciati con durissime perdite. 
Essi avevano creduto forse di far 
dimenticate la politica -di Pacciardi, 
rifiutando di apparentarsi con la 
D.C; non avevano capito che per 
conservare la fiducia dei loro elet
tori era necessario qualche cosa di 
fin: dimostrare di aver abbando
nato U nolo di riempitivo numiste- . 
naie della D.C^- di essere capaci di 
orientar n verso una strada ed mna • 
politica nuova, di alleanza con le 
forte popolari e di sinistra. Forse* 
te di tanto ardire fossero stati capa» 
ci, il ro giugno non sortite stato • 
a - « Or profundis » per il FRI 
« storico » nel Lazio. 

ti re •*"£** ha segnato in quitte 
due Provincie mn importante balzo 
in avanti delle forze popolari dei 
Lazio. Esso è premessa e garamxim ^ 
per la proemia battaglia ettttoraie 
di antmnm netta ornate tarammo «S 
sttmm le s tas*** di Frotmeom. Mie- : 

e, sopfuemztOi noma. 
• Snmeo. cent tot Fomhea&najast cse " 

partire allora ahi tasto uom 
ri limitata mio atta 
tra 
scala nazionale, 

v ,!«*>. •;&&£''•* »••' nix— j,-:. ^l^^&£hMÈ^^ÉìiL fci.J , r . i ì ; ,v . - . - ' ; x:-.i*: 
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& & Sorga la protesta 
del popolo romano 
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contro la venuta 
di Herr Adenauer! 

?/»-^.^ i - i . 
ftW'Slv 
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IN V I S T A DELLE ELEZIONI A M M I N I S T R A T I V E 
*«* t 

sogna un monumento 
come terzo padre della Patria? 
te 

* * • • > - • 

, * 
« • 

Eppeftanto dimentica gli scioperi a rovèscio!deifdisoccupatiV le 
interrogazioni del Blocco - Le "opere del Regime;;si addicono al d e 

Qhlti 8010PBBI-A hV ATAC E ì STEFER CONTINUANO 
?*;v.'i«: , 

Fermi i soli servizi urbani 
stamane dalle ore IO alle 12 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

Le idichiarazioni .; del. compagno Rubeo, segretario provinciale 
del Sindacato, sugli/straordinari - L o sviluppo dell'agitazione 

Non tutto il male viene per nuo
cere ed infinite sono le vie deità 
provvidenza. Coti avranno eerta
mente pensato i cittadini romani, 
Uggendo ieri mattina il resoconto 
delia conferenza stampa tenuta dal
l'ina. Rebecchini nella propria abi
tazione, dove da qualche settimana 
il' Sindaco è costretto al ripoto a 
causa di una noiosa indisposizione. 
t buoni Quiriti ritenevano invero 
che l'in». Ut becchini, in conteauen-
ta della ' malattia^ avesse ; dovuto 
lorzatamente trascurare le sue fun-
eioni di S indaco e twivare Tammi-
nistrazione capitolina, del suo ope
roso, energico impulso. Ma invece. 
meraviglia delle meraviglie. • in 
Quindici piomi di tnaiaifia il pro
fessor Rebecchini ' ha fatto quello 
che non era riuscito a fare in quai-

: tro anni. Come , è avvenuto tutto 
questo? • 

Per confortare W suo ozio forzato. 
ring. .Rebecchini deve essersi dato 
alla Itttura e cosi. Ieaaendo qual-
eh* brano di storia romana, la sua 
attenzione si tara senz'altro ferma
ta ' sull'episodio di Furio Camillo. 
il quale, cacciati i Galli da Roma, 

'ricostruì la città distrutta e ti me
ritò ^appellativo di « secondo padre 
della patria». L'ing. Rebecchini si 

ìtarà detto: perchè anche io. che 
'dopo tutto mi chiamo Salvatore. 
non debbo avere il titolo di « terzo 
padre della < patria »? Con il libro 
abbandonato tutte Ginocchia. -• lo 
sguardo come fissato in un punto 
lontano, egli già • si vedeva raffi
gurato in un grande • monumento 
tu cut era scritto a lettere d'oro 
• A Rebecchini, i > romani orati ». 
Ma come ottenere clò?% Il b i lancio 
di quattro anni di amministrazione 
• un • po' magretto ed anche a 

•volerlo gonfiare non potrebbe dare 
diritto neppure ad una viccola la
pide commemorativa. Come fare 
allora? Ecco. ' facciamo una bella 
conferenza stampa ed annunciamo 
grandi cose, tali da strabiliare. •• 

Così ai giornalisti stupiti. U Sin
daco di Roma ha illustrato gran
diosi lavori in corso di mole ingen
itissima, superiore a quella dei pe
riodi m imperiali » (come nosta lg i 
camente ha scritto il redattore del 
Tempo), progetti per miliardi, gran
di • strade. - interi nuovi quartieri. 
m Tutto questo ha fatto Ella, Signor 
Sindaco? » • avranno chiesto I gior
nalisti. Ed egli > avrd sorriso, del 
suo caratteristico ineffabile Borrito, 
coti, con semplicità come i costume 
dei grandi realizzatori. Miracolo di 
questa malattia che ha colpito l'ing. 
Rebecchini. Tante orajidi cote egli 
aveva realizzato e nessuno io sa
peva. Probabilmente non lo sape
vano neanche le povere donne di 
Tormarancia che lunedi scorso, du
rante la seduta del Consiglio, gri
darono: • Dateci casa, dateci casal 
Sono sedici anni che viviamo come 
bestie/ ». Ma il sig. Sindaco non ha 
udito le grida angosciose di queste 
povere madri; come non ha udito 
quelle degli abitanti delta Borgata 
Gordiani, di Pietralata. del Trullo, 
di Tiburtino 111. - di • Primavalte. •• 
* Egli enuncia i progetti* enumera 
I mi/tardi • poi, stanco della fatica. 
ti riposa. Ma poteva risparmiarti: 
tutto quello che Tina. Rebecchini 
ha raccontato ai crfornatistl, sfron
dato degli orpelli di cui ha voluto 
ornarlo la stampa del suo partito, 
et riduce a ben poca cosa. 
' Se fosse stato sincero. Fino, Re-
becchini avrebbe dovuto dire che 
I lavori di via Cristoforo Colombo, 
di cui egli mena gran vanto, sono 
stati eseguiti in conseguenza detta 
dura, tenace fotta condotta dal di
soccupati della Laurentina net mesi 
di dicembre e gennaio, contro la 
inerzia e l'apatia capitolina. Cosi 
anche degli altri lavori eseguiti 
od in corso. Piuttosto perchè il 
sig. Sindaco non ha più modesta
mente e più precisamente risvolto 
éirinterrogazìone scritta, rivoltagli 
dal to\toscritto e dall'on. Natoli 
oltre un mese fa iter avere t'elenco 
del lavori eseguiti, in corso ed in 
progetto, retativi al famoso pro
gramma del giugno 1950 e finanziati 
con il non meno famoso mutuo dei 
I miliardi? •-•••• ••• • - -
'-• Eppure il regolamento Comunale 
prescrive che ti debba rispondere 
alte ' interroaazionl scritte entro 
dieci giorni dalla vresentazione. Ma 
allora il sig. Sindaco avrebbe doru-

, t© dire che, in un anno, meno detta 
'metà dei 5 miliardi tono stati Im
piegati. Cerro sarebbe onesta una 
notizia etouanto umiliante ver un 
sindaco deVa statura dtlVtng. Re
becchini. che sogna monumenti 

eretti ' in suo onore, che - enumera 
grandiosi programmi, c h e parla di 
nuovi qua. t'eri, come te parlasse 
di nuove città. /••>.« .*<:< •"»•• • — * 

1 Eppure cosi è; nello spazio di un 
anno ed in una città grande come 
Ruma, cori borgate che sono un 
insulto ptr t'umnnitd. con decine 
di miglia'a di disoccupati e dj senza 
tetto, l'amministrazione comunale 
con a capo il grande realizzatore 
RcbeccWni, non è riuscita ad uti
lizzare un mutuo di 5 miliardi. • 
' Non ci parli, ino. Rebecchini, dei 
fabbricati dell'INCIS (i cui lavori 
tono stati compiuti in seguito alta 
lotta defili operai edili che nel 1948 
imposero al Governo In riapertura 
dei cantieri chiusi fin dal 1940). non 
ci parli drl'e (-ostruzioni dell'Isti
tuto Case Popolari. Sono onesti la
vori di cui non va alcun merito 
al Comune. •- - • t 

Ci parli, invece, del lavori ese-
nuif dal Comune, da un Comune 
di una c'ttà con un milione e 600 
mila abitanti. 
• Non è - onesto, non • è edificante, 

non e un buon esempio quello che 
il primo cittadino di Roma ha of
ferto ai suof ; amministrati. *• E' 
addirittura uno scherno alla mi
seria degli ab:tanti dei quartieri più 
poveri, dei disoccupati, dei padri di 
'amiptia. dei giovani. Perchè, invece 
di giocare con le cifre, di citare 
l milioni uflizzati dall'I.C.P.. dnl-
l'INCIS, l'ing. Rebecchinl non ha 
'atto un preciso, serio elenco dei 
lavori tffettlvamente eteguitl dalla 
amministrazione capitolina? 

Ma. questo non Tha voluto fare 
ed a ragione perchè allora la con
ferenza " sarebbe stata l'esposizione 
dell'insipienza, della nullità dell'at
tuate amministrazione capitolina. 

Lasci stare i tuoi vani sogni « im
periali • ' ing. Rebecchini! le « opere 
del regime », • dej regime che ella 
cosi degnamente rappresenta per 
'a disgrazia dei romani, sono ben 
povera cosa ed i risultati elettorali 
delle domeniche passate ' debbono 
ormai averle dimostrato che gli ita
liani non si lasciano più ingannare. 
•••:•> CLAUDIO CIANCA 

In "relazione all'agitazione ria 
zionale •• degli autoferrotramvieri 
oggi, in Jutta Italia, 1 lavoratori 
addetti ai pubblici servizi urbani 
dei trasporti si asterranno dal la
voro per 2 ore, a !?.\ w. ?*-?. -'• • 

A Roma, lo adopero, verrà ef
fettuato dalle 10 alle 12 eT coin
volgerà I soli servizi urbani del-
l'ATAC e della STEFER. 

Dal canto suo, il Sindacato 
provinciale autoferroiramvleri, 
preoccupato dalla particolare si
tuatone che al veniva a creare 
a Roma con l'abolizione degli 
straordinari e del riposi lavorati. 
ha revocato tale disposizione. A 
tal'proposito ci è parso opportu
no chiedere chiarimenti al com
pagno Rubeo, segretario del sin
dacato provinciale. 11»quale ci ha 
d e t t o : • - -• •••: - • - —-

« L'abolizione del lavoro straor
dinario effettuata nel corso di 
questa agitazione ha dimostrato 
chiaramente a tutta la cittadinan
za la grave deficénza di perso
nale esistente nelle A z i e n d e - e i 
sacrifici, cui quotidianamente 
debbono " sottoporsi f lavoratori 

per sopperire alla etlgenxt del 
servizio. 

« In questi giorni, circa il 25 
per cento delle vetture è restato 
inutilizzato nei depositi in con
seguenza dell'abolizione dello 
straordinario. Tuttavia, nel cor
so dell'agitazione, abbiamo potu
to constatare • qpme quetta 
forma " di protesta " andasse - a 
danneggiare prevalentemente e 
in maniera sensibile oli abitanti 
delle zone più lontane, servite 
dalle linee periferiche e radiali, 
le quali, in conseguenza delle ca
ratteristiche tecniche inerenti a l 
lo svolgimento del traffico, erano 
quelle che più risentivano della 
abolizione del lavoro straordina
rio e dei riposi lavorati. In altri 
termini, cioè, si verificava che 
proprio la parte meno abbiente 
della cittadinanza e quella che 
più abbisogna drl servizio tram-
viario, veniva ad essere maggior
mente colpita dalle conseguenze 
dell'abolizione degli straordinari. 

« In considerazione di dò, le or
ganizzazioni sindacali intervenne
ro — come è noto — presso la 
Direzione dcll'AT-AC per ottene-

; OGGI IN 41 SEZIONI 

Ditemi In al l ievi 
al l'orsi Oramscf 

O f t i In 41 Sezioni hanno inizio, 
con I* partecipazione di duemila al
lievi 1 « Brevi Corsi Gramsci • sulla 
Storta ' del movimento operaio . Ita
liano • del Partito Comunista Ita
liano. • - • ' • -
> I corsi, che avranno luogo nelle 
•ottoelencate Sezioni, saranno tenuti 
dal seguenti Istruttori: Ostiense: Car
bone: Magllana: Candolfo: Donna 
Olimpia: Foglietti: San Saba: Luz-
zatto; Testacelo: Taddel; Trullo: Co-
rlgliano: Appio: DI Lena: Appio Nuo
vo: Franceschclll; Casal Morena: Eali; 
Casillno: Durazzo Bice: Centocelle: 
Caracciolo Alberto: Galliano: Vlvlanl: 
Latlno-Metronlo: Spallone Darlo; Pre-
ncstino: Cambi Mario: Torplgnattara: 
Zarri: Tuscolano: Sarti; Casal Ber
tone: Volpi: Italia: Monferrlnl; Monte 
Sacro: Manacorda Gastone: Garba
teli*: Gatti; San Lorenzo: Noulllan 
Corrado: Tu fello: Masi*. San Basilio: 
Quagilettl: Nomentano: Della Vec
chia; Aurelio: Scarnati: Borgo: Evan
gelisti; Mazzini: Battaglia; Monte Ma
rio: Falconi; Ponte Mllvlo: Cafagna; 
Prlmavalle: Scodalupi; • Trastevere: 
Coppa Giorgio; Trionfale: Cava terra; 
Campiteli!: D'Alfonso; Colonna: Mol-
fese; Esquilino: Cerronl: Ludovlti: 
Pirandello; Parioll: Jacomelli: Ponte 
Parione: Tedesco Glglla; Salario: Am
brosi; Glanlcolense: De Simone; Ca-
stelgandolfo: La» Plcclrella e Anto-
naroll. 

M E N T H E S f K E C A V A N O A P R A N Z A R E 

Due operai uccisi in una cava 
dolio frana di un mosso d'argil la 
Cornee avvenuta la disgrazia- Le vittime lasciano mobile 
e tre figli ciascuno- Inchiesta In corso per le responsabilità 

LE RESPONSABILI FCMMINI. 
LI di fatte le lesioni oggi 'alle 
1S In r l u l o n e extra la Fede
razione. , . - . , , ; ( . . - . r-

: Una tremenda sciagura al è ve 
rificata ieri in una • cava presso 
Anzio, dove due operai hanno tro
vato tragica morte • in seguito al 
franamento di una parete di argil
la di oltre cinquanta mertl cubi. 
- Nella cava. '• di proprietà della 

< Società Ceramiche >. verso le 
13,30 gii operai stavano lasciando 
il lavorb per, l'intervallo del pasto. 
La sirena del «cessato lavoro» 
aveva infatti appena finito di ri-
suonare e tutti si affrettavano ad 
abbandonare i propri posti. Sol
tanto un gruppetto «1 soffermava 
oiù a lungo per riordinare gli at
trazzi. Questo indugio è stato fa
tala, polche, proprio in quel mo
mento, ai staccava dalla parete una 
frana di enorme volume che. pre
cipitando dall'altezza di sette metri. 
sj_ abbatteva su di loro. • 

Con grande prontezza, alcuni riu
scivano a porsi in salvo, mentre 
due operai. Nestore Praia di 46 
anni e Vincenzo Tirocchl di 87, 

protesta 
per l'arrivo di 

i romani 
Adenauer 

Via dalla nostra città I continuatori della 
politica degli assassini delle Ardeatlne ! 

Il Gomitate Provinclal* dot Partl-
tlanl dotta Paoo, approva la notista 
dalla venuta m Roma dal Cancelliere 
dalla ooaidatta Repubblica occidenta
le, tadeeoa, ola. Adenauer, aoprlme la 
aua ferma proteo*» par l'arrivo dot 
rappresentante dal gruppi potHIel 
più .retrivi e guerrafondai todooohl, 
servi deU'Imperialleme amor Ioana. << 

Non pub non rilavare ebe l'atteg
giamento del governo Italiano aval
la il risorgerò e 11 riaffermarsi della 
politica che ha provocato le due più 
apaventoso gverre eoa l'umanità ab
bia conosciuto, coinvolgendo anche 
11 nostro paese al quale non aono 
stati risparmiati morte, . invasioni. 
saccheggio, etragL da parte degli 
eserciti dell'Imperialismo tedesco. 

Sono ancora oalde le ferito Infetto 
al popolo romano dal ' bela, dagli 
•«unirti, dot earnofiel naxlotl «ho 
al maeehiarono dell'lmoroaa pl$ ne
fanda: la atraco dello Ardeatlno. -

Purtuttarta In questi ultimi tem
pi. a coronamento di una serie di 
bassi compromessi, sono stati riabi
litati o chiamati e, posti di respon
sabilità 1 peanrlorl criminali e mwu 
•«eratorl nax'stl. auscttando lo ede
gno e la protesta di tutto 11 mondo 
libero. 

n Comitato Provinciale del Fertl-

•5 ; : 
IL SENTIMENTALE DI REGINA COELI 

Secondo i giornali del nord 
sarebbe nn " maledetto mascalzone., 

fc" Olerai or oono. alcuni quotidiani 
ternani pubblicarono una commoven
te stori»: un ufficiale di Illustro fa-
•tlgli% proprietario di un capitale 
eli 400 milioni, condannato ad ima 
ttaaga pena detentiva por aver per-
evaso un ouperlore. conosce dal fon
alo del carcere una giovano sarta cho 
gli scrive iettere di incoraggiamento 
osortsskoolo od aver fiducia la Dio 
• neR*awenlre. si tnvaghleee dalla 
fandulla. le propone di celebrar* *u-
•Ito 11 matrienoalo: la fanciulla ac
cetta. fi matrimonio si celebra, con 

ta dal troppo frettolosi e troppo cre
duli cronisti. «Luigi Tlronl — scrive 
11 gtoroaiutat lombardo — non e mal 
stato ufficiale, mal multimilionario, 
mal diacendonto eia nobtta cesato. 
Luigi Ttronl è nullatenente nel sen
eo legale e materiale della parola: 
non ha mal raggiunto neppure 11 gra
do di caporale. rft> fl diploma delle 
•cuoio elementari, f a parto di una 
famiglia di onesti lavoratori, salarla* 
ti o stipendiati, o ha passato un ter
so abbondante della eoe vita ta ca
so di correzione o in prigione. 8a-

acxnpllc* cerimonia, tra le tetre mu* rebbe ammogliato da vari anni e. da 
ra di Regia* Codi; 1 detenuti, anche tra settimane, bigamo. VI aono a 
I pt* mestati, piangono di cornino» 
alone e promettono' di emendarsi; an
che fl direttore. 1 secondini, n cao-

• poflano piangono; ef Invoca la ele-
aaenxa del Capo delle Stalo: et chle-

; do a gran voce la grazia per 11 con-
; «Mediato: « Rendetelo subito alla eoa 
: Stoico sposa I ». ecc. ecc. Che COBI-
I Basatane! 
H f s tari Bwtwertajgta, corno v a fol-

> HOano piomba acne r«darinwl roma-
| ne, fnandanoo completamento e ~ rov 
itoli U romana» d'amor*. Un gtoraa-
£ lssta - ienibertta. recatosi a ' Bergamo. 
i-éttte. «-origino dei oodtccnt* osaci** 
Ita sposo dstsauto. ha scoperto tnfit-
Ì-*4'fch* l'ero* del romanzo * una ggn-

saoite éYverae de «nella eaacrtt-

: A ^ - < u - - . ':.,•'•••.:. 

eoo carico In motto questure d'Ita
lia Incartamenti voluminosi che trat
tano di furti, truffo, diserzione, «Ta
stoni, falsi e altri reati». 

Cosi afferma 0 giornalista guasta
feste, n quale appoggia le sue dav
vero straboiantl rivelazioni con lo 
testlmcntanre. certo non oospett* 
del padre • del numerosi fratoni del 
Tlronl. Ora. nrobaMmeata, 0 ma
trimonio con la sartina romana aa-a 
annullato. E | detenuti di Regina 
Coell ringoleranno le lacrimo versate 
eenzaehe ne vataas* la pena. Ma è 
possfbfte che tn Italia un avventurie
ro senza scrupoli possa continuare 
ta eoe imprese anche nel carcere. 

gtl occhi del direttore • del 

' • • * 

giani de)Ia Pace esprima la profonda 
preoccupazione della cittadinanza 
romana per l'odierna situazione 
estremamente pericolosa, che potreb
be offrire ti pretesto o l'occasione 
per una terza guerra mondiale. 

Il Comitato Provinciale del Parti
giani della Paso auspica eh* vanga
no Mestiate lo preposto per la rlu-
nlflcaiione dolio nasleno tsdessa, In 
quanto una Germania democratica o 
paolfiea rapprooantaiefebo una gran 
de forza di alvHtà o di proaresee pei 
tutti I popoli, o par 11 nostro Paese 
potrebbe costituire un fattore di 
sviluppo delta sua eoenemla. 

II Comitato Provinciale del Farti 
giani delia Pace esprime Infine 11 
proprio convincimento che le a! 
tuazlonl di attrito e dt pericolo di 
guerra possono essere eliminate at
traverso un Incontro del cinque 
Grandi Inteso alla etlpulaxioce di 
un patto di Para 

A qweeto proposito eoprendlamo 
cho 167 su 1T1 dipendenti rfeli'Uf-
fle'o poetalo di P. Mastini hanno 
Armato l'appello di •orlino. -

Kappleràl Cedo 
De alcuni giorni, proveniente dal 

carcere militare di Caeta, è giuri 
to all'ospedale del Celio il crirai 
naie Kappler, che diresse ed ese
gui la straee delle Fosse Ardenti 
ne. in ambienti solitamente bene 
informati, n tr*s*erimento del bo'a 
sarebbe stato effettuato per dargli 
la pcssibllità di Incontrarsi con fl 
cancelliere tedesco Adenauer. . 

Alla Sfacchini di Barni 
i Invoratori hanno Tinto 

GII operai del Porverlflcfo «tacchi
ni» cho eome e noto hanno sciopera
to ad oltranza - ner 13 giorni contro 
l'alternativa della dilezione di rlóV-
rione delle or* lavorative o di SS 
licenziamenti, hanno riportato una 
completa vittoria grazie all'unita co -
stltuttasl alla base con al vertice 
le tre org*ntzzarion! del laroratort. 

Infatti, eli operai deìla SiaccMni 
sono riusciti a strappare agli Indù 
striali: l'etTettuarlone di 44 ore di 
lavoro settimanale con l'escluslnne 
comnlete del licenziamenti e fl ne 
gamento retroattivo della difrerenra 
di oercenruale «"He ore straordinarie. 

Gli operai della Stacchml ripren
dendo Il lavoro hanno anertament» 
manifestato la decisione di vtgtl»re 
stanche l'accordo raggiunto venga 
senz'altro attuato. 

Gita a Firenze 
Ta eeeaatea* «>na «emfea*'* «slbMsn» 

*>vrl srtfstl «atletici ano spettacolo del 
» tossii» Ptorratloo», che arra ruoto la 
Plrfttte «aosto a. v„ la C.O.I.U la co'-
>sborar}on« eoa la Seriose C.B.T, menare 
*>rtTJ.I.a.P„ ha orrsniasato ano sita ta-
rl*'I*a in drtts citta. -

Qwns 41 psrterinn»lnir»» T.. S.«e* ftwn. 
prfni»»-tr U riorrto di ansato e ritorno, 
Il Mtrirtto dlnrrwo allo im-ttsoota e 
la oca*), Frraatarloai. tei. Hl l t l . . 

che non si arano accorti in tempo 
dal pericolo, venivano travolti dal
la colossale frana che li colpiva in 
pieno, seppellendoli sotto un enor
me strato di argilla. 

La squadra di eoccorso, con la 
collaborazione di tutti gli operai, 
Iniziava immediatamente l'opera di 
salvataggio, cominciando a apalare 
il massiccio strato di ' argilla per 
liberare gli sventurati compagni. 
Il lavorp era piuttosto duro e i 
minuti trascorrevano, sottolineati 
tragicamente dall'affrettato movi
mento delle pale e dall'angoscioso 
silenzio degli astanti. Ma ogni fa
tica doveva purtroppo risultare 
vana: quando 1 poveretti sono stati 
estratti erano infatti già deceduti 
per asfissia. 

1 corpi del due operaci sono «tati 
più tardi pietosamente composti in 
una càmera ardente dell'ospedale 
civile di- Anzio. Ambedue lasciano 
nel lutto e' nel dolore la moglie e 
tre figlioletti. 

Una inchiesta, per accertare le 
eventuali, responsabilità del luttuo
so incidente, è In corso da parte 
del locala ufficio di Pubblica SU 
curetta, .-i» *vv-*'v •'•-•' -V'-"" V-'.?'f v; 

Il (idifa^ di onjloTaw 

L'altro ieri a Tluralnino,. sulla sponT 
da sinistra del Tevere, all'altezza del 
Comando Marina, è stato rinvenuto 
un cadavere in stato di avanzata p u 
trefazione. Sul posto è stato subito 
chiamato n medico condotto perchè 
esaminasse la salma. II medico, dopo 
una accurata visita, dichiarava e h * 
la morte del poveretto risale nd al
meno sette giorni fa ed è dovuta ad 
asfissia per annegamento. 

Più tardi 11 cadavere veniva Iden
tificato per quello del ventottenne 
Vittorio Del Clmuto, nato ad Aver
tano e residente s Roma tn via Dui
lio 1. Una inchiesta è stata aperta 
per accertare le ricostanz* 

Sfonda nn lucernaio 
cadendo dalla finestra 
Ieri alle 3.15 è stato trasportato a 

bordo di un'autopubblica aU'ospedal* 
Policlinico l'impiegato Fernando f o -
Ugnl. di 25 anni, abitante in via Pia-
via 39. n giovane, che presentava va
rie'e gravi ferite, è stato sottoposto 
immediatamente alle cure del caso e 
ricoverato in osservazione. 

Le stesse persone che lo hanno e e -
compagnator hanno dichiarato che li 
Foligni. poco prima, era precipitato 
da una finestra della sua abitazione 
che si trova al primo piano dello sta
bile. nel sottostante cortile. La sua ca
duta era stata fortunatamente at
tenuata da una rete metallica, diste
sa a protezione di un lucernaio di v e 
tro. proprio tn mezzo al cortile. Sem
bra eh* il Tolignt. affacciatosi alla 
finestra per prender* un ; o* d'aria. 

sia stato colto da un improvviso m a 
lore e. in seguito a un momentaneo 
capogiro, abbia perduto 1 equilibrio. 

i Pauroso volo <R un bimbo 
dall'aliena di sei metri ; 

' t m bimbo di un anno e mezzo, An
tonio Amlcucci, abitante a Genzano 
In piazza Tommaso Fraconl », è etato 
ricoverato ieri sera alle Ore 20 all'o
spedale S. Giovanni, dov* lo ha ac
corri pagato H maresciallo del vigili 
urbani Luigi Gallledl. Quest'ultimo 
ba raccontato che il bambino, mentre 
giocava sul terrazzo della sua abi
tazione. eludendo la vigilanza della 
mamma, s i era arrampicato sulla ba
laustra, sporgendosi pericolosamente 
alllnfuorl. Improvvisamente, perduto 
l'equilibrio, li piccolo precipitava dal
l'altezza di circa se i metri, andando 
a finirai t r a . l e urie* di orrore del 
passanti, au) selciato delta strada, do
ve rimaneva esanime, con varie ferite 
In tutto il corpo. 

Il bambino, che versa in gravissi
me condizioni, è stato ricoverato in 
osservazione. 

re che Io rarefazione del servi
zio fosse più equamente distri
buita. Ma avendo constatato co
me anche dopo l'attuazione di 
Questi accoroimentf il grave in
conveniente permanesse, le orga-
ntezarioni sindacali, dando anco
ra una volta prova di quel tento 
di responsabilità che invece di
fetta alle autorità-e ai dirigenti 
delle aziende, sono venute ne?Ia 
determinazione df abrogare il di-
vleto dello straordinario e dei ri
posi lavorati». 

Per domani il servizio tram-
viario verrà ' effettuato regolar
mente. v Saranno sospesi solo ì 
servizi Interni dell'ATAC, della 
STEFER, delle - Calabro-Lucane, 
della Roma-Nord e della Sud-Est 
che cesseranno due ore prima 
dell'orario normale. 

Sabato lo sciopero sarà di tre 
ore e domenica di quattro. 

L'appoggio della C.d.L. 
all 'agitazione dei pompieri 

* " , _ _ _ _ ^ - ' • -

SI è tenuta alla Camera del La
voro nella giornata di ieri una as
semblea dei Vigili del ruoco di 
Roma. 
' La Segreteria della CdL. dopo aver 

esaminato con attenzione le rivendi
cazioni da lungo tempo avanzate dal
la categoria e lo stato delle tratta
tive, è venuta nella determinazione 
di sostenere con tutti 1 mezzi a di 
sposizione la lotta che 11 Corpo g iu
stamente ha iniziato. 

La Segreteria ha preso impegno 
dinanzi all'assemblea del VI «fili di 
comunicare a tutte le Categorie di 
lavoratori quali sono le ragioni del
l'agitazione esistente tra 1 Vigili del 
Fuoco • nel tempo stesso di illustra
re la necessità di continuare con una 
fattiva solidarietà alla riuscita del
l'agitazione in corso. 

La Segreteria della Camera del 
Lavoro ha deciso Infine di interes
sare tutte le autorità locali affinché' 
Intervengano presso le superiori au
torità per la soluzione della vertenza 
cosi da evitare una grave agitazione 
che potrebbe avere conseguenze non 
prevedibili per gli interessi di tutta 
la cittadinanza. 

: Stamane i funerali 
della madre di Alicata 
Ogxi alle ore 11,30, partendo dal

l'abitazione dell'estinta in v.le An
gelico 90, avranno luogo 1 funerali 
della signora Luigia Fazio Alicata. 
Durante tutta la giornata di Ieri, 
personalità politiche, sindacali e 
parlamentari si sono recate ad 
esprimere le loro condoglianze al 
nostro caro compaeno Mario All
eata e ai suol fratelli. '••-». 

Da ogni parte d'Italia e parti
colarmente dal Mezzogiorno sono 
pervenuti alla famiglia Alleata 
centinaia di telegrammi di cor
doglio. , • 

'•*••' vr"' SULL'AEROPISTA DI CIAMPINO 

Evitala all'ultimo istante 
la collisione Ira due aerei 

Le drammatiche Tirale che tuono salvato 100 rito 

Va persone cho affollavano lazi 
sera 1 balconi * le terrazzo della 
stazione ovest all'aeroporto inter
nazionale di Ciampino hanno tre
mato per la sorte di almeno 100 
persona — tra passeggeri ed equi
paggi — quando due potenti quadri
motori DC 6 si sono improwiaa-
ment* presentati sulla stessa linea 
di atterraggio evitando di collidere 
sulla pista, mediante due ' dram
matiche • virate in senso opposto 
compiuto all'ultimo istante. 
: GII aerei — il SABENA OO-AVA 
proveniente da Bruxelles e diretto 
al Congo belga con 35 passeggeri 
a bordo più l'equipaggio ed il SAS 
SE-BDM proveniente da Stoccolma 
e diretto « Tokio con 40 passeggeri 
più l'equipaggio — avevano già 1 

aJfict D«xtnriTA'i i 
HU a d QAO a—w*l ali* 1» ss rla-
a l « w straararaarls §*•••• i rre t ì» 
•rapata»** M nottra flora*!*, Be 
latore De Basai Mi)* *nT—tea* *>tr* 
Si SMMOIN» s e m l a » . lot te I* •»-

carrelli estratti e planavano pre 
parandosi ad atterrare l'uno dietro 
l'altro dopo aver compiuto le con 
suete spirali sul campo. Le virate 
compiute con mirabile sincronia 
all'ultimo momento dai piloti degli 
aerei, ha evitato una sciagura che 
si riteneva ormai Inevitabile. 
' Nessun comunicato è stato finora 

diramato sulla proclamazione di un 
nuovo miracolo. 

ARRESTATO A S. BENCDCTTO DEL TRONTO 

L'assassino dal ttdosco 
è an giovane dictMMvtaat 
L'assassino d*l tedesco Harry Baum 

(*. non Braum. come erroneamente 
segnalato dalla poìlzia di Capua) è 
itato Identificato e arrestato a San 
Benedetto del Tronto. Secondo quan
to ci telefonano da S. Benedetto, un 
r a n a di 19 anni, fermato nella tar

serai* d i Ieri mentre assisteva 
alla proiezione di un fl'.m* in com
pagnia di due ragazze, s i è confessato 
autore del feroce delitto. Il giovane, 
tate Michele Casso) 1. na:o a Roma, è 
stato trovato in posoussu di una ri
voltella cai » carica. 
•- Il Casaoll è stato subito sottocosto 

a interrogatorio nella caserma del e» 
rabtnler! Egli ha narrato che II io 
scorso, sulta Via Appla. fermo l'auto 
sulla quale viaggiava U Baum e gli 
chiese un passaggio. Il Baum accon
senti. Durante li viaegio. però. II 
Cassoll estrasse |a pistola e Intimo al 
tedesco di consegnargli tutto 11 da
naro che aveva * Indosso e di farlo 
scendere. Il Baum tentò Invece di 
accelerar* la vetoctta. sperando forse 
di Incontrare qualche pattuglia di ca
rabinieri o di agenti della polizia 
stradale. A > torà II Cassou gli sparò 
tre colpi di pistola e quindi, affer
rati 1 comandi della macchina, riuscì 
a fermai al e a dar*! ali» fuga, non 

nra «ver pr!rra frurato le tasche 
-tei tedesco per Impadronirai di al
cune cent'nats dt banconote dt STORVO 
aglio. Con 4u*l danaro, l'assassino 

ha vagato da un nasse all'altro, 

">*r-

pro temendo di Incappar* netta rat* 
della polizia. L'altro ieri mattina. In
fine, • giunto a San Benedetto del 
Tronto, con l'Intenzione di trattenersi 
per qualche giorno. Non al hanno a n 
cora particolari sulla figura del gio
vanissimo assassino, sul suo passato. 
sulle sue origini familiari e sulle ra-
Tlonl che Io hanno spinto a darai cosi 
precocemente alla malavita. 

Intanto la Squadra Mobile 41 Roma 
ha accertato che ti Baum era giunto 
nella nostra d i t a il giorno ?. con 
l'Intenzione di reclutar* ballerine Ita
liane da «esportare» In Genr.anla. 

DM sfilzi i feto (tu 
d M i * MU Mesto 

deatmarat* organizsato dalle sii 
Cberte A r s o » visconti. Maria Benoacl, 
OSTO, del orsio, Ot*v*aas De goatls. B> 
lena OlollUl. Marceli* OtrotO, Leo* Ms-
strocloqae, *T»a Morsale • Bina Moreli 
a n * roogo ! • sera del 1S etaeao, v*t 
risrain* • vegli stadi SI v m * stasale» 
(largo di Villa Maastsso). Il Orsa Ben? 
delle Arti a brGeftclo 4H bsnbtal asta*» 
rati piilrMcl *1 «C*s» Sento*s. I m . _ _ _. _ , . • » - * -

t a serata sarà alll-tsts da atastfaiif | • * , I * * J " 1 ***** « • ! r*.C.I. 
sttrattonl « a M r p m i i e ò*n«rt>u*tr*J U SsaaETUII M StZJsjrE Mtat» «at» 
e l fro Or;eans» che sooorra tao *1 sa*t-:»tew Itr »cr*«<» alla fessa. f*s4ri*e**lf 
tino. • • • - • - " '---" - ' - • • - - • 

raoltt*. «a* trarla Maslnl ' t 
rè vari fresai al stigliar tallsrtBo, 

-,%.;. .'.,.r..v.. : . ., 

Nozze Pirandello-Ferri 
Un «Uro compagno de « l'Unita • 

va a nozze; questa volta è di turno 
Andrea Pirandello, il nostro segre
tario, dt redazione, a quale si unisce 
stamane in matrimonio in Campido
glio (Aldo Natoli officiante) con l e 
compagna Luciana Ferri. 

Ai due cari compagni, tn questo 
felle* momento giungano tutta ta 
nostra solidarietà e U nostro augurio 
di JIgli maschi: tanti, ma non troppi. 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
aJT*nUs1tIUrfIEII: Cr»a. ài Isv. 4TAC. 

SSSB. étl O.D. Sia*. * M Geo*. A Ìa»I-
sistrssiss» «tlla OHM Ustat 1TJL0 «*ri *ll« 
«stette is Tei. •.«.#.: g!«>i«si. Cum Ma
te* * Gtes. 4i I— s 

Fssnusiiranci: {•«••. « is?. «fri *ii« 
sVSattte is Fefarsrkee. 

rUUTATAU: I eoa?, «ri Cooitste Dir. 
MIT*, fiv». te! Si**. Pro*, s Sfinteri «'. 
eslhu* et tetti rl« Estf psr»ia;ali *eau*i 
ali» 1S.SS sr«m te Isi. Secai** («is Grt-

i usrwunu va rstMim «di* «;-
Ws * sst!til tTk crt ! § . » »!>nM £ cc/fi 
MB» U w u w l s n «'erysCntiim* is Tt-
Ssioriisi. 611 sffssicistrfi telte Ssrtesi • 
soli* ssHvU SOM rMyamkill otll* pirte-
dsstteas «Bs rtes!«M tei essosai! Ucan-
mtì. . 

SSSemt. TOT. STAVA C Uno t\ tei» 
>• S*t>tei. *n> lf «MUSI Alla Su. rea»» 
nr!«s*. • • 

RIUNIONI SINDACALI -
D O I : «yrl *U* IS la £<«• Cm. Dtr. t 

NS9J**. SotMSSI. 

m t fOl : feauaì al'.» . » . » t d k SttMi. € 

f « t a U r i a I CAtriI: CI. • l i f t . S.tf 
ed fs»ti«^Bì «tri sIW IS sfJlt w4t sociale. 
: PARTIGIANI PACE 

•TffWTI NOTAalU: Osp va i» m f. f*. 
Hit?» Sé. ^^ _ _ „ 

eogfiT. imn i Aannn. r:ura» arasit* 
•stefìsl* eaaf*. * ^ 

PCDCRAZIONC CIOVANILE 
•A affi imamm w sn-m M*4ÌI« 

s riersrt SÌ Feteruins i K«!wUi « ami* 
ssr 11 ttmreff h hi«dl tnwios. 

A^MIIIfTlATm 41 Sci. a!]« l f Is fai. 
' C O N V O C A Z I O N I U . O . I . 

. I l tasTePUITU WD OWWi fM fft : 

site l « i * TÌ* IT gtfwVm 144. 
U UOf«UIIU STABrA tei straH CSI 
•ss» |« aste tì t Sai OHM • SI «is «te-

ttla!st! S. stCMte risa», «eri site !*. 

n ifcrai •:•••• ••.••••-•f'.v •• :• : ; : : - •; • :.;::• 
— orti fiiTsfi ti rttrM rieun)t a. m-
s» . R sole il i«ft adlo 4.N s BSSMSU 
tlW 20.11. 
- I i l U t t ì i » Itatersltts: iMtetrtil terli ssH 
•wtkl SS. tesNilis W; iVll sur* 1; a*r« 
nischi ' SI, teamìss 14. MstnsMil tnusrit-
H « . •-• 

Butizrmo UETIMUUtWSi ' t*a* » listi 
irhims • a i ^ n .45 Ieri: 14; XT.l. K si«-
vote tempo saoa« • teaamters te UBMBB. 

Vuiail* e asceHaail* ,. : 
— Tìttilt . TI ruritors • site Arni • ssr-
rsuo s wst|H » SU'BISSB. . 
— Ciisai. • OiottisI* • tette • sll'ittei • 1 
rotolo 4 Miliao » il Ditis s M«Mtet: « Usai 
b!«s«o ta Ttrrtl • ti Finte*»; « Ite» ***t* • 
ti Fonda*: • Pitty ls Min »!«tes • i l ^ 
•Oli». 

Alleatila* e dibattiti . 
— Lt Ioli. Miti» U n t a m i i—issimi 1 
Donni l!ir!» Martiol oneste ur i alte lt.90 
ttìU. tal» della Società llallsa* ver*te »r-
gMimiiooo leterauicoils * ' Ptltnstt» . Tt-

— Senls pnrlicitl» ttslstsls: I te*n*|»u 
Aabroflo Dotisi tetri OMÌ ili* *t* SS U 
lwlone M1 tenws • U fetta psr la s u * • 
l «tancati .. SOM partlwltraiMU tevltea I 
dirigenti tinihraH. 

Mpitr* 
— Illa . Sprlraet • TI» ti *;*««• 164). 
I» ohiavnra «lolla Diottra Derapati* «elio seal-
tots Gioieppo Rite è risTÌate al 18 «recste. 
Orario: 10-13. 16-ZO. •,'. 

Corti *»tWI ptr stsdWl •/•- ' 5 
— Cini il friviratiti» seri «susi t*tea> 
Mli toso itati orgulntti 4aU'F*«J te trai 

?narder» per materno H ùfloi «rdise • p i a . 
n:t!o 1. tjofto. IaIoiau!od la T. f.'traot-

t« 63 (RI. 43.521). 

Tratteaiaesti 
— Oaoraat» ti prof. Hill» XuttsilU rlael-
toro M cttettM A »«*)!» Idia*. « l m t t s 
dia per l'aaao 1950, ttriono trlbutite «va
li* icrt allo 18,30 «eli tuia najot M Li-
teo-Ginnn!o 1 Virgilio > Alla corlaoat» te-
t«rTtrr*aco II sdalstK Gasell* s 1'uabtseU. 
tor» d'Olanda. 

Richiesta di laror* 
— L'ix partigiani coaDittnte Marte Ataarl 
(Vi» Morlnpo 11). eoa ì» awvHt is itelo lt-
trreniat». il tran al ihti'.itmia* tmtél-
tieni. ' Egli Miwa «'«ecBots!»*» «cilsiasl. 
Rivolger* lt oftwto tll'iadirisM te4*.etto. 

SI e spenta a Roma 

Luigia Fazio ved. Altcafa 
I figli Salvatore, Giuseppe, Vin

cenzo, Mario • Maria • i parenti 
tutti ne danno partecipazione. 

Le esequie avranno luogo oggi 
alle ore 11,30 partendo dalla casa 
di,Viale Angelico 00. 
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LA RADIO ~ 
RETE AZZURRA — Giornali 

radio: 1. ». 13, 14, » , t i » . — 
Ore 7.12: Buongiorno — 8 54: 
Mus. legg. — 10.30: Mas. r ich. 
— 11,30: Orch. A. Brigada ~ 13: 
Celebr. verdiane — 13.20: Mus . 
rlch. — 16,55: Prev. t empo — 
17,30: Vita musicale — 18.30: 
Orch. Angelini — 18,28: ' Orch. 
Ferrari — 20,20: Sport — SI: 
« L'ereditiera » di Ruth e Aufus t 
Goetz — 23.25: Compi. D e Martini. 

RETE ROSSA — Ore 13,20: Or
chestra Ferrari — 13,50: Ascoli 
di chitarra — 14: Mus. r i d i . — 
14 30: Orch. Savina — 18.55: Prev. 
tempo — 17: Pom. mua. — 18: 
Orch. Filippini — 18,30: Compi. 
a flati — 18,50: Orch. Glennto i — 
19,20: Sport — 19.25: Mua. per 
organo — 19.58: Mus. rlch. — 
20.50: Sport — 20.58: «Rosso e 
nero * — 22.40: SI aJxa fl «sipario 
— 23 30: Comnl. De Martini . 

TERZO PROGRAMMA — Ore 
21,15: < Orfeo ed Euridice >, di 
F. J. Haydn. 

»•••••••»» M I M I •••aaaaa 
PICCOLA PUBBLICITÀ' 

rnMMKnriAi . i 

DtsXrUZlOHl Baatvlt. satloittat. tiattrt.. • » -
celli. Saterritte-, trtriferro, airaette, M!«ÌI-
che. Appianoora 411. (408S) 

AOTo-cicu-aponT w 
AUTOHOBaiSTI: Talcarltutiti» - Rietstrsti»-
M • àacorititiiooe goast - Oeetsltai. Pma: 
•ìalal. Via Lupa 4-i. (4111) 

VARI I* t» 

rOTOOirn tari «tnastltt. 
rarrMa*. rlaatati. a**tsiSM*l 
Tslafosate si 61151 • Strrtel totetrttst. 
*!flll». Ti« Tr* nasMlte 8-8 

OCCASIONI 

A 2000 WU ttniIOl wstetst PILTIoNE 
urrro «• in* 1600* » 11.00». LSSÌM** se 
toartUt). 49Z3 
i . sUTtlUSSS ÌICUMIII Ttsctste. Ut* 18M 
MATHHSS0 teante csa teétrs fcaisojte > 
m 2900. Ubinsa 28 nStWi, 40S 

sWXSUlt SM^RRÌ* . D B » « . TX», 230400. 
• •«iter» tri«>MH 7X80, 18X8». 8X70. 
Freni temi. lUteatfeil team «teìter» H 
elieate.- IBS^TBLOMIO, ftrtaate. Irtasts 18 
Roaaa (53.129). (4401) 

asta». MlTttaTOHUU .«Hi . 
cala caspi*t» IS 000. 
isnoo v« (aiaWtlrx* U fO.' 

te* 

si 7 f t « 

SflOBttJ 

A. U U GUIDI BUIOUX K M * IA8CSO 
altisal «Melli Piera HHaa» 1851. (hteSMlt ss-
•nrtiaietrt og^Mtite. Prrtil p!i tetti «"Itali* 
Pitti* Coltrinta 78 (Catwia Bla), Panici 
P^iu Esedra 47 ((Xacait Uaserst). Ttrte» 12S 

• (41») 

A. APP10PITTAT1 
tette t t i te Oti te 
ate,lor4iU«!. Pt^iastte 88 mas. 
«ara M JM «UMII. (Vaii 2S8 

tn ARTIGIANATO V. l i 

a arrARTiamn aatetltea* fTteasr* 
lutata***!») TuraiWatai*. P»f*tt. 
ni*. C»ttririt* Maraters 7767*7. 

••anaaaaaaaaaaaaaaaaaaa 
Curo DIMACffANTI 
POOVtU (fFICAOA -ASSOtUTA O/MOO/iST 

rtalodo viennese C * 4 * n - l * * » 
BTITUTO MEDICO SPKCIAUZX 

VU C.ALBERTO.«5 • * • 
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TERRORE 
DEGLI INSETTI 

FLACONE NERO 
• • • • • • • • • • • O O O O O O O O O t i » » ! 

MAS 
MAGAZZINI ALLO STATUTO 

. Dal 17 mi 23 giugno 
fi Fieri id giocattolo italiano 
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LA SOLA 

Jtalcota 
DISSETA E RISTORA 

( 4 9 4 5 5 3 ) 

»^a«»«s^^»*««»/te%s»»Vtet*s>^a*ite«t̂ ^«s*Stj 

ANNUNZI SANITARI 

S E S S U O L O G I A 
Stadio Uadleo - Br. Seqaaxrl ». Spe -

e lajusato aseluslvamante per d iagno
si • enra a i qaaJianquo torma d'In»* 
Poteaaa a di ta t to i* a i sr«az |a n i md 
•BOaiail* sassmatl a ambo ì sessi con 
1 m t a t Più moderni ad efficaci S a 
le separate. Ore tvlg 18-18; (es t iv i : 
10-12. Consalentl Docenti Univernl-
tarl. INroKaf AZIONI muTUiTE. 

•tsrss faatTM*4e»rsa. 9 rstsslnne> 

Or. COLAVOLPE 
PREMIATO TJNlVl3t6rTA' PARIGI 

VEMCREK - SIFILIDE P>ELLE 
URI MARIE - PROSTATA 

IMPOTENZA 
YIA o i O B n m . so (STAZIONE) 

ORARIO: à-90 

ITiajlt 

OLOOIA 

OGGI « Prima » al Crtiema 

ARISTOW - SPLEUDORE 
On grecMUoso e tectmAcotor * tteUo 
scenario GeZe UoatmtjrM Boccio** 

• » " » »tr stn**<r» tu» r«as*. •*Mrt-*e*»ir 
(Mtrtte gli stesMIt rkiiatU tt* |U s"'-**5 

•jW_srM»l*» e»rt* tot STTS tea*» «al 24 

L'ansia della vendetta placete 
dal sorriso dell'amor» 

ENDOCRINE 
Gaotaette txaaioa afeotBltasis por 
la aiagaosl * ta cara «el i * eoi* * t -
sfaaaieal stMaasatt cara raAtcal* t a -

H e a , saasotl* araorto 
laaaotensa. fooi*. asoolora* sossaall, 
reeeblala acoeoeo, aefleienze g'or*-
nOl, cor* spoetali rapida f i e - c o s t 
notrltnoalali. eora anodernlaslroa oer 
Il rlogiorameoto. Orasd* Ufficialo 
wr. CAjaxrxi - PIAZZA ESQOILI-
NO l t (Prsoso Stazionel . Or* t-lS. 
l f>n • FestiOI t v » Salo separato. 
Non. ai eoxaao ••aerea. D dr Car
iarti non dà consulti e non cara m 
altri latitati Per taferaiarirtiii gra-
taMo aeirtai*. Waosfssa rtserrai-saa. 

Ottt PEREFF - Specialista 
• SjMowoaaa 

lo tara»- Impogsriro 
Via Paleserò m tnv » Or* a 11 i*. t « 

S T R O M 
ATOUXJO 

vorroB 
DAVID 

SFVCLAUSTA 

EMORROIDI . VENS VÀfUCOSC 
„ Ragaai - Psaano - blrorei* 

VVNEREK . PCLLS - DSTOTE.VZA 

Via Cola rli Rienzo. H2 
rat SS-Mi . o r » «VM - Sem. «via 

OOTTOR 

ALFREDO STRAM 
VENKCfXS - WmtMM . napllTOWXA 
•MOftBOIOl . VSMK V A i u r o f t g 

K*«*dL Piagata, tdroeai* «r» i* 
Cara ta«*tor* a * * * * * opcrastra* 

CORSO UMBERTO, 504 
_, lorasao Pissaa d«l Vopntol 
f a to t • ! - « • - Or» «va . Psattvl t - t t 
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UN RACCONTO 

di SILVIO MICHELI 

INTERVISTA A "L'UNITA',, DELIBA GRANDE DANZATRICE SOVIETICA 

ti brano chs pubblichiamo 
A tratto dal nuovo romanzo di 
Silvio Micheli cito portato 
una sposa dal Nord », uscito 
in questi giorni per i tipi di 
• Milano-Sera ». 

A me non dava noia che Stolp 
non avesse nulla da dire: dava 

. noia che pensasse. Pensare si pen
sa tutti nella stessa lingua, si ve
de e si pensa. Non mi quadrava. 
Tante volte le ho detto fra gli oc
chi: «Avanti, a che cosa pensi? ». 

Con un cieco è differente; si 
sa che cosa può pensare perchè 
ei sa che cosa gli diciamo. Ali da
va noia che Stolp mi guardasse 
«nesso senza battere ciglio. Mi ve
niva dietro dietro, non chiamava 
mai, dovevo parlare anche per lei, 
chiedere, indovinare, scervellarmi 

Cer capire. Volevo andarmene. Un 
el giorno non mi avrebbero visto 

più. Ma dove? Mi pareva di aver
cela con tutti. Volevo essere feli
ce — la guerra finita, lu pelle 
ancora addossò — e invece mi 
rodeva, lentamente, il nervoso. 

Quand'ero là per il mondo non 
Tedevo l'ora di trovarmi a casa 
•— sei anni non sono un giornoI — 
mi trovavo a casa e non mi senti
vo punto contento. Eppure ne ave
vo passate. Avevo sopportato per
fino le pedate, le fatiche, i digiu
ni. Paese che vai, è vero soltanto 
da noi: là era tutta un'usanza! 
Mi dicevano quello che dicevano. 
sputi, spintoni, pedute peggio che 
ni muli. Eppure ingollavo. Pen
savo a casa. Mi tornavano in men
te tante giornate: ogni giorno ave-

' va le sue parole, i suoi volti... Mi 
pareva di non aver mai badato a 
certe cose, di averle scordate da 
scemo, magari cose da nulla, cose 
che però divenivano grundi, che 
non finivano mui di scoprirne del
l'altre. Volevo ritornare per ri
cominciare di lì, dalla casa dove 
ero nato e cresciuto. Ingollavo 

f>er questo. Mi avessero detto ai-
ora che la casa era già un muc

chio di macerie, certo sarebbe fini
ta male, per me, specie con Schulz 
che si divertiva a tirarmi dalla 
garitta i pezzetti della sua pa
gnotta sopra le cacche dei muli. 
ed io che neppure li pulivo e gli 
ridevo, lo guardavo da cane per
chè avevo fame e volevo torna
re a casa. Mi facevano contare 
le pagnotte fresche, due volte al 
giorno. Un giorno non ho" resi
stito, non m'è importato più di 
morire e ho preso a mordere una 
pagnotta- mentre da tutte le parti 
erano calci, pugni e sputi e poi 
quella raffica di mitragliatore che 
per l'appunto, insieme alla pa
gnotta, mi portò via di netto il 
mignolo e mezzo anulare. Mi mi
sero a scaricare i morti in una 
grigia immensa campagna senza 
un fumo, senza un'ombra, con 
soltanto degli alberi qua e là co 
me mort i . rimasti : in piedi. Un 
giorno ho sentito odore di pane 
cotto al forno e per due giorni 
ho seguito l'odore del pane por
tato dal vento ed ho conosciuto 
Stolp al di là della buia foresta 
dove mi trascinavo ormai a gi
nocchi, da povero cane sbandato. 
Stolp aveva le mani imbrattate 
di pasta di pane e io gliele lec
cavo. Piangevo e ridevo, in quella 
grigia immensa campagna dove 
il sole passava lontano e subito 
tornava buio. Mi pareva sempre 
inverno e invece veniva l'estate. 
Quell'anno ho veduto vestirsi e 
poi spogliarsi la foresta. Ci pas
sava un fiume che non faceva ru
more, un'acqua lenta pesante: io 
pensavo al mare. Al mio paese col 
mare e parlavo, cantavo in ita
l iano del mare e del sole, degli 
orti del mio paese, del fico nel
l'orto della mia casa. Facevo dei 
disegni per terra e scalfivo le pie
tre per dire a Stolp certe cose e 
lei mi guardava, mi ascoltava c o 
me le inventassi nna bella favo
la in mezzo a quella foresta. 

Ripensarci, mi sembrava di ar
rivare a comprendere perchè Stolp 
mi guardasse spesso a quel modo 

e più che provarne piacere mi 
metteva un certo limìo dentro il 
petto. Avrei preteso che lei non 
pensasse, che non vi pensasse più. 
Siccome ini pareva di essere più 
felice là che ora, ci venivo cat
tivo. « Parla, avanti! », le 'chie
devo all'improvviso e lei mi guar
dava senza sospiri. Al massimo 
mi faceva dei gesti come si ver
gognasse di parlare nella sua lin
gua, ma un gesto non basta, una 
parola . ci vuole non fosse altro 
per dire perchè, come coi bam
bini. 

Mi sembrava una storia finita. 
neppure mj veniva dal cuore di 
dirle coraggio. Quando le ho rac
contato della nostra casa ridotta 
a zero, avrei scommesso di ve
derla scattare, fare almeno un 
gesto, guardarmi come una porta 
sfondata dulia* guerra 1 Per due 
anni di seguito le avevo parlato. 
cantato di quella nostra casetta 
nel sole, nel calore del nostro sole 
che dava vita perfino alle pietre. 
Certo vi aveva fatto la bocca. 
C'era rimasto l'orto col fico. « Co
glieremo i fichi, — le ho detto: 
— appena viene l'estate, le mine 
si piegheranno a toccare quasi lu 
terra, vedrai ». 

Stolp mi ha guardato come fos
si uno di quei fichi con la goc
ciolina e mi ha detto sì, non nel
la sua lingua, con gli occhi. Sol
tanto quand'è in collera le vien 
fatto di buttare giù una filza del
le sue parole accompagnate • du 
Sesti delle mani per niente in ar
monia. In CPrti momenti mi ver
rebbe da offenderla. Tante volte 
ho voluto offenderla con l'idea di 
offenderla, con un sorriso che riu
scirebbe a smontare un sunto. Le 
dico allora della Germania, le rin
faccio Hitler, la chiumo brutta 
S.S., le dico di Schulz. Lei nem
meno si volta o continua a fis
sarmi con la stessa espressione di 
uno che si sforza di capire e sa 
che tanto è la stessa. 

Mia madre, alle spalle, mi disse 
che quello che contava era la sa
lute e per un attimo pensai a tut
ti i morti e ai vivi che dicevano 
sempre le stesse cose. Uscii a fare 
due passi sull'aia, faceva piutto
sto fresco, c'era la brezza tra gli 
olivi odorosa di stalle e di cami
ni. Ero stufo di discussioni e di 
sguardi. 

< E ora che cosa farai, Tono? », 
mormorò mia madre alle mie 
spalle. 

Novantanove pensieri e quello 
cento, dopo sei anni avevo altro 
per il capo che arrabattarmi per 
un lavoro appena tornato. Non le 
risposi, ma lei è forbici fino in 
fondo quando le viene in mente 
una cosa. « Il signor Manfredi ha 
riaperto il negozio di stoffe, — 
disse con l'occhio a filo dello scial
le. -— Dovresti vedere, Tono, ve
dere prima che sia tardi ». 

^ « Non sono più un ragazzo, — 
risposi seccato: — se ne cerchi un 
altro ». 

Lei mi guardò come fossi ere-
scinto senza che se ne accorgesse 
e non fossi più io. 

_ < Dico finché il mondo non si 
sia avviato di nuovo, — raormo-
rò mia madre, — so bene che non 
sei più un ragazzo. E' proprio per 
questo. Tono, pensaci ». 

« E io dico che ragazzo o no. 
non metterò un piede là dentro 
per tutto l'oro del mondo ». 

Le dissi che insomma non sarei 
tornato mai più a misurare la 
stoffa sotto gli occhi di quel vec
chio porco: mi aveva preso a set
te anni e a venti mi trattava alla 
stessa maniera. Quando partii per 
il fronte mi disse di avermi te
nuto da figliolo, quindi non parlò 
affatto delle marchette né dello 
stipendio per mia madre. Visse 
mia madre del suo poco oro. del
la mia bicicletta nuova di zecca 
e — un pezzo alla volta — del 
mobilio di casa. Ora non ci re
stavano che gli occhi per pian
gere: lo confessò sottovoce e fra 
molti sospiri. • 

alla nascita di 
Protagonista del balletto di Prokofiejf -• Per la prima 
volta sul palcoscenico a 8 anni -.- Un artista del popolo 

FIRENZE — (ialina Lia nova e Juri Kondtatov, i due ballerini sovie
tici che si esibiranno al « Maggio », studiano insieme la loro parte 

DAL NOSTRO INVIATO SP£CIALE 
FIRENZE, giugno 

Non appena si diffuse la notizia 
della partecipazione al « Maggio 
fiorentino » della celebre danzatri
ce sovietica Galina Ulanova. al 
Teatro Comunale fioccarono le ri
chieste di informazioni, circa la da
ta dell'avvenimento e le prenota
zioni dei posti. 

Tanto per dare un esempio, cltla. 
mo la lettera di una 6'gnora di 
Londra, la quale, impossibilitata a 
camminare, scrisse subito a l . so
vrintendente Vo'.to, chiedendo «e 
fosse possibile entrare > In platea 
con una carrozzella per malati, al-
'egando una piantina della platea 
«tessa con segnato II percorso che 
avrebbe dovuto fare e il pos'o do
ve preferiva sostare durante 1° 
spettacolo. 

Desiderosi di conoscere le sue 
«dee sulla coreografia, le sue pre
ferenze o i particolari meno noti 
della sua vita di artista, abbiamo 
Hvvicinato la grande danzatrice, in 
un salone dell'* Excel.sior ». 

Con molta gentilezza, • Galina 
Ulanova ha acconsentito subito al
ia no*'tra richiesta di un'interviata. 

ta ' • quasi timida ' se «I parla di 
lei, ma accesa di fervido entusia
smo per ogni altro argomento di 
arte che tocchi nel giro della con
versazione, Galina Ulanova dà. a 
chi parla con lei. l'immediata sen
sazione di trovarsi di fronte ad un 
eccezionale temperamento di arti
sta, dotato di un senso di umanità 
assai profondo. 

Di statura media.' le gambe lun
ghe. sottili e ben profilate. Il viso 
ovale con gli zigomi appena spor
genti. le membra agili e asciutte, 
la danzatrice sovietica, è l'imma
gine, si può dire, dello spirito più 
curo della danza; ma. al di là dei 
fiuoi occhi chiari, vivi e inquieti. 
intonati con il biondo dorato dei 
suoi capelli, ciò che colpisce mag
giormente in lei è l'assenza totale 
di ogni atteggiamento divistico, la 
assoluta dedizione all'arte, che ser
ve con serietà e umiltà estreme. 

Colpisce, poiché il contrasto con 
la civetteria da « prima donna». 
alla quale la maggioranza delle 
grandi ballerine occidentali ci ha 
ormai abituati, è grande, come 
grande infatti è il divario tra la 
maniera di concepire la danza. Par-

Semplice ed aggraziata, riserva- te e la vita stessa che 6l riscon 
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GLI IMPERIALISTI RIAPRONO LE PORTE Al CRIMINALI DI GUERRA 

Il terrore di Bretagna 
liberato dal governo francese 

I ' ; , 

Le stragi nella sacca di Brest - "Uomo eccezionale,, secondo Eisenhower 
•Ex gauleiter Hitleriani al servizio di Adenauer e degli americani 
E' itero un dispaccio do Berlino 

quello che ha rivelato al pubblico 
italiano come anche Ramcke, già 
gauleiter nazista della Bretagna, sia 
stato scarcerato, a pochi mesi dalla 
condanna, dal governo * america
no dèlia Francia. Nessuna agenzia 
m occidentale » aveva detto una pa
rola su questo nuovo, scandaloso 
gesto; il dispaccio da Berlino ci ri
vela oia non solo che Ramcke è 
Ubero, ma che il Partito Tedesco 
— un partito che è nella coalizione 
governativa del cancelliere Ade
nauer — lo ha proposto per. la ca
rica di commissario federale per la 
ripopolazione dell'isola di Heligo-
land come »fl tipo ideale dell'uf
ficiale tedesco meritevole della gra
titudine della patria». 

Incendi **legali,, 
Nel 1944, Hermann Ramcke, ge

nerale dei paracadutisti, « coman
dante detta * sacca di Brest', ebbe 
l'ordine da Hitler di resistere a 
tutti i costi. Spalleggiato dai suoi 
luogotenenti, il capitano Kamit-
schek e il tenente Marsteller (ora 
assolto), egli istaurò nel Finistère 
il regno del terrore. Esecuzioni 
sommarie, scene di Jerocia, tortu
re, saccheggi e incendi furono al
l'ordine del giorno nella martoria
ta terra bretone dove le tracce del
la furia nazista sono tuttora vive 
in decine di città. Catturato nei 
giorni della sconfitta hitleriana, 
Ramcke attese il processo per cin
que anni: A. un certo punto, l'ex 
gauleiter evase e si recò tranquil
lamente in Germania, dove si in
trattenne per vari giorni negli uf
fici e nei ministeri di Adenauer. 
Ma era tanto sicuro del fatto suo 
che, sbrigati gli affari, fece ritor
no in carcere di propria iniziativa. 

Andò al processo forte della te
stimonianza di alti ufficiali ameri
cani e tra i giudizi che l difensori 
citarono a suo- discarico, ve ne è 
perfino uno di Eisenhower. » lke -
definisce il criminale nazista - un 

II cancelliere di Bona, Adenauer (a destra), fotoci alato dopo i recenti 
colloqui con il ministro inglese Morrìson (al centro), svoltisi nel 
quadro dei piani per la rimilitarizzazione della Germania occidentale 

berfson, Middleton, Gerhardt, dan
no giudizi ancor più ammirati. 
~ Siete stato un soldato di primo 
ordine, leale verso il vostro paese 
— scritte Middleton —..Le vostre 
truppe sono le migliori che abbia 
mai incontrato « non hanno mai 
contravvenuto alle leggi di guerra. 
Sono davvéro spiacente di non aver 
"otuto incontrarmi con voi nllnr 
che visitaste l'America. Avremmo 
potuto passare in rassegna l* no 
stre rispettive strategie durante la 
battaglia per la Bretagna!». E Ro 
bertson: « Gli incendi appiccati dai 
tedeschi erano astuzie di guerra. 
Non era una dotazione delle nor-

uomo eccezionale* « i generali Ro- me di gutrra incendiare degli im-

VICTOR HUGO BARRA IL SUO PRIMO VlAtitilO IN TRENO NEL IMG 

A lolle velocità sei cavallo di ferro 
Anversa - Bruxelles e ritorno - Dodici leghe VOTO - Quando i convogli si incrociano 

Ieri ho fatto l i mio primo rlaf-

So In treno da Anversa a Brnxel-
s • ritorno. 
Sono partito alla 19,10 • tono 

ritornato alle 20,15, dopo aver tra
scorso. nel frattempo, un'ora e 
mezzo a Bruxelles, e percorso 23 
legha in terra di Francia. 

E* OD viaggio magnifico, che bi
sogna aver provato per rendersene 
conto. La velocità e inaudita. I 
fiori, ai Iati della ferrovia.^ non 
tono pia fiori, sono macchie o, 
piuttosto, strisce rosse e bianche; 
non si distinguono più I punti, 
tutto diventa a strisce; le messi 
appaiono come grandi chiome gial
le , l'erba medica simile a lunghe 
trecce verdi; le citta, i campanili, 

?;1I alberi danzano e si mescolano 
ollemente all'orizzonte; ogni tanto 

un'ombra, una forma, nno spettro 
ritto appare e svanisce come il 
lampo allo sportello di nna dili
genza; una guardia della ferrovia, 
secondo l'usanza, presenta mili

tarmente le armi al convoglio. In 
treno si sente dire: «E* a tre le
ghe da qui, vi saremo tra dieci 
minuti >. 

La sera, mentre ritornavo, annot
tava. Io ero nella prima vettura. 
La locomotiva fiammeggiava da
vanti a Me con un rumore terri
bile • grandi raggi rossi, che co
lorivano gli alberi e le colline, 
mulinavano eon le ruote. Un con
voglio che andava a Bruxelles si 
« incrociato - col nostro. Non c'è 
nulla di pia spaventoso di queste 
due velocità che si sfiorano, e che, 
agli occhi del viaggiatori, si mol-
UplJteao !*-_* eoa l'altra, ..,_.. 

Da « a convoglio all'altro non 
si vedeva passare né vagoni né 
uomini né donne: passavano sol
tanto delle forme biancastre o 
scure, coma in un turbine. Da que
sto turbine ' uscivano grida, risa
te, urli. Vi erano, in ciascuno dei 
treni, una sessantina di vagoni, più 
di mille persone trascinate via. 

Occorre un grande sforzo per 
non immaginare che il cavallo di 
ferro sia una vera e propria bestia. 

Lo si senta sbuffar* quand'è in 
riposo, lamentarsi quando parte, 
latrare lungo la strada; suda, tre
ma, sibila, nitrisce, rallenta, si dà 
alla fuga. -• 

Enormi razzi di scintille, spriz
zano dì continuo dalle sue* ruote, 
o dai suoi piedi, se preferite, e 
il suo alito svanisce sopra le vo
stre teste con belle nuvole di fo
rno bianco che si lacerano sugli 
alberi. 

Questa prodigiosa bestia trasci
na 1500 viaggiatori, correndo fol
lemente a dodici leghe l'ora! 

Al mio ritorno — era notte — la 
nostra locomotiva rqi è passata vi
cino, nella penombra fumosa, an
dandosene nella saa scuderìa: l'il
lusione era completa. La si sen
tiva gemere, nel suo turbine di 
fiamme e di fumo, come un ca
vallo spossato. ~ ~ 

In verità, non bisogna vedere li 
cavallo di • ferro; quando Io si 
vede, s e 'ne va «tutta la persia. A 
sentirlo, è un mostro; a vederlo, 
non è che una macchina. Ecco il 
triste male del nostro secolo: sol
tanto l'utile, mai il bello. Quattro
cento anni fa, se coloro che hanno 
inventato la polvere, avessero in
ventato il vapóre — ed essi ne ave
vano la capacità — il cavallo di 
ferro sarebbe stato foggiato di
versamente: sarebbe stato qualcosa 
di vivente, come un cavallo, e di 
terribile, come una statua. Quale 
magnifica chimera avrebbero fatto 
i nostri-padri di quella che noi 
chiamiamo e cablala». 

In una macchina a vapora c'era 
uno spunto magnifico per uno sta
tuario; le locomotive erano delle 
eccellenti occasioni per far rivivere 
la bell'arte del metallo. Ma che 
importa" ai nostri mercanti di car
bone 1 La loro macchina, cosi co
m'è, supera la portata della loro 
ottusa Immaginazione. Quanto a 
me, mi si dà Watt completamente 
nodo, lo Io preferirai vestita da 
Benvenuto Carnai. . 

nero* atUQO 

mobili». Cosi il tribunale fu mol
to mite e condannò Ramcke a cin
que anni. 

Il rilascio di Ramcke segue, di 
pochi mesi, quello di un altro ge
nerale nazista, il gauleiter del Bel
gio Faltenhausen, 

I l re dei cannoni 
Che l'intervento di Eisenhower 

m questi due processi, di cosi evi
dente marca atlantica, non zi sia 
limitato ai giudizi ammirativi tan
to fieramente sbandierati dai di
fensori, • è facilmente intuibile. In 
essi, come net precedente e ancor 
più clamoroso caso Krupp, è evi
dente prima di ogni altra cosa un 
criterio quasi di funzionalità, che 
lascia prevedere* per i due gaulei
ter un'immediata utilizzazione nel 
quadro dei piani occidentali. Non 
per nulla. l'Alto Commissario bri
tannico Kirkpatrick, noto per « 
colloqui segreti da lui condotti in 
piena guerra con l'aiutante di Hi
tler, Rudolph Hess, ha dichiarato 
qualche settimana fa che non vi è 
un solo criminale di guerra tedesco 
di cui non si sia disposti a rive
dere la condanna alla luce delia 
«nuova congiuntura». 

La m nuova congiuntura » i m 
realtà un pretesto, perché la po
litica americana nei confronti dei 
criminali di guerra è, da Norim
berga in poi, di una continuità im
pressionante. Molti di essi sono 
stati riportati alle leve di coman
do della Germania occidentale ad
dirittura durante U periodo della 
loro detenzione. Tìpico è il caso di 
Krupp, che un funzionario ameri
cano. l'ai-v. George Davis, ci ha de
scritto alla presidenza di settima
nali riunioni di lacoro in una cella 
del carcere di Landsberg, nell'atto 
di discutere, in uniforme da dete
nuta, cifre di produzione e proble
mi finanziari con i suoi direttori. 

Il nome di Krupp è fin troppo 
noto perché sia necessario ricorda
re le gesta della sua famiglia. Non 
vi è stati guèrra dell'imperialismo 
tedesco nella quale i Krupp non 
abbiano avuto ima parte importan
te. La moglie di un Krupp diede 
nome al celebre cannone -Berthà» 
che sparò su Parigi durante la pri
ma guerra mondiale. Sotto Hitler, 
le imprese Krupp furono una 
» azienda modello nazional-sociali
sta », che forniva a Hitler le armi 
per la guerra ottenendo in cambio 
decine di migliaia di schiavi reclu
tati in tutti i paesi d'Europa, Mi
gliaia e migliaia di deportati mo
rirono in questi veri e propri sta
bilimenti per il lavoro fonato. 

A Norimberga, Alfred Krupp, ul
timo erede della dinastia dei re 
dei cannoni della Ruhr, fu condan
nato a iodici anni. I giudici ame
ricani non fecero cenno nel loro 
verdetto della parte decisiva da lui 

conda guerra mondiale, lasciandogli 
in tal modo la porta aperta per 
un'amnistia. Quanto ai beni per
sonali di Krupp, essi furono confi
scati: ma la stragrande maggioran
za della fortuna del consorzio 
Krupp, prt:dentemente intestata al 
nome di Bertha Krupp nel 1Ù43. 
non fu toccata. Ben presto, la so
cietà riprese a prosperare. Nel 1945 
essa aveva tlO filiali in Gernìania e 
il all'estero: da allora essa ha 
esteso i suoi tentacoli a nuove fab
briche, di cui 127 tedesche- e 25 
straniere. E' noto che alla scarcera
zione di Krupp è seguita la piena 
reintegrazione del re dei cannoni 
nel possesso delle sue fabbriche, 
con autorizzazione ad ampliarle e a 
produrre ogni genere di armi, com
presi i gas, e con crediti di milioni 
di marchi presso il governo di 
Adenauer. 

Le visite di Eisenhower in Fran
cia, nel Belgio, nella Germania oc
cidentale, hanno aperto i cancelli 
'ielle prigioni e i Ramcke, i Fai-
kenhausen e i loro colleghi vanno 
a raggiungere la folta schiera dei 
criminali di guerra in libertà. Do
no i diplomatici nazisti come von 
Weiszacker, dopo i « giuristi » co
me Schlegelbcrger, condannato al-
Vergastolo e graziato, dopo gli in
dustriali come Fritz Ter Meer, di
rettore della Farben e dopo che 
Krupp è tornato dietro la sua scri
vania olla presidenza del grande 
trust dei cannoni, è la volta dei 
gauleiter che tentarono di realiz
zare con le forche e gli incendi il 
sogno di dominio dei loro padroni. 
I bellicisti americani ne hanno bi
sogno nel momento in cui, secondo 
i dati stessi di Eisenhower. o'tan-
tacinque tedeschi su cento si pro
nunciano contro i piani di guerra, 
e mentre il plebiscito antiriarmo, 
che ha segnato un imponente suc
cesso, nella Germania democratica, 
si va allargando giorno per giorno 
nelle zone occidentali, nonostante 
le rabbiose persecuzioni dei poli
ziotti di Adenauer. 

ENNIO POLITO 

tra In un'artista socialista che vive 
per il suo popolo e il suo Paese 
e chi invece è costretto il più del
le volte a fare della propria arte 
il «divertimento» .della gente di 
lUSSO. ; .-; ' --- ": i. • • . • -

' Iniziamo la nostra Intervista, che 
si svolge con il tono di una cor
diale conversazione, chiedendo al
la danzatrice le sue impressioni di 
quando sfiorò per la • prima volta 
in pubblico le tavole di un palco
scenico. 

Sorridendo." Galina Ulanova ci, di
ce di aver avuto mo'ta paura quel
la volta. « Avevo 8 o 9 anni e do
vevo interpretare. la parte di una 
coccinella in un balletto intitolato 
» I capricci di una farfalla ». Se-
nonchè. dopo i primi passi, le ali 
del mio costume si aggrovigliarono 
a tal punto che caddi gambe al
l'aria senza potermi muovere ». 

Narrata la storia d] questa caduta 
che precedette la splendita traiet-
rla del suo grande volo come dan
zatrice, Galina Ulanova preferisce 
intrattenerci sulla sua formazione 
artistica, sul 6Uoi eusti e il pro
gressivo affinarsi di essi. 

Dopo aver prediletto per un bre
ve periodo ì balletti a carattere 
esteriore e virtuosistico, essa ri
volse ben presto la sua at'enzione 
alle danze descriventi sentimenti. 
storia • e figure umane. Da allora 
in poi el è dedicata quasi esclusi-
vnmente a questo genere, che trova 
più impegnativo, profondo e inti
mamente più completo e soddi
sfacente. . ' • ' • • • • • ' 

Creatrice di figure nuova nel 
ballet'o contemporaneo Galina Ula
nova ha realizzato le prime asso
lute di importanti lavori dei più 
celebri compositori sovietici. Ri
corda, con particolare calore, la 
nascita della «Cenerentola» di Pro-
kofieff e il lavoro comune con il 
musicista durante la guerra. 
. «Avevo chiesto a.Prokofieff una 
opera vicina, nello spirito, a «Bian
caneve» di Rimsky-Korsakoff. Tra
scorso del tempo, nacque questa 
partitura che è assai bella. DO
DO un periodo di prova durato 
complessivamente ' circa tre mesi, 
durante 1 quali gli a'tori. nel cor
so di riunioni apposite, discussero 
fruttuosamente i pregi e i difetti 
della coreografia, il balletto ora 
pronto ». 

Oltre alla creazione di questi per
sonaggi, la Ulanova — che ha pure 
dato vita alla prima Giulietta del 
« Romeo e Giulietta » dello stesso 
Prokofieff — ci parla con grand* 
tenerezza dei balletti di Ciaikovski 
che predilige, rammaricandosi che 
un musicisti a lei altrettanto caro 
— Rachmaninoff — non abbia «cr't-
to un balletto completo, bensì «ol-
tartó del'e pagine isolate. 

Concludendo'il suo discorso sul
la danza Galina Ulanova ci illu
stra { due tipi di balli che esistono 
secondo lei: « Ij primo dei due 
esprime attraverso le sue figure il 
contenuto della musica alla quale 
si Ispira: il secondo, invece, oltre 
a ciò; presenta pur e un eogget'o 
preciso e Io esprime, comunicando 
i sentimenti dei suoi personaggi 
agli 6pe*tntori ». 
• In questi giorni la nostra inter
locutrice ha v H o al «Maggio Fio
rentino » I « Vespri :• siciliani » - di 
Verdi, che apprezza assai come 
opera lirica. Nel balletto del terzo 
a'to ha ammirato di più la bravu-
-n.» dei danzatori isolati che non 
ràs«!eme della coreografia. 

« Ma Firenze stessa — termina 
accomiatandosi da noi ' l'illustre 
ospite — l'aria, la luce e la sua 
atmosfera rappresentano - per me 
un'emozione, un'autentica sensazio
ne artistica* 

A Pisa e Lucca — centri che ho 
visitato in questi giorni — tale Im
pressione sj è rinnovata per me 
con Infinito piacele ». 

Porgendo II nostro saluto all'esi
mia artista sovietica, laureata del 
«Premio Stalin.» "4 insignita del
l'ambito titolo t • artista del tx* 
polo », ci «ccorg io di essere com
mossi. poiché • un piacere e un 
onore stringerle la mano, quella 
mano che ella porge eemp'.icemen-
'e. con umana cordialità. 

MARIO ZAFRED 

ARTISTI SOVIETICI AL "MAGGIO * t 

Entusiastico successo 
della violinista Barinova 
FIRENZE 13. — Stasera, con il 

terzo concerto degli artisti sovietici 
al Maggio Musicale, sostenuto dalla 
violinista Kalir.a Barinova, si è rin
novata atmosfera di vivo entusia
smo riscosso già nei giorni scorsi 
dal pianista Ghiles e dal violoncel
lista Roskopovic. • * 

Accompagnata al pianoforte ; da 
Naum, Kalina Barinova ha svolto 
un programma vasto e impegnativo. 
comprendente musica classica del 
repertorio violinistico come la 
« Ciaccona » di Vitali e la sonata 
per violino solo in do. maggiore di 
Bach, brani di Ciaikowski, Glazu-
nov e ProkofWf e, per finire, due 
celebri pezzi -n bravura di Pagani
ni, - I n cantabile* e la «Campa
nella ». • • . .' 

Seria • preparatissima, dotata di 
ottime qualità tecniche, la violini
sta sovietica ha convinto il pubbli
co del Teatro Comunale, sia per la 

• interpretazione rigorosa dei 
clanici che per quella degli autori 
moderni contenuti nella seconda 
parte del programma. 

Tali sue capacità di esecutrice 
virtuosa hanno fatto si che già a 
metà del brano ài Bach scrosciasse
ro calorosi applausi di consenso. I 
gujtoat frammenti della favola sin
fonica «.Pierino e il lupo» di Pro» 
kofieff sono «tati bissati a richiesta, 
subito dopo l'esecuzione. Brani fuo
ri programma dopo Baca a alla fl-

va ha dovuto concedere dei bla aia 
nell'intervallo che alla fina del 
concerto. 

"'M.Z.. 

Il bando definitivo 
del Premio Cattolica 

- Pubblichiamo ti bando definitivo 
del e Premio Cattolica. » di poesia 
dialettale: •-• -- - - • 
.. L — L'Azienda di Cura e Soggior
no di Cattolica, tn collaborazione 
con la rivista di cultura € Il Calen
dario del Popolo • bandisce un Con
corso letterario nazionale per una 
poesia o un gruppo di poesie dialet
tali che esprimano elevati sentimen
ti Terso l'umanità. -

IL — La poesia o le poesie (non 
più di cinque) dovranno easere ine
dite o edite negli ultimi tre anni. 

IH. — E* stabilito li termine mas
simo dei 15 luglio per S'invio aua 
Segreteria del < Premio Cattolica », 
presso l'Azienda di Cura a Soggiorno, 
Cattolica, di quattro copie dattilo
scritta o stampata «delle poesie 

IV. — La somma a disposizione, di 
L. 900.000. sarà divisa In un 1" pre
mio di Is. 300.000. in un secondo • 
terzo di I*. 100.000 ciascuno. • • 

VI. — La giuria è composta da 
Luigi Russo, presidente, da Lanfran
co Carmi. Eduardo De Filippo. Fi
lippo Plchera. Salvatore Quasimodo. 
Emilio Sereni Giulio Trevisani, ol
tre che (con diritto di voto) dal Pre
sidente dell'Azienda di Cura • 8o«> 
giorno di Cattolica on. Oiuseppe Rio

ne del concerto, assai festeggiati lei • dal segretario dal Premio Anto-
avuta Hall* acetenamenlo della se- dal pubblico. La violinista Barino* nto Pironiallt 
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DELL ACCADIMI V 
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Come I clericali tentane al rl-
;-; portare l'arte sulle vie tracciata .. 

- i dal fascismo {'- . •:.":: > .o 
r * . • • • / . - * esmsmmmmmmmmtmmmssmsm ••, 

Già gran parte della stampa e deh r 

l'opinione pubblica hanno protestato . 
contro il modo col quale una giuria \ ; 
nominata dagli organizzatori demo- '•-• 
cristiani ha conferito i due milioni •;•-.. 
e mezzo di pubblico denaro che co- . 
stiuivano il e Premio Roma 1951 per : 
la pittura ». ' • * ' * '' *' ! •'*- ~ ] . 

Quanto , alla relativa mostra, or
ganizzata. parimenti con il pub- '• ': y. 
blico denaro; dai democristiani in \:•••<*: 
Palazzo Barberini a Roma, vale a ;'•.•• 
dire in un palazzo appartenente al- .-•.;'.' 
lo Stato italiano, e cioè pubblico, 
diremo che essa è una'mostra sem- ',•'.' 
plicemente orribile. 

Premiazione « mostra costituisco- ;•.'.•;•' 
no nell'insieme un atto letteralmente ;; 
deleterio, per la pittura, per l'arte ita- . 
liana, e forse per gli stessi organiz- ,-\:-
zatoU, e aprono il varco a una mi- . v 
naccia sema precedenti per la nostro 
cultura artistica. 

Le ragioni sono semplici ed eviden- ,. *̂ 
ti a tutti, purché non ci si voglia ben- • ': 
dare gli occhi davanti ai fatti. Esa
miniamo in primo luogo il bando di '..-'.-
concorso. La grande novità del con
corso era che il premio dorerà essere . . 
assegnato «al mig-'ior dipinto di fi-
gara umana anche in composizione o 
come ritratto». 

A parte la*dubbia correttezza sin- , 
tattica della formula, basta riflettere . 
un momento per convincersi dello- . 
rientamen'o j/rettamente accademico 
del premio. Che può stgnl/icare. in/at- ' 
ti. premiare il « miglior dipinto di fi- •:•,. 
gura umana* se non premiare il mi- . 
gllór esercizio scolastico di figura? Per 
gli organizzatori democristiani non ha .: 

nessuna importanza che almeno àn- , 
quant'anni di critica estetica abbiano •.'.'•"," 
lottato tn /ralla contro la tendenza v '-/ 
reazionaria a mettere l'arte a servizio . ; 

delle suddivisioni scolastiche amiche* ;•• V • 
le suddivisioni scolastiche a servizio >'>

i-""' 
dell'arte, non ha nessuna importanza • 
che almeno cento anni di pittura ab
biano lottato in tutto il mondo per 
la vita contro le formule scolastiche -_ 
e per la libertà e la verità contro la -
accademia: essi vengono oggi imper* ;•%•• 
ferriti ad annunciarci che saper ese» • 
guire correttamente un € dipinto di •?<•_•,. 
figura umana» sarebbe il primo gra
dino per la socialità dell'arte e ti -,v ; 
primo gradinò per il • ritrovamento 4. ;-j 
dei « valori umani ». Quasi che noni :,•' 
avesse nessuna importanza sapere -• :' 
per quali uomini si dipinge e quali ; ' 
uomini si dipingono; quasi che i -\-
pittori seri che oggi non praticano' 
t figura» cosi facessero perchè inca- ••.}'{•• 
paci di eseguire figure e non piutto- •-...'•'' 
sto perchè negli strati sociali i per : 
cui dipingono esistono piuttosto /or- ;•..,' 
e qhe li spingono oaqi a divergere • '.-.\ 

gli sguardi dalle fisionomie, dalle 
lotte, dalle azioni reali degli uo- • '. 
mini. ••"••" *.-•.' • ;"- -•:••'• "••:••-•- ,/f; 

La verità è che ancora una volta ; :; 
1 democristiani ' si sono dimostrati v 
incapaci di difendere proprio Vurra- ',\ _; 
nirà e la socialità dell'arte e della-:: 
cultura cedendo ti passo attraverso ' • 
la formuletta '» delta « figura » • agli \•',[' 
accademici di ogni risma che prò- ' ; 

prio in questi giorni, per bocca di:.-'•.'.'-
uomini come De Chirico, hanno ri- '.•/' 
preso ad agitarsi contro l'arte n-o-
derna presa in blocco, allo scoro di -'•' 
imporre la loto falsa arte, insenslbi e >••'. 
alle • vicende e . alle esigenze della 
storia. • --- -• - > -••' - - : 

Nessuna meraviglia, dunque, se e' 
sfato premiato l'insulso favrettisrro > 
di quella > fcciuola che è la « Co
lette » di • i-t Pisis, ignorando ad . 
esempio la potente vivacità del ri
tratto di Saba di Carlo Levi, nessuna 
meraviglia se in questa mostra di 
Palazzo Barberini abbiamo visto ria/- : 

fiorare il « novecentismo » nelle sue 
espressioni più votgari. --••'•• •••:'".-',. 

La gente è stufa degli eterni ri-;:-:•. 
tratti della moglie del pittore, della • -, 
sorella del pittore, della figlia tìet ' -
pittore, della madre del pittore, della r . 
modella del pittore, e del pittore , . 
stesso, è stufa dell'eterno fanciullino "• 
in posa più o meno idilliaca col '~J:..~ 
gattino e senza gattino, con la pera ;: ;. 
e senza la pera, col libro e sema il '.;•• 
libro, col vaso di fiori e senza il t ' '•' 
itiso di fiori; è insomma stufa di ; r" 
furto questo narcisismo borghese o .-:'-.. 
piccolo-borghese, a ' parte il fatto ?'r: 
che è stufa di vedere opere dipinte ;. 
mate, con i •r-tri terrosi, senza lu- '•' 
minosità. senza • atmosfera, senza : 
chiarezza. In una simile palude sono * 
andate sommerse le opere di autori' 
ancora vivi e dotati di idee ed è da -
una simile palude che non riescono :' 
a emergere opere degne di giovani ; . 
(che pure ve ne sono), come la 
tettoia* di Del Drago, il mveccfi'o . 
contadino » di De Stefano, il * Ri
tratto di Francalancia» di Quag'ia. • 
la tGente dei campi* di soncfti. 
la € Figura* di L sotgiu. o il « Ri
tratto * di Ziveri. •— - . 

Qui come altrove dalle architct-
ture piacentiniane di via della Con- .'-• 
ciliazione e dalla Chiesa di S. Fu-
genio sino all'attuale e premio Ro
ma », i clericali hanno dimostrato 
di non avere altra funzione cultu
rale che quella di proteggere, cui- • 
lare ed esaltare il risorgente, tron
fio e offensivo accademismo fascista. 

CORRADO MALTESE 

Fernandez e Fiiieroa 
partigiani adla pace 

! CITTA* DEL MESSICO. 13. — 
Eminenti personalità messicane < 
della letteratura, delle arti, del la 
scienza, dell'istruzione e della p o 
litica sono state elette fra i dir i 
genti del Movimento nazionale dei 
Partigiani della Pace, che è stato 
organizzato al Primo Congresso 
nazionale della Pace tenutosi dal 
16 al 20 maggio. Il Congresso ha 
eletto il Presidente e il Comitato 
Esecutivo Nazionale, i l quale ha 
poi designato gli altri dirigenti. ~ . 

Presidente del Movimento è i l 
maggiore poeta vivente del M e s 
sico, Enrique Gonzales Martinez; 
vice Presidenti sono: il generale 
Heriberto Jara, ex-Ministro della 
Marina, membro del Consiglio ' 
Mondiale della Pace, uno dei sette 
vincitori dei Premio Stalin per la ~ 
Pace: Vicente Lombardo Toleda-
no presidente della Confederazio
ne del Lavoro dell'America Lat i 
na, vice Presidente della Federa
zione Sindacale Mondiale, m e m 
bro del Consiglio Mondiale del la 
Pace; i l senatore Juan Manuel 
Elizcndo; Luis Carr ido , . rsttors -
dell'Università nazionale del M e s 
sico: Gabriel Figueroa, uno del 
più noti operatori cir*ernatofTa-
rìci. vincitore del premio di f o - ' 
tografia al Festival cònentatofra-
flco internazionale di Karìovr 
Vary del IMO: Emilio Ferrnmlex, 
regista di fama mondiale: il dott. . 
Ismael Cosalo Villegas. specialista 
in malattie polmonari e membro - -
del Consiglio Mondiale della Paca 
e molte altre illustri penona l i t è 
di tutti 1 campi della vita mess i - -
caaa. . . .._ .^y 
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Il Giro è s ta to bello 
ma é stato troppo lungo... 

VMMGSSÌVU tiuvultt (Itilln yiinì cimlnmla con l'interesso spovliyn 
II uumbiodolio viinlo Ò"unti rodilo oltisUcu'.V'Appurili olio Uiùìio 

Crltl***, "'" dopo • Anito 11- t Ol- che è dura non dove diventare tene-
' ro ». Una festa un po' brilla che la* 

•eia nella testa un cerchio: Il fru
scio delle ruote di biciclette, un fru-

, scio di seta. che avvolge, canta, e 
come una musica di Ruvel. stordi
sce E Anita: tutte le COBO belle fl. 
nlBcono. Restano I bicchieri vuoti. 
un disco che raschia. - un'aria tra
sandata. I •• lampioncini di Venezia. 
ma sen7A lue-:: un quadro di Re-

• nolr. dopo la festa. • -•-•-.••..»• - . 
' Ancne In bandiera ra*»sa di Am-

broslnl non al muove pio: «Beppe» 
' è tornato a Cesena a tagliare II gra

no. a mettere II fieno nella greppia 
. delle bestie, e nelle ore più calde. 
sull'amaca appesa •' al vecchio cedro 
e al giovane ciliegio pensa a un al
tro « diro ». a quello che Verrà: stra
de. regolamenti. • « Dep^w » riposa, e 
lavora: la critica lo aiuta •. 

Troppe corse dapertutto 
Il «Giro» e bello ma é lungo: 

troppo. E stanca. Perchè sono tante. 
troppe, le corse In bicicletta nel Bel
gio. In svizzera. In Francia. In Italia. 

' Troppe; e gli uomini, per una que
stione di prestigio e anche di dena
ro. vogliono farle tutte. Cosi, quan-
do trovano 11 plano gli uomini bat
tono la fiacca, addormentano le co-

' se-, «I fanno spingere. Tutti d'Becor-
. do. 1 campioni. Allora, tanta strada 
diventa inutile. Un « Giro » pio cot
to sarebbe - vivo, sempre. Non ver
rebbe a patti, evlterebl* le spinte 
le t combine» » 1 patti di non aggres
sione. Perchè è capitato anche que
sto. nel « Olro »: che 11 campione X 
A andato dal campione Y. per dirgli: 
e Senti se ti fermi per strada io non 
ti darò battaglia; però. se anch'io mi 
fermo tu non mi attaccherai, vero?*. 
E il campione Y ha risposto: « rac
cordo. non ti attaccherò ». Cosi, sul 
plano scappa chi scappa, ma non 11 
campione. •'•V - v 

Scappa Falzonl. e arriva; scappa 
toe Santi e arriva; scappa Biaglonl e 
arriva. Ridurre 11 «Giro» è un pro
blema. difficile. Perchè la Gazzetta 
dello Sport fa la corsa lunga anche 
per vendere 11 giornale. Dunque per 
una questione di denaro. che;->però 
potrebbe • essere risolta dal ' C.O.N.I. 
con 11 soldi dol • « Toto ». che sono 
soldi dello sport. Infine; del football 
«i del ciclismo, perche or* si gioca 
anche su Coppi, su Bartall. su Ma
nn!. au Astrua. au Padovan. E* uh 
tasto sordo, quello sul quale batto. 

• K poi c'è una scusa pronta: se si ri
duce 11 e Giro » tanta gente non può 
vedere la corsa. E' vero. però, lo non 
fo quale gusto ci possa trovare la 
trenta nel vedere passare una corsa 
tarda e lenta, tutta In un gruppo. 
rome un branco di pecore. '•-
•• Non si può pretendere una botte 

• piena « una moglie ubriaca. 8e ai 
vuole' 11 € Qlro » che passeggi cogli 
svolaMd di una coreagrafla rococò 
la strada A quella. Ma se «1 vuole 

' un « Giro » vivo e swlto bisogna 
•-ambiare la strada, ridurla all'essen-
/tale. E non ammucchiare le mon-

' t sgne sul traguardo hanno sempre 
, frenato la corsa. Il « Giro » con le 
nolomltt prima e le Alpi dopo era 
pia meglio. ••-•---- • - ----"• - : 
. Ripeto: lavora troppo la corsa. • 
eli uomini non sono di ferro, nelle 
f;ambe non hanno motori. Campioni 
n no. un giorno o l'altro scoppiano. 
oli uomini non hanno colpa: cam
mina cammina, perdono la voglia e 
la forza; gli uomini faticano nella 
polvere, nel fango, nel soie, sotto la 
{.loggia. E dopo una corsa, ce n'è 
subito un'altra. 

E eJ sono l« giostre sulle piste, e 
d sono 1 viaggi. Come si può pre
tendere che gii uomini diano sem
pre battaglia? E' tanta la fatica. « I 
più d guadagnano soltanto la tuo
na. Anche quei pochi che nelle cor
se ci guadagnano 11 dolce e la frut
ta. arrivano al traguardo col sangue 

! agli occhi. • hanno bisogno di un 
braccio amico ebe 11 tenga In piedi. 
Perchè una notte di sonno, su un 
letto che non e mal uguale, non ba
sta a ridare forra agli «omini che 
hanno I nervi a fior di pelle, sempre. 

Non Bt scherza con la fella! 

•Il t e t r o » * bello, ma A lungo. E 
.ha le sue grane: 11 «cambio della 
ruota ». che fa pio cattiva la fella 
Con la quale non si può venire a 
patti. La fella i una bestia nera che 
aggredisce quando più le place, non 
A una cambiale a scadenza fissa. Per
ciò. se si vuole li « cambio della ruo
ta ». lo si deve imporre per tutta la 
corsa. -
. c h e cosa devono dire del cambio 
delia ruota. Martini. Bobet, Zampini? 
Corna. .Allora, il «Giro» e le case 
devono decidere: «cambio della ruo
ta » o «cambio della gomma ». Il G'-
ro d'Italia non può acriveie le sue 

ra a seconda che l'elastico ti tir* 
o no. E' un errore, che macchia la 
regolarità della corsa, perchè dan
neggia questo e non uuello. , ' -,. 

Non m'è piaciuta la Giuria: la 
Giuria ha fatto degli errori. Col 
«tempo massimo* ci ha giuncato: 
ha lasciato In corsa degli uomini che 
avevano' perduto il diritto di restar
ci. Perchè? Perchè, da Bolzano a 
8. Moritz, c'era II vento! Ma II ven
to c'era tanto per Koblet. quanto 
per Bevilacqua. Leoni e Marinelli; 
ragionando cosi, le corse 'él dovreb
bero fare dentro una scatola con 
l'aria condizionata. -

Uh Giuria ha sbrigliato, e Bevi
lacqua l'ha presa In giro. E' scatta
to sui traguardo di Milano ed ha 
vlntol 

Compari di anello della Giuria, gli 
•mietali dell'A.N.U.G.O.. t quali han
no fatto la faccia feroce alle spinte 

che hanno dato I gregari, ma non 
hanno punito le spinte che hanno 
preso I campioni... Questo è un ve
dere che un non vedere nello stesso 
tempo. Perchè erano ' 1 gregari che 
spingevano I campioni. 

Il regolamento del Giro stabiliva 
cJie le Infrazioni per le spinte an
che fra uomini di una 6tessa cunu 
dovevano essere punite cosi: lire 
duecento la prima, trecento la se
conda cinquecento la terza, mille 
la quarta, lire mite e 30" la quin
ta. lire mille e l'OO" la 6csta. lire; 
duemila e 2 00" la settima, lire due--
mila e 600" l'ottava, esclusione dal
la corsa la nona. 

Quanta ' gente avrfbl* dovuto es
sere mandata a casal Invece, gli uf
ficiali dell'A.N.U.G.O. hanno fatto la 
politica del « Bastona 11 piccolo e la
ncia stare il grande ». E ciò è' da ipo
criti. ' • 

ATTILIO CAMORIANO 

Al. VA KG (JKHASAM, fra tuia sosta e 1 ultra della sua preparazione 
di questi giorni, si sofferma pensieroso a meditare. Forse pensa a 
Bay Famrchon, al difficile avversario che incontrerà a Milano il 
28 giugno, all'avventura più rischiosa della sua carriera. Ma la posta 

in palio è grande: il Ululo europeo dei piuma ' 

PERCHE' TUTTI GLI SPORTIVI CONTRIBUISCANO A SALVARE LA PACE 

L'UISP invita il Centro Sportivo 
a sottoscrivere l'Appello di Berlino 
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Una lettera del Consiglio Nazionale UISP alla Presidenza del CSI 

1 II " Consiglio Nazionale della 
UISP ha, in data di ieri, inviato 
al Centro Sportivo Italiano la 
seguente lettera: . , , . 
'<:.- Alla Presidenza ' Centrale 
:•'•'•' del Centro Sportivo Italiano 

ROMA 
: iVoii ' sarà certamente a Voi 
sjugqita Va Jone- che oggi in tut-
Ja Italia si svolge in difesa della 
Pace. •- .-'-, . • 

'L'Appello di Berlino, lanciato 
dal Consiglio Mondiale dei Par
tigiani della Pace, per un incon-
tro dei «Cinque Grandi* — USA, 
URSS, Repubblica Popolare Ci 
nese, Inghilterra' e Francia — 
per un Patto di Pace nel mondo, 
va raccogliendo sempre più Inr-
ghe adesioni di eminenti perso
nalità e di milioni di cittadini. 

Anche ^iel settore «portifo, 
Squadre di valore come la Spai, 
il Livorno, la Pugilistica di Pa
dova, il Pescara l'Accademia di 
Boxe di Livorno, etc; dirìgenti e 
tecnici noti quali Costante Gi-
rardengo, Learco Guerra, Gaeta
no Belloni, etc; campioni 'popo
lari come G. Astrua. A. Martini. 
R. V. Sfeenberpen, L. Bobet, H. 
Koblet, O. Conte, L. Pezzi, e al
tri 60 atleti del ciclismo si sono 
schierati contro la guerra ed 
hanno aderito alla nobile inizia
tiva. 

Voi che come noi lavorate per 

lo sviluppo dello Sport in Italia, I fili spinati, sotto i bombarda-
Vai che come noi curate con in 
teresse la formazione e la fallite 
tisica della gioventù, Voi che co
me noi vedete nello Sport tuia 
scuota di editiamone non solo del 
corpo, ti.a dei sentimenti di anii-
cizia e di fratellanza di cui lo 
stesso è assertore, non potete 
non preoccuparvi dei pericoli di 
guerra che minacciano di tra
volgere l'umanità e con essa la 
vita dello Spmt, dei suoi beni, 
pri'iio fra tutti quello della gio
ventù e degli nomini che ne co
stituiscono la base. 

menti perirono; ci impegnano, e 
impegnano tutti gli uomini dello 
Sport, a lavorare e a non lascia
re alcuna via intentata psr sal
vare la vita di questa generazio
ne di sportivi, di uomini, di {/<«?-
vani, ci impegnano a difendere 
lo Sport da nuove distruzioni e 
incolmabili lutti. 

Fate Vostro, anche Vói, amici 
«ci CSI questo impegno! -

Mentre restiamo in attesa di 
una Vostra cortese risposta, sa
lutiamo cordialmente. F.to: p. il 
Consiglio Nazionale UISP: Arrigo 

PREFERISCE IL DILETTANTISMO 

Un asso norvegese 
rifiuta 14 milioni! 
81 tratta rie! nazionale Joliannscn, 
the ba detto no alla Fiorentina 

Noi ci rivolgiamo a Voi con la Morandi, Segretario Generale. 
sfessa franchezza - con cui pli 
alfeti delle nostre rispettive or 
vanizzazioni sono soliti gareggia
re ed incontrarsi sugli stadi e* 
sulle strade del- nostro Paese, 
con la slessa amicizia che unisce 
(ti laido e fraterno vincolo colo
ro che per lo Sport lottano ed 
operano, per invitarvi ad aderi
re a questo ì universale Appello 
di Pace. 

Ancora aperte sono le ferite 
Inflitte allo Sport italiano dal 
nassato immane conflitto. La vi
ta di decine e miplt'a'a di atleti 
e sportivi stroncata; campi e pa
lestre distrutti e resi inservibili; 
lo •- Sport colpito dalla recente 
tragedia; la stia bandiera abbru
nala; coloro che - venuti dagli 
stadi siti campi di battaglia, tra 

DOMANI INIZIA 11 (URO DELLA SVIZZERA 

Il duello Koblet-Kubler 
motivo centrale della prova 
; Le speranze italiane puntate su Astrua 

- ZURIGO. 1». — Il Giro della Sviz
zera età vivendo le atte ultime ore di 
attesa: venerdì 15. Infatti, ciclisti di 
sette nazioni prenderanno 11 via per 
la prima tappa del piccolo ma dif
ficile Tour elvetico. Queste ultime 
ore non sono però le più belle per 
gli organizzatori In quanto continue 
sono le defezioni di atleti alla mas
sima prova svizzera. Ha inizialo la 
Lega Velocipedistica Belga comuni
cando di aver proceduto a un» nuo
va modifica della composizione della 
squadra: Mathts. Il vincitore del Giro 
del Belgio, e il giovane Furnlcre am
malati resteranno a casa e verranno 
sostituiti rispettivamente da Mahleu 
e da Evans. 

Anrhe 1 francesi hanno annunciato 
Il ritiro di Plot che verrà sostituito 
dal regionale De Grlbaldy. Notevole 
inoltre il disappunto degli organiz
zatori nell'apprendere che 11 Tesselre 
della squadra francese non sarà Lu
ciano. ira li meno noto Emilio. La 
partecipazione Italiana per Qtionto nu
merosa non ha suscitato particolare 
entusiasmo: la defezione del grandi 

I redflfi dal Giro al YiQOfelli 
MILANO. 13. — Fioremo Magni. 

Coppi. Bartall, Van SteenberEcn ed 
altri reduci del «Giro» sono stati 
applauditi questa sera nella riunione 
al VIgorelll Nell'omnlum a coppie. 
Bevilacqua - Mtgnl hanno preceduto 

leggi sopra, un elastlro: un» leg?»'issi lta'lant toglie alla corsa uno del Bobet-Van Steenbergen e Coppi-Leoni. 

suol particolari motivi di Incertezza 
e di Interesse. Anche Fausto Coppi, 
sulla partecipazione del quale al nu
trivano ancora delle speranze, ha con
fermato che non potrà ' partecipare 
alla corsa non essendo riuscito a svin
colarsi • da un precedente Impegno 
- L'Interesse della corsa si polarizza 
quindi nel duello tra 1 due grandi 
<K» svizzeri- Koblet e Kubler. Dif
fìcile azzardare un pronostico: ambe
due . gli assi sono In gran forma e 
fermamente decisi a spuntarla nel 
e Giro Nazionale». Dagli italiani si 
attende una bella prova da Giancarlo 
Asf-ua. prova che confermi le belle 
qualità messe In luce nel XXXIV Gi
ro d'Italia 

81 DISPUTA DOMENICA 

Palpitante incertezza 
per il G.P. "Vie Nuove,, 

Organizzata dal Comitato Provin
ciale dell' Associazione « Amici del
l'Unità », et svolgerà - domenica 11 
• Gran Premio Vie Nuove», gara ci
clistica valevole come prima prova 
del Campionato Laziale VeteranL II 
percorso si presenta ricco di difficoltà 
e pieno d'Interesse: partendo da Roma 
la corsa si arrampica man mano verso 
Bracciano e Manzlana alno a toccare 
la vetta della Tolta. DI qui si getta 
a capofitto- verro II mare e termina 
la prima parte della sua fatica a 
Civitavecchia ove è posto 11 traguardo 
della prima frazione. Dopo circa 4 ore 
di riposo la corsa riprende la via del 
ritorno e attraversato un lungo tratto 
pianeggiante (Santa Marinella, Santa 
Severa. Furbara. Palo. Palldoro) si 
arrampica per le sette salite e sci
vola sulle sette discese dell'Aurella. 
Poi In carrozza sino a Roma. 

Alla corsa hanno già Inviato la ìoro 
adesione la forte squadra dell'Unione 
Sportiva Giornalai: capofila 11 cam
pione laziale della categotla Mario 
FraeearoM: di seguito gli altri: Co-
lasantl. Fusnrl. Marciali». Tamburini. 
Bartollnl. Esposito, Tuccl. Alolsl. Fer
r i Formidabile si presentano Inoltre 
le squadre degli «Amici de l'Unità» 
(Martini, Marchetti, Tolone. Blanch!) 
e l'A. S. Testacelo (Chiappini, Gul-
daldl. Vlenoll. Albanesi). 

Le Iscrizioni si ricevono rutti t 
?iom| alla sede degli «Amici de l'Uni
tà» In Via della cordonata, dove per 
domenlra alle 7 precise è fissato lo 
appuntamento Tutte le società che 
desiderano seguire la gara debbono 
resentare richiesta al Comitato Pro
vinciale UISP In Via Sicilia 168 entro 
le ore 16 di sabato. 

PALLANUOTO 

' Stasera al « Torino J> 
Ln/.io - S.F.F. Boermen 
Queitta sera (ore ZI) alla tHjela* 

scoperta dello stadio « Torino • la 
soaadra di pallanuoto della Latto 
Incontrerà I campioni di Germania 
del S.F.F. Boermen nella loro prima 
Partita in Italia. Oltre all'Incontro 
di pallanuoto avranno laogo a «sie
rose e Interessanti gare a cai par
teciperanno ottimi nuotatori Italiani 
e tedeschi. 

Preai popolali. 

OSLO, 13. — La mezzala sinistra 
della nazionale norvegese, 11 dilet
tante Henry Johannscn. ha rifiutato 
oggi un' offerta di 150.000 corone 
(puri a circo quattordici milioni di 
lire) quale premio d'ingaggio offer
togli dalla Fiorentina. 
> Secondo quanto afferma . il gior
nale di Oslo « Dagbladet », Johann-
*en pensa che non riuscirebbe ad 
Inquadrarsi nell'ambiente profe6*io-
nl.sUco Italiano. Egli gioca al calcio 
per puro divertimento e, di profes
sione fa il tessitore. 

Al giornalisti ha dichiarato che 
quando, del tutto inattesa, gli per
venne l'offerta di Ingaggio da parte 
della « Fiorentina-» rimase estrema
mente sorpreso 

Il match Louis - Savoie! 
rinviato per la pioggia 
'NEW YORK, 13..— L'Incontro fra 

Joe Louis e Lee Savold, che doveva 
svolgersi questa notte (ore tre Ita
liane) al « Polo Grounds. é stato 
rinviato per il maltempo. 

Tempo permettendo il match al 
svolgerà domani aera. 

Humez batte Thomas 
e conquista il titolo europeo 

PORTHCAWI, (Galles). 13. — Il 
francese Charles Humez si è assicu
rato questa sera il titolo di campione 
europeo dei pesi medio-leggeri bat
tendo al punti 11 gallese Eddle Tho
mas, che mesi fa spodestò Michele 
Palermo. L'Incontro si è svolto sotto 
la pioggia alla presenza di circa otto
mila persone. ' 

Humez ha 24 anni, e prima di sa
lire sul ring era minatore. Combatte 
da professionista dal 1948 ed ha per
duto slnora soltanto due mstches, uno 
del quali per colpo basso. 

Alla 11 §1 allea» 1» « Som» » 

Giuseppe Blgogno. 11 tecnico de
signato dai OD. della Lazio a so
stituire Sperone, arriverà entro oggi 
a Roma (si penso, questa cera) per 
definire ogni accordo con la eocle-
tà di Via Frattina. Al valente alle
natore. che ebbe buona parte di me
rito nella creazione del - e nuovo » 
Mllan, e che è stato uno del più 
coerenti. assertori del gioco moder
no In Italia, l'augurio nostro e di 
tutti gli appassionati romani, - di 
poter trovare nella nostra città un 
clima sereno, di fiducia e di stima, 
quale non sempre 1 tecnici del suo 
tipo trovano ovunque. • 

Intanto le due commissioni for
mate dal Consiglio laziale pi;r stu
diare e risolvere I problemi relativi 
alla squadra di quest'altr'anno (Tec
nica e Finanziarla) et sono riunite 
Ieri per la prima volta, iniziando il 
loro lavoro. ' . . . . • . . . . • -

Nel pomeriggio gii atleti laziali si 
sono allenati allo Btadlo contro 11 
Tagllaco^zo, con :. scarso Impegno, 
non ravvivato neppure dalla provo 
del salernitano Castaldo, ala destra. 
che non ha potuto l.en figurare 

o^gl pomeriggio sarà di erena la 
Roma, contro 1 ragazzi, per la de
finitiva messa a punto della squa
dra dn opporre ni Ml!an (ti qun'e 
dnl canto suo ha confermato di 
scendere allo Btadlo nella sua mi
gliore formazione). Inizio ore 1A, In
gresso a pagamento. 

La La7io designata 
per la Coppa Europa 
MILANO, 13. — La presidenza 

della Federazione Giuoco Calcio ha 
deciso che la squadra della Lazio 
parteciperà alle prossime gare per 
la Coppa Europa, quella del Mllan 
alle gare per la Coppa Latina, men
tre quella della Juventus si reche
rà a Rio de Janeiro, al Torneo dei 
Campioni. 

foggia • Slabia a Firenze 
FIRF.NZE, 13. — Domenica 17 giu

gno allo Stadio Comunale di Firenze, 
con Inizio alle ore 14. si giocherà la 
partita di qualificazione alla Scrfe B 
fra le squadre del Foggia e del Ca
stellammare di Stabia, risultate clas
sificate prime a pari merito nel Gi
rone D della Serfc C. 

Reiff ha migliorato 
il suo tempo sui 5000 
BRUXELLES, 13. — Gaston Relff 

ha battuto oggi 11 proprio record sulla 
distanza del 5C03 metri, impiegando 
14'10"8. E" questo 11 • nonotempo « di 
sempre» sulla distanza, e Reiff — 
che aspira a migliorare II record di 
Gunder Haegg (che resiste dal 1942) 
— ha potuto forse ottenerlo oggi per-
'chè seriamente Impegnato per quattro 
quinti del percorso dal francese Ml-
noun. terminato secondo In 14*23": 
terzo il finlandese Koskela In 14'33"8. 

Reiff è uno del due podisti che 
possono sperare di battere il record 
di Haegg L'altro, come è noto, è 
Emll Zatopek. che ha percorso ben 
cinque volte 1 5000 metri sotto I 14'10'\ 

Ottima « performance » 
di El Mabrouk in Svezia 

STOCCOLMA. 13. — A Gaevle si 
è svolta ' una ' riuntone altretlca In
ternazionale durante la quale 11 
Campione francese El Mabrouk ha 
battuto li> svedese Bengtsson sulla 
distanza del tre quarti di miglio 
stabilendo un nuovo primato fran
cese con 3'00" (primato precedente: 
Hansenne 3W.3) . 

PER LA REGOLARITÀ' DEL CAMPIONATO 

Tutte le società obbligale 
a schierare la migliore formazione 
Squalifica a Cecconi e multe ad altri laziali 

MILANO. 13. — Nella sua riunione multe di L. 10000 a: Flamini. Sentl-
odlerna la Lega Nazionale Calcio, ri
chiamandosi alla delibera del Consi
glio delle Leghe, per cui le società 
sono tenute a schierare - nelle gare 
di campionato le proprie «quadre nel
la migliore formazione consentita dal
la loro situazione tecnica, ha deciso 
di ammonire le società, avvertendo 
che a carico di quelle che dovessero 
venir meno a questo obbligo sportivo, 
saranno deliberate le punizioni rela
tive, che nel caso di eccezionale gra
vità. tale da' sovvertire la regolarità 
della classifica del campionato, può 
anche arrivare alla retrocessione alla 
categoria inferiore. 

La Lega Calcio ha poi Inflitto la 
multa di L- 25.000 al Napoli (per 
Insulti all'arbitro e lancio di oggetti 
in canino). L. 13.CO0 alla Salernitana. 
L. 10 000 al Novara e al Fanfulla. 
L. 5.00J al Macerata, al Pistola, al 
Slena. ecc. 

E* stato squalificato fino al 31 luglio 
M giocatore Arangelovlch del Novara 
e per una giornata Cecconi della La
zio. Sono state poi inflitte le seguenti 

menti IV. Antonazzl, Malacarne della 
Lazio e Roseo del Torino. 

Battuto per 9 a 4 
l'Arsenal a Rio! 

RIO DE JANEIRO, 13. — Nel 
suo ultimo incontro in . Brasile 
l'Arsenal è stato battuto dall'un
dici,del Vasco De Gema per nove 
a quattro. 

I giornali locali dicono che la 
visita della squadra ' britannica è 
stata un fallimento, e ciò in conse
guenza del basso livello in cui si 
trova attualmente il calcio inglese. 

Durante il suo giro brasiliano 
l'Arsenal ha conseguito una sola 
vittoria: quella riportata contro la 
tquadra del San Paolo per una 
rete a zero. * 

aUDVZIONI INALi Altieri, Ambra. 
Jbvinelll, Apollo. Centrale, Colonna, 
Colosseo, Inquilino, •Hos, Flami
nio, Italia, Olimpia, Planetario, Sta-
dlurn, Rialto, Sala Umberto, Silver 
Cine, Salone Margherita. Tirana, Bo
logna, Rivoli, Qulrlnetta. Plaza; 
Teatri? Eliseo (diurna), Pirandello, 
Rossini . . . - , ' > w • . 
;,.,,-...L;.y.ì TEATRI ' " • • • • 
AfeVrij Or* SI: « U revisore • di Gogol 
ATONEOi Riposo. 
BUSCO: o r . n.30: C I * B. De Filippo 

< Il berretto a sonagli * 
PIRANDELLO: ore 21: «Maria* • 

« L'agguato • ' 
ROSSINI: ore 17-21: C4a Checco Du. 
; rante « Bernardina nun fa la 
scema » • * 

SISTINA: ore 21: «Ilaaeel» 
VALLE: Venerdì 15, sabato 18. do

menica 17: « La figlia di Jorio * 
1 VARIETÀ* 

Alhambra: Lascia cantare 11 cuora 
e C.ia Arcobaleno nomano 

Altieri: Il fantasma e la «Ignora 
Mulr e Riv. 

Ambra-Jovlnelll: Samba d'amor* • 
Riv. 

Bernini: Cercate quell'uomo e Rlv. 
La Fenice: L'arciere di fuoco e Riv. 
Manzoni: Gioco 4'amoro e C.la De 

Giorgi 
Principe: Casbak e Rlv. 

AMENE 
Appio: Stasera sciopero 
Arena del Fiorii Crepi l'astrologo 
KsBdra: Tira via non e'* papà 
Fiume: L'amo»* segreto di Made-

lelne 
Felix: Burriera a settentrione 
Jonlo: La morte è discesa a Hiro

shima 
Lucciola: Cuori senza frontiere 
Monteverde; Abbandonata 
Nuovo: La bisarca e Riv. 
Selene: Alina 
Taranto: li disertore 

CINEMA 
Aquila: n ritorno del vigilanti 
Acquarlo; La fonte meravigliosa 
Adrlacine: Allna 
Adriano: Per chi suona la campana 
Alba: Giustizia è fatta 
Alcyone: Due bandiere all'oveas 
Ambasciatori: Il corsaro nero 
Apollo: Cenerentola 
Arcobaleno: No «ad confa for ine 
Arenula: Corrida messicana 
Arlston: Il grande tormento 
Astoria: Danza incompiuta 
Astra: Presi tra le fiamme 
Atlante: Marocco 
Attualità: Sogno di prigioniere 
Augustus: La fortuna si diverte 
Aurora: La luna è tramontata 
Ausonia: Due bandiere all'ovest 
Barberini: Roba da matti 
Bologna: Stasera sciopero 
Brancaccio: Stasera sciopero 
Capltol: La sete dell'oro 
Capannelle: Il demone della gelosia 
Capranlca: La città assediata 
Capranlchetta: Anna 1-ucasta 
Castello: Marocco 
Centocelle: Angelo tra la folla 
Centrale: Nel regno del terrore 
Cine-Star: I marciapiedi di New 
t'Indio Tprzan e le achiave 
Cola di Rienzo: Presi tra le fiamme 
Colonna: Taxi di notte 
Colosseo: Il segreto di una donna 
Còrso: La sete dell'oro 
Cristalli: La matadora 
nelle Maschere: Santa Lucia luntana 
Delle Vittorie: Stasera sciopero 
Del Vascello: Destino su Manahattan 
Diana: Miracolo a Milano 
Dorla: Il calmano del Piave 
Eden: Diotro la maschera 
Rnropa: La città assediata 
Excelslor: La morte è discesa a 

Hiroshima 

Parasse: Uomo bianco tu vivrai 
Paro: Romantico avventuriero 
Piantala: Abbasso mio marito . 
Fiammetta: Ma pomme 
Flaminio: La donna ombra 
Fogliano: Carambola d'amore ' 
Fontana: Riso amaro 
Galleria: Per chl suona la campana 
G4allo Cesare: La danza Incompiuta 
Golden: La danza incompiuta 
Imperlale: Tira via non c'è papà 
Iris: Spie di Napoleone 
Italia: I giovani uccidono 
Impero: Amore selvaggio 
Massimo: Miracolo a Milano 
Mazzini; Solo contro u mondo 
Metropolitan: Il romanzo di una 

donna 
Moderno: Tira via cho c'è papà 
Modernissimo; Sala A: n corsaro 

nero; Sala B: Santa Lucia luntana 
Novoclne: La morte è dia cesa a 

Hiroshima 
'Odeon: Jak il bucanlere 
Odeicalchl: Retrospettiva: iTurkslb* 

di V. Zurin e • Menllmontant • di 
Kirsanoff. 

Olympia: Tarzan e le echiave 
Orfeo: Vipere 
Ottaviano: Purificazione 
Palazzo: Rio Bravo ' , ' 
Palestrlna: Stasera sciopero 
Parlolt: Carambola d'amore 
Planetario: Corso astronomia 

(17.30-18) 
Plaza: La seduttrice 
Preneste: Plnky la negra bianca 
Quattro Fontane: SI può entrarti 
Quirinale: La danza incompiuta -
Qntrtnetta: Il padre della sposa 
Reale: La danza Incompiuta 
Rex: Piume al vento 
Rialto: Prigioniero ribelle 
Rivoli: Ti padre della sposa 
Roma: La traccia del serpente 
Rubino: Romanzo d'amore 
Salarlo: Duello *enza onore 
Sala Umberto: Una voce nell'omba 
Saletta* Moderno: Sogno di Priglo-

nrero 

Il s u c c e s s o dol g iorno 

Al' CINEMA 

A R E N A E S E D R A 
MODERNO - IMPERIALE 

Salone Margherita: I Barklcys di 
Broadway 

Sant'Ippolito: La tigre manca 
Savola: Stasera sciopero 
Smeraldo: La rosa di Washington 
Splendore: Il grande tormento 
Stadlum: La rosa di Washington 
Soperclnema: La figlia del mendi

cante 
Superga: Ho ritrovato la vita 
Tirreno: Gabbia d'oro 
Trevi: Stasera sciopero 
Trlanon: Il ritorno del campione 
Trieste: Ti amavo senza saperlo 
Tuscolo: California 
Ventun Aprile: Marocco 
Vertano: Il Cristo proibito 
Vittoria: Jak li bucanlere 
Vittoria Clamplno: Mascherata al 

Messico 
Volturno; Presi tTa le fiamme 

Basta con questa ossessione pubblicitaria! Tu de-
. vi., tu devi... tu devi... tu devi.... Io non devo nulla! 

Io adopero il Dentificio Dorban'g perchè è racco
mandato da 4216 Dentisti . E* chiaro? 

« Il Dentrificio Durban's è basato su due prodigio-
ri ritrovati scientifici: rOwerfax che rende i denti 
bianchissimi e le « Steramine 1951 » che bloccano 
ogni fermentazione dei residui di cibo per tutta 
una notte, eliminando così le prime cause della 
carie. L'alito rimarrà profumato per molte ore. 

. Durbans è consigliato da 4216 dentisti ». 

PcR LA SETE E PER LA COLA 
PREFERITE 

Jta&vh 
(494553 

URim POMPI FUNEBRI 
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Grande romanio 
di BOEKBT MARTIN 

^f ?' tfe Klm che in giacca bianca si 
!'v'.-" muoveva da un tavolo all'altro, 
f»f">s' portando vivande e facendo con-
Vcf:A finuamente inchini perfetti. «Co-
'•£**:' m'è buffo» pensò fuardandolo 

L|V. da lontano per qualche minuto, 
con tenerejaa. Poi andò a sedere 

3^, el tavolo dove abitualmente man-
_ fiava In compagnia del sergente. 

afeM^ - Si accorse subito che Kim evi-
pfitg tava con cura di avvicinarsi. 
',"'f'3j? Vanne un altro cameriere corea-

! no a chiederle l'ordinazione, ma 
__F- essa rispose che aspettava il ser-
l^a^ gente. • Il guaio sarà se vtra-
g^g | mente arriva » pensò. -

~fV" finalmente, quando Kim si 
"? trovò abbastanza vicino, essa lo 
Chtemò con voce autoritaria per 
chiedergli se ci voleva deciderà 

— Andrai anche tu — doman- to dopo quello di Klm sempre ro rimasti all'imbocco delle due 
dò Yananà trepidante. - . dalla parte della piazza, per ren- strade, per impedire o almeno 

— Si capisce — fece Kim sor- dere ancora più efficace la sor- ritardare l'intervento di even
tuali pattuglie americane o su
diste che potevano essere richia-

Quando entrò nella mensa, vi- a'servirla. Kim s'inchinò profon
damente scusandosi. Cosi, tra 
una pietanza e l'altra, essa potè 
sussurrargli con frasi tronche 
la storia del tempio, come l'ave
va appresa dal sergente, 

A un certo momento Yananà 
si accorse che erano csservati da 
alcuni americani seduti al tavolo 
vicino: — Quando esco seguimi 
presso la scoletta che dà al giar
dino — gli sussurrò. 

Sostarono li solo per qualche 
minuto a parlare. Egli disse: — 
Se 1 sudisti restano di guardia 
al temolo, bisogna compiere un 
colpo di mano stasera stessa. 

— E se fingono Hi restare dì 
guardia e li hanno invece già 
portati via? ••••-• 

— Bisogna correre 11 rischio — 
rispose Kim. ~ 

ridendole — andrà tutto bene, 
! Si udirono venire dei passi 
j nel corridoio. Kim s'inchinò ri-
! spettosamente e la ragazza scom
parve nel giardino ingombro di 
fusti di benzina. 

Sedici partifùnì 
• Nascosti tra le macerie che 

tutto intorno facevano corona al 
piccolo tempio, essi sapevano di 
essere in sedici, II tempio era 

! rimasto miracolosamente in pie
di in mezzo a tante rovine, an-

iche se appariva danneggiato. 
senza infissi alla porta e alle 
piccole finestre laterali, con mol
te tegole del basro tetto quadra
to coperte da cumuli di terric
cio giallastro. Anche la " piazza 
era ingombra di macerie e vi si 
poteva accedere solo da due 
strade, le altre essendo ancora 
completamente ostruite. TI tem
pio era sì nel quartiere di Si 
Mun. ma restava molto lontano 
da! carcere s alla sua parte po
steriore si poteva giungere so
lo attraverso la fitta foresta di 
edifici diroccati e pericolanti. 

I sedici uomini si erano divisi 
in quattro gruppi: Il gruppo di 
Kim avrebbe attaccato dall'In
gresso che dava sulla piazza. 
quello di Già Vur dal tetto do
ve sarebbe salito dalla parte po
steriore. TI gruppo del metallur
gico sarebbe sopraggiunto cubi

to dopo quello di Klm sempre 
dalla parte della piazza, per ren
dere ancora più efficace la sor
presa. Invece Emi e lo studen
te con altri due uomini sarebbe-

conriacTatf ad arrivar* alla aalcclalatav^ 
.. » • 

mate sul posto dal fragore degli 
spari, e comunque per coprire 
la ritirata de! compagni. 

Erano cominciati -ad arrivare 
alla spicciolata, con le armi na
scoste sotto la casacca, fin dalle 
prime ore del pomeriggio subito 
dopo l'incontro avvenuto tra 
Kim e Già Vù* nella casa del 
metallurgico nel III Quartiere. 

Durante quelìa riunione, Kim 
aveva tentato di opporsi alla 
partecipazione di Già Vir alla 
impresa, ma il Vecchio gli ave
va risposto che non era come ai 
primi giorni dnpo Io sbarco di 
Inchon quando erano stati presi 
di sorpresa: oggi, se l'impresa 
falliva, c'era chi avrebbe rico
minciato i tentativi e se lui fos
se caduto c'era chi lo avrebbe 
subito sostituito. 

— Ma tu. gli aveva detto Kim, 
non sei come noi; sei un diri
gente di tutta la lotta partigia
na in città! 

— E tu — gli aveva risposto 
il Vecchio con aria sorniona — 
mi pare non abbia ancora af
ferrato l'importanza capitale che 
può avere il successo della mis
sione affidataci: esibire la docu
mentazione dei patti segreti tra 
Stati Uniti e Si Man significhe
rebbe mobilitar* a nostro favore 
non solo l'opinione pubblica 
asiatica ma larghi strati dì tut
ta l'opinione pubblica mondiale. 
Un'occasione come quella di sta
sera è indubbiamente rischiosa, 
ma non ci presenterà più. Al

l'azione dobbiamo partecipare in 
pochi, altrimenti si darebbe nel
l'occhio e tutto fallirebbe prima 
ancora di cominciare. Saremo 
perciò in pochi, ma buoni. Oltre 
te, il pittore, lo studente e il 
compagno metallurgico, prende-
ranrx parte all'azione i più ca
paci. i più audaci, i migliori 
partigiani d'assalto di Seul. 

Poi era sopraggiunto un uomo 
che Kim non conosceva e tutti 
e tre si erano messi a studiare 
il piano d'attacco. 

—• Ma voi due conoscete cosi 
alla perfezione ogni punto della 
città? — aveva domandato Kim 
ammirato per la minuziosità con 
cui veniva "esaminato ogni par
ticolare. 

— Non noi due, ma il comi
tato militare cittadino: in ogni 
luogo dove bisogna compiere 
un'azione sappiamo come muo
verci: — aveva risposto il Vec
chio continuando a tracciare su 
un pezzo di carta l'itinerario che 
Kim doveva seguire per arrivare 
sul posto. 
- Cosi quando Kim era giunto 
seguendo l'itinerario attraverso 
la lunga selva di macerie nella 
cantina dell'edificio semicrollata. 
alla destra del tempio, vi aveva 
sia trovato altri sei uomini. Era
no quelli del gruppo suo e del 
Vecchio che sopraggiunse poco 
dopo. Gli altri otto, gli dissero, 
erano appostali tra le macerie 
dall'altra parte del.tempk>. •••• 

1 Kim, nel poco chiarore, guar
dò gli uomini. Oltre Già Vir non 
conosceva nessuno, erano tutti 
giovani, eccetto uno dalla cor
poratura gigantesca che poteva 
avere quasi quarantanni. 

Quando arrivò il Vecchio, uno 
degli uomini si avvicinò e disse 
di essersi accertato, spiando sul
la piazza, che a presidiare il 
tempio era stato posto un ploto
ne di polizia sudista. Infatti sul
la piazza si era sempre visto Io 
stesso sottotenente grasso aggi
rarsi con aria distratta e an
noiata. -

Kim sì accorse che l'uomo eh* 
parlava aveva una voce giova
nile e un chiaro accento del 
Nord. 

Il giovane disse che all'ingres
so sostava una sentinella e il 
tempio era formato da due lo 
cali: il primo più piccolo, era 
una specie di atrio conerto, men
tre il secondo aveva alle pareti 
le lapidi dedicate agli antenati 
e in fondo un piccolo altare. 

Venne ripetuto ancora una 
volta come doveva essere con
dotto l'attacco e il compito di 
ciascuno. Quello dalla corpora
tura gigantesca, armato di un 
Diccene, doveva rapidamente scc-
starc le lapidi e poi i massi set
to l'altare: i documenti non po
tevano essere nascosti che ni 
qualcuno di quei posti. 

(Continua) . 
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l a legge della "difesa ci vile» calpesta 
la volontà di distensione espressa dalle urne 

Interventi di Messola, L. Viviaoi, Dami, Messinetti, Bellucci,,Grazia Verenin, 
Lizzadri, Invernizzi, Tavazzini, Stuani, Targetti, Barbieri, Suraci, La Marca, 
A. Natali e Jngrao - E' atteso per oggi un discorso del compagno Togliatti 

La Camera ha tenuto ieri due se
dute, una nel pomeriggio e una 
nella tarda serata. Dalle 16 alle 17 
sono itate discusse varie interro
gazioni, tra le quali una del com
pagno ANGELUCC1 > a proposito 
dell'illegale sospensione dei sindaci 
di Spello e di Spoleto responsabili, 
Il primo, dì non aver provveduto 
a far cancellare dai muri scritte d 
protesta contro l'ispezione in Italia 
del gen. Eisenhower e, il secondo, 
di aver concesso un locale del Co
mune per una riunione della Cd.L. 
Un «Uro sopruso del ministero del
l'Interno è stato denunciato dal 
compagno REALI. Egli ha chiesto 
al governo per quali motivi l'auto-
i ita di polizia abbia proibito la ce
lebrazione del 30. anniversario del
la fondazione del PCI a Predappio 
e il sottosegretario BUBBIO, ca 
duto in palesi contraddizioni, non 
ha saputo addurre la benché mini
ma giustificazione a auesti arbitri 

E' stato quindi ripreso lo svol
gimento degli ordini del giorno sul 
la cosiddetta difesa civile, con un 
importante intervento del compa
gno Giancarlo PAJETTA. L'oratore 
comunista ha iniziato osservando 
che questa discussione è U prose 
euzione del dibattito svoltosi ne) 
paese durante la campagna elatto 
tale. A , 

Difendere la Costituzione 
Entrando nel vivo delle sue ui 

gomentazioni l'oratore ha dichia
rato che 1 comunisti ai oppongono 
alla cosiddetta difesa civile sia pei 
motivi di carattere costituzionale. 
sia perchè ritengono che non vi sia 
alcuna ragione che giustifichi In 
estensione dei poteri del governo 
Oggi più che mai il popolo senU 
il bisogno di difendere la Costitu-
rione proprio perchè durante la 
campagna elettorale la D. C. ha di
mostrato di voler approfond.re lo 
divisione tra gli italiani, preten
dendo addirittura di escludere dal 
diritto di amministrare i Comuni i 
rappresentanti della maggioranza 
dei lavoratori. Oggi più che mai. 
ha detto con forza Pajetta, noi sen
tiamo la necessità di difendere la 
Costituzione perchè essa rappresen-
ta l'aspirazione degli italiani alla 
unità e alla concordia nazionale, 
perchè essa assicura al nostro po
polo un regime democratico. E cer. 
tnmente uno dei motivi del crollo 
delle posizioni democristiane in Si
cilia va ricercato nel disprezzo di
mostrato da Sceiba per lo statuto 
dell'Isola, nelle violazioni dell'auto
nomia compiute dal ministro del
l'Interno. - -

Sviluppando 11 secondo argomento 
del tuo intervento, Pajetta ha af
fermato che l'opposizione è recisa
mente contraria all'estensione dei 
poteri del governo. SI può dire con 
sicurezza, ha continuato l'oratore, 
ehe l'opinione pubblica italiana non 
•ente affatto il bisogno di aumen
tare la sfera di influenza dei nostri 
governanti e di ridurre i controlli 
parlamentari sul potere esecutivo. 
Ogni italiano guarda con sospetto 
ad ogni manifestazione di strapotere 
• di intolleranza del ministri in 
carica. E questo è tanto vero che 
quando si è trattato di discutere la 
famosa richiesta dei pieni poteri in 
materia economica, perfino deputati 
della maggioranza ed ex ministri 
d. e. sono stati costretti ad opporsi, 
fino al punto che di questa propo
sta non se ne parla più. Forse la 
ostilità dei cittadini italiani contro 
l'estensione dei poteri governativi, 
ha aggiunto Paletta, deriva dalla 
scarsa fiducia dell'opinione pubblica 
sulla onestà di uomini come Spa-
taro, Vanoni. ecc., ma appunto per 
fugare questi sospetti il governo 
non dovrebbe chiedere più poteri 
e meno controlli. -

La nostra opposizione, ha con
cluso Pajetta, non è Ispirata a ra
gioni di parte. Lo provano il re
cente responso delle urne e le cri
tiche che già si sono l»v ' -> in cam
po liberale contro quegli» provve
dimento liberticida. Ci susuriamo 
che gli stessi deputati di maggio
ranza sappiano trarre il giusto in-
•epnamento dalla tonsultazione 
elettorale e Impediscano che il go
verno, esautorando il Parlamento. 
vari uno strumento poliziesco pe
ricoloso per tutti r'i italiani. (Vi
vi applausi a sinistra). 

V intervento di Mossola 
Subito depo ha pre*,o la parola 

• compagno MASSOLA. Egli ha 
evolto un ordine del giorno che 

Eropone di non passare neanche al-
i discussione degli articoli perchè 

la legge mira a costituire una nuo
va milizia di carattmere fascista, 
come strocier.to di repressione con
tro la crescente opposizione popo
lare ella politica del governo. E* 
Intervenuta quindi nel dibattito la 
compagna Luciana VTVTANI che 
ha motivato la sua opposizione al 
provvedimento governativo osser
vando come sia più opportuno de
stinare i quattro miliardi e mezzo 
previsti per Ir difesa civile a fa-
vere delle attività assistenziali a 
favore dei sinistrati di guerra, dei 
terremotati, dei pensionati e del
l'infanzia bisognosa. 

Perdurando il silenzio della mag
gioranza hanno preso la parola al
tri numerosi oratori di opposizione 
mettendo in luce con motta effica 
eia gli aspetti più gravi della legge 
Bcelba. Il compagno DAMI ha so
stenuto che i mezzi finanziari pre
visti per istituire la milizia de! re
gime clericale potrebbero essere 
utilizzati con maggiore profitto per 
H risarcimento dei danni di guerra 
• delle alluvioni e per onere di 
prevenzione di futuri eventi cala
mitosi che minacciano le popola
zioni delle zone dove manca una 

. rejrclarrcr.tazisrie delle acque fln-
viali. Il compagno MESSTNCTTT 
ha accusato il governo di voler pre

d i sporre uno strumento poliziesco 
' p i ù pericoloso della » celere» per 

Intervenire centro l lavoratori !« 
scio'nero. Un altro comunista. BEL
LUCCI. ha invitnto la maggioran-
Ta a rennersi conto dei pericoli che 
es5a <tes*a corre affidando a Scei
ba illimitati poteri*di coercizioni 
e di sopraffazione. ' 

Ranno preso quindi la - parola 

due compagni socialisti, GRAZIA 
VERENIN e LIZZADRI. Essi ri
cordando gli abusi di Sceiba ai 
danni del movimento sindacale e 
cooperativo, hanno denunciato il 
tentativo del ministro dell'Interno 
di assicurarsi una legge che lega
lizzi arbitri anche più gravi. 

Successivamente i compagni Ga
briele INVERNIZZI, TAVAZZ1NI 
e STUAM, mettendo in luce il ca
rattere apertamente anticostituzio
nale del provvedimento, hanno ac
cusalo il governo d» voler creare 
uno strumento di repressione so
ciale e, hanno proposto che la som
ma prevista per l'istituzione della 
milizia clericale sta destinata a 
opere di soccorso e di assistenza 
sociale. 

L'ultimo oratore nella seduta po-
nier.diana è stato il compagno so
cialista TARGETn, il quale con 
grande acume ha sottolineato la 
incostituzionalità dell'art. 4 della 
legge che affida al governo il po
tere di requisire beni o prestazioni 
personali dei cittadini. 

E' - stato a questo punto che il 
vice presidente MARTINO ha pro
posto di rinviare la seduta alle 
21,30. Il compagno socialista CAR
PANO MAGLIOLI si è dichiarato 
contrario a tale proposta ed ha 
chiesto che su di essa si pronun
ciasse la Camera. I d. e. che fino 
allora avevano lasciato deserti i 
loro banchi, si sono precipitati in 
massa nell'aula; e cosi è stato de
ciso a maggioranza di fare uin. se
duta notturna. 

-Alle 21,30, riaperta la seduta, 1 
banchi della maggioranza offrivano 
il solito spettacolo di incosciente 
indifferenza per una discussione di 
tanta importanza, pochissimi depu
tati d. e. siedevano sonnacchiosi 
sfogliando i giornali o discorrendo 
distrattamente. Cosi, dopo che il 
compagno BARBIERI, ha svolto il 
suo o. d. g. che chiede il rigetto 
della legge e la destinazione dei mi
liardi previsti per la milizia a ope
re di pace, il socialista CARPANO 
MAGLIOLI ha chiesto al Presiden
te di rinviare la seduta a causa 
della evidente stanchezza di una 
parte della Camera. Svegliatisi di 
colpo, i d. e. hanno scatenato un 
putiferio mentre alcuni veloci ga
loppini si sguinzagliavano nei cor
ridoi per racimolare i loro colle
ghi distesi sui divani o attardatisi 
nelle trattorie circostanti. TI vice 
presidente Leone, tra le urla «com
poste della maggioranza, ha dichia
rato-di non ritenere opportuna una 
sespensione ma di dover porre in 
discussione la proposta. 

TONENGO: Cosi, mentre si discu
te, arriveranno 1 nostri e vi freghe
remo col voto! Toh! 

11 deputato d. e. ha accompagna
to queste parole con un gesto scon
cio che ha suscitato l'indignazione 

sono * riusciti a farlo allontanare 
dall'aula. Per sostenere la posizio
ne dei d. e. ha preso la parola uno 
sconosciuto deputato, SPOLETI, il 
quale contento di poter fare un 
discorso impegnativo, ha dato ini
zio a una conclone anticomunista 
in cui sono entrati tutti i luoghi co
muni della propaganda clericale, 
compresi i Magnacucchi. Tra l'altro 
Spoleti ha sostenuto che la seduta 
non poteva esser sospesa poiché la 
Camera ha tanto da fare e non sa
rebbe serio perdere neppure un 
minuto. 

DA SINISTRA: Lo dite proprio 
voi che avete chiuso la Camera per 
24 giorni! 

Quindi, poiché il vice-preSide.ite 
Leone ha proposto alla Cernerà di 
pronunciarsi, malgrado la sua op
posizione, le s.nistre per deferenza 
verso la Presidenza della Camera 
che si sarebbe venuta a trovare in 
una situazione imbarazzante in ca
so dì voto favorevole, hanno accet
tato che la discussione proseguisse. 

Hanno quindi preso la parola l 
compagni CIUFOLI, BALDASSARI 
e VENEGONI, mentre I d. e. sfol
lavano in massa confermando il lo
ro disprezzo per la dignità della 
Camera. 

A questo punto ha ripreso la pa
rola, per fatto personale il compa
gno socialista CORONA, che duran
te il precedente putiferio, era slato 
accusato dal d. e. Pollastrelli di es
sere stato un fascista. Corona ha 
tatto rapidamente giustizia di que
sta calunnia leggendo la smentita 
che 11 « Popolo » fu costretto a pub
blicare dopo aver insinuato la stes
sa accusa. 

Gli altri interventi 
La parola è tornata ancora ad 

altri oratori oomunisti. SURACI 

ritto di sciopero, che 11 governo ri 
appresta a compiere varando una 
legge che gli consente di Impiega
re la milizia anche in caso dì agi
tazioni sociali e di requisire le pre
stazioni personali dei cittadini, e 
quindi anclie le prestazioni di la
voro, in caso di pericolo che ver
rebbe definito dallo stesso governo 
sen?a alcuna limitazione o con
trollo. s . . . 

A mezzanotte la seduta è stata 
tolta. Quest'oggi la discussione con
tinuerà alle 10 e nel pomeriggio. 

K* molto probabile che il compa
gno Togliatti pienda la parola per 
illustrare il seguente ordine del 
giorno: • La Camera, vedendo nel
la legge un tafcln di fascistizzazio
ne dello Stato, passa all'ordine del 
giorno >. 

Fate conoscere a tutti, 
i risultati delie elezioni 

'« QUANDO I.O . DIRANNO t '{ r\ v V • 
QUANDO ; PUBLICHERANNO 
I VOTI CHI HANNO PIRSOT , . "- . 

- , , . . " ? , - • .- •- o h 

Domenica, 17 giugno, « l'Unità • pubblicherà 
una pagina spadaio oon I dati definitivi di questa 
elezioni comparati' ' oon quelli dal 18 aprila. VarrA ' 
dooumantato oon .questo II orotlo dell'egemonia 
politica della D. C. • 

Organizziamo una grande giornata di diffusione» * 
portiamo a conoscenza al maggior numero di Ita
liani questi datli 

UH amici de "1'IJi.lta,, 
di Reggio Calabria si sono già mobilitati, diffonde
ranno 2.700 copie In più di ogni domenica. 

QUANTO DIFFONDERANNO GLI ArVIICI TOSCANI? 
QUANTO GLI AMICI DELLE PUGLIE? 

Raccomandiamo vivamente farol pervenire I * 
prenotazioni entro e non oltre venerdì, a mento 
fuori sacco, oppure telegraficamente ai ROMUNITA' 
ROMA. 

LA GRANDE CAMPAGNA DI PACE 

362 mila napoletani 
per un patto fra i "5„ 
' l i raccolta delle lirnw continua con entusiasmo - Snc-
: cessi dei partigiani della pace a Ferrara e in Calabria 

'Domenica 9 ha avuto luogo al 
Teatro Politeama di Napoli una 
grande assemblea ' del partigiani 
della pace di tutta la regione cam
pana. Alla manifestazione sono in
tervenute personalità del mondo 
politico e culturale. Ha presiedu
to il sen Emilio Sereni, Segreta
rio Generale del Comitato Nazio
nale della Pace. - Al termine del 
lavori è stato annunciato che 362 
mila cittadini napoletani hanno già 
sottoscritto l'Appello di Berlino. 

A Salerno hanno firmato finora 
35.000 cittadini di qualsiasi opi
nione politica e religiosa. 

Un grande successo viene annun
ciato Inoltre dal Comitato provin
ciale dj Ferrara che ha annun
ciato di aver superato tutt'oggi la 
cifra di 152.135 firme. 

Un ulteriore, notevole Impulso 
ha avuto In questi ultimi giorni la 

V STATO RIVELATO DAI IO STESSO MINISTERO DEGLI H I ERN! 

U.C., lascisli, reiiiibblicani e monarchici 
erano apparentali in decine di Comuni! 

' \ - .'.-* '<* ~ "~ ; : : ~ t 7 .--4 . 
Gli elettori scandalosamente ingannati - Nel Mezzogiorno numerose 
amministrazioni sono state strappate alla D, C. dalle forse della pace 

grande campagna di pace. In Ca- 3 

labria. Nel Reggino è stata lar
gamente superata la cifra di 50 
mila firme. ? •' ' ' "* " ' 

A Rota Greca, al dibattito orga
nizzato dal locale Comitato, ha 
partecipato il sacerdote don Ales-, 
mandrino il quale ha fatto la se
guente dichiarazione: « Sono per r 
la pace e per l'incontro del Capi 
di stato, il quale incontro può ve - > 
ramente salvarla. Ritengo • pazzi 
coloro che non lavorano per la 
pace — ' . - - . . • ' 
- A Catanzaro la raccolta registra '. 

sempre nuovi successi, "fra le ade
sioni di personalità vi è quella del 
«indaco d.c. di Longobardi signor 
Francesco Sicari, il quale ad Una 
delegazione recatasi da lui, al mo- • 
mento di firmare, ha dichiarato: 
K Sono d'accordo con chiunque lot
ti per la pace. Per questo firmo». 

A Potenza al Comitato Provincia
le sono state consegnate le prime 
18.665 firme. La raccolta continua 
nei vari comuni. • Nel capoluogo ' 
hanon aderito all'iniziativa del Con- •; 
siglio Mondiale, tutti i componenti ' 
la Squadra di Boxe Campione d'Ita
lia Novizi 1950, tra cui l'allenatore 
dott. Nocera, il sig. Vittorio RagÒ, 
campione d'Italia novizi 1950, ti. 
9ig. Edoardo Finizio della 1. Seria 
il sig. Rocco Mazzola della 1. Serie, • 
il sig. Rocco Tove ed altri sportivi 
e pugili. -

A Matera molti comuni hanno già 
superato l'obiettivo fissato dal Co
mitato Provinciale e gli altri ci si 
stanno avvicinando. Nella citte so
no state finora raccolte 7.000 firma 
mentre ad Irsina hanno firmato 
0.000 cittadini. . . . . . . ^,<r 

illudersi di poter frenare il movi
mento delle masse lavoratrici con 
misure del genere. Già i fascisti si 
sono rotti i denti tentando esperi
menti del genere e i risultati delle 
recenti elezioni mostrano che an
che i clericali stanno avendo la 
giusta punizione dal cittadini ita
liani. Il compagno LA MARCA ha 
dimostrato come la milizia di parte 
non farebbe che legalizzare orga
nizzazioni (del tipo della mafia che 
in Sicilia vengono utilizzate per di
fendere gli interessi delle classi più 
retrive dell'isola. Si è levata quin
di a parlare una donna, la compa
gna Ada NATALI la quale si * sof
fermata in particolare sulla lesione 
della libertà personale dei cittadi
ni contenuta nella legge Sceiba. 

Ultimo oratore della serata es ta
te il compagno Pietro INGRAO. 
Egli ha svolto con efficaci argomen
ti un ordine del giorno che denuncia 
la grave violazione di uno dei prin-

del parlamentari di sinistra i quali cipali diritti costituzionali, 11 di-

Le cartelle del « Servizio Elet
torale del Ministero dell'Interno» 
che vengono distribuite a tutti t 
giornali italiani con la indicazio-

ha invitato la maggioranza a n o n ' n e , accanto ad ogni Comune, dei 
voti riportati dalle singole liste o 
dai gruppi di liste .apparentate 
costituiscono una vera e propria 
rivelazione del modo scandaloso 
con cui la Democrazia Cristiana 
ha realizzato gli apparentamenti. 
Abbiamo spulciato alcune di que
ste cartelle che riguardano soltan
to una piccola parte dei comuni 
nei quali si è votato il 10 giugno: 
a decine sono saltati fuori gli 
esempi più lampanti del connubio 
che si è realizzato tra democri
stiani e fascisti, tra repubblicani e 
monarchici e così via nella corsa 
frenetica all'arrembaggio dei Co
muni." ' • -— * - - , - -

Vi sono alcuni esempi addirit
tura incredibili. A Minturno, in 
provincia di Latina, la situazione 
è la seguente: il blocco governa
tivo aveva messo su tre gruppi di 
liste apparentate. In una lista vi 
erano liberali, repubblicani, fasci
sti, piselli, d. e. e monarchici; in 
un'altra d. e , monarchici e repub-

UNA LhTTKRA UKILA MMÌRH 111 fiWI.IAMn ALIA C0KTE 1)1 VITKNBfl 

I mandanti tentano di scagionarsi 
dalle accuse di Gaspare Pisciòtla 
Maria Lombardo afferma che l'avv. Crtsafulli le sollecitò la denun
cia di Sceiba e di Mattarella - Pisciotta teme di morire in carcere 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
VITERBO, 13. — Dopo °ltre 

10 giorni di interruzione del pro
cesso per la strage di Portello 
della Ginestra, era da prevedersi, 
per la ripresa, una udienza fitta 
di avvenimenti sensazionali. Lo 
andamento della seduta di oggi 
ha confermato e superato le pre
visioni. Nei giorni scorsi, mentre 
la malattia del giudice popolare 
Mostarda impediva die si tenes
sero le consuete sedute, si era 
accumulato, nella cancelleria del
la Corte d'Assise di Viterbo, un 
buon numero di lettere in rispo
sta ai vari quesiti della Corte. 
Dispacci dell'Arma e comunica
zioni della Sezione Istruttoria di 
Palermo. 

In apertura di udienza il Pre
sidente ha incominciato a dare 
lettura delle risposte. Ma tra le 
comunicazioni di ordinaria am
ministrazione, il documento che 
richiama ' subito l'attenzione di 
tutti, è senza dubbio una lettera 
della madre di Giuliano, inviata 
alla Certe dalla Sezione Istrutto
ria • di Palermo. Il documento, 
lunghissimo, consta di 3 pagine 
e mezza di carta manoscritta e 
impedendoci lo spazio di pubbli
carlo xnrepralmente, ne diamo i 
passi principali. Esso i indirizzato 
al Presidente del Tribunale di 
Palermo e porta ta data del 25 
maggio 19S1 e nella prims. parte 
dice; . * ' -

« Dfecf giorni dopo la morte di 
Turiddu si è presentata da me 
una donna detta Bizzittata, m a 
dre di uno degli imputati, accom
pagnata da un uomo che sf è pre-
senroto come l'avv. Crisafulli di 
Roma, L'avv. Crisafulli mi ha 
detto di trovarsi a Montelepre 
dovendo riscuotere del denaro dai 
familiari éi suoi difesi e mi ha 
Invitato a dichiarare che i man
danti della tregidia erano Scei
ba e Mattarella: mi ha detto altri 
nomi che ora non ricordo, asse
rendo che denunciando i mandan
ti indicati molti imputati sareb
bero arati assolti. Io ho respinto 
sdegnosamente queste proposte » 

La madre di Giuliano nega poi 
di aver mandato « suo figlio, tra
mite PttMjnale Sciortino, una let
tera a itrmm Mario Sceiba, e ciò 
sarebbe, secondo lei, provato dal 
fatto che subilo dopo il mofrfmo-
nio con Mmriennrna Giuliano, av
venuto il 24 aprile 1947. Pasquale 
Sciortino avrebbe codufo tnalafo 
di appendicite a sottoposto alle 

cure del dott. Salzara che gli fa
ceva delle iniezioni. 

La madre di Giuliano afferma 
però di aver mandato una lettera 
al figlio, ma è sicura che era una 
lettera di amici americani che in
vitavano negli S.U. tutta la fa
miglia del bandito. 

Continuando, Maria Lombardo, 
afferma che suo figlio non avreb
be ricevuto posta da Roma, ec
cetto tre o quattro lettere nelle 
quali i comunisti lo incitavano a 
rofare per loro, ma « mio figlio 
— conclude Maria Lombardo — 
chc.non aveva motivi di odio ver
so i comunisti, era contro di loro 
perchè diceva che non rispettaro
no la legge ed erano nemici delle 
autorità ». 

Maria Lombardo termina di
cendo di aver riferito quanto so
pra al commissario di PJ5. Cam
bino nel corso di una visita da 
questi fattale a domicilio. 

Tuffo il documento, la sua for
mulazione e tutto il suo conte-
nuoto è un esame impressionante 
delle scandalose proporzioni che 
sta assumendo l'affare Giuliano 
Ancora una volta si tenta di ri
petere il vecchio trucco dei me
moriali falsi, balordi e balordis
simi, ricopiati dalle rel ine. . • ' 

Ora la Magistratura si trova 
di fronte ad una via precisa. I 
mandanti, quelli noti e quelli 
meno noti, hanno ormai scoperto 
le loro carte in modo clamoroso; 
essi nella speranza di prepararsi 
un alibi hanno fatto scrivere a 
una donna, anch'essa non esente 
da gravi responsabilità, dichiara
zioni sulla provenienza delie qua
li non vi è più dubbio. Il proce
dimento è identico: ieri si pro
metteva la libertà, l'espatrio: oggi 
si avalla l'alibi nuovissimo del
l'appendicite di Sciortino al tem
po dei fatti di Portella della Gi
nestra. 

Si alimenta Villusione di questa 
donno che dopo la morte del figlio 
tenta di salvare dalla condanna il 
marito della figlia, imputato, an
che te latitante'. 

Gaspare Pisciotta interrogato 
dal Presidente in relazione ad un 
primo interrogatorio da lui reso 
a Palermo, ha dichiarato che il 
giudice Mauro ha mandato a Vi
terbo solo quello che gli faceva 
comodo, e ha aggiunto che fa di 
tutto per impedire che la verità 
venga a palla, cercando perfino 
di farlo morire in carcere, 

Egli ha " " 

aver chiesto da due mesi una ra 
diografia, che ancora non gli è 
stata concessa. 

Il processo proseguirà domani, 
BENEDETTO BENEDETTI 

Due milioni e meno di bambini 
nelle scuole fell'Hunan 

PECHINO. 12 (Telepress). — 
Ora nelFHunan più di due mi 
lioni e mezzo di bambini frequen
tano le scuole elementari , il che 
significa un aumento del 52*/i 
rispetto all'anno scorso. 
. L'aumento dei bambini degli 
operai e dei contadini che fre
quentano la scuola è stato grande. 
A Ciangscià essi costituiscono il 
90*/« dei nuovi alunni. Dopo la 
liberazione sono state aperte mi
gliaia di scuole elementari; nelle 
remote zone di montagna dove 
mai nessun lavoro di istruzione 
era stato tentato prima, sono sta 
te create nuove scuole di vii 
laggio. 

blicanl; nella terza, socialdemocra
tici, fascisti e liberali. 

Sicché, in definitiva, mentre I de
mocristiani andavano a braccetto 
con 1 fascisti, 1 repubblicani si 
confondevano con i monarchici ed 
i socialdemocratici, a" loro volta, 
si confondevano con missini e con 
monarchici. A Formia il blocco 
governativo era formato da RISI, 
PNiM, PLI, PRI, PSULI, D . C A 
Mandunu, in provincia di Taran
to, i democristiani erano appa
rentati con PLI, MSI, PNM, P.S. 
U.L.I. A - Castellaneta, sempre in 
provincia di Taranto, la Democra
zia Cristiana era apparentata con 
una lista comprendente il MSI ed 
il PNM. A Montalcino, in provin
cia di Siena, altro scandaloso con
nubio tra Democrazia Cristiana e 
Movimento Sociale; cosi a Sina-
lunga, sempre in provincia di Sie
na, ed a Montepulciano dove si 
sono presentate collegate le li«te 
della Democrazia Cristiana, del 
PSUU, del PNM, del PLI e del 
MSI. A Francavilla Fontana, in 
provincia di Brindisi, il blocco'go
vernativo era formato dalle se
menti liste apparentate: D.C., 
PSULI, PLI, MSI, PNM, U.Q. 

Questi da noi forniti sono'sol
tanto alcuni esempi, ricavati, co
me abbiamo detto all'inizio, dalla 
osservazione del modo come sono 
«tati realizzati gli apparentamenti 
in un numero assai limitato di 
province. Il fenomeno, tuttavia, è 
di proporzioni assai più vaste, 
tale da costituire una prova schiac
ciante della assoluta mancanza 41 
principi ve di pudore che caratte
rizza I dirigenti democristiani, re
pubblicani e socialdemocratici. 

Notizie di brogli clamorosi, d'al
tra parte, vengono segnalate da 
tutta Italia. Basti dire che a Se-
ravezza, in provincia di Lucca, la 
popolazione è scesa in sciopero 
generale contro I brogli che han
no permesso ai democristiani di 
impadronirsi del Comune con una 
maggioranza di dodici voti. E" sta
to quindi formato un Comitato di 
cittadini che ha il mandato di 
presentare alle autorità un ordi
ne del giorno sottoscritto dalla 
maggioranza della popolazione - in 
cui si chiede l'annullamento delle 
votazioni in un «eggio dove par
ticolarmente lampanti sono stati 
i brogli. 

In un tale quadro, assai signi
ficativa appare la conquista, da 
parte delle forze della pace, di 
numerosi ed Importanti comuni 
prima amministrati dalle destre o 
dalla Democrazia* Cristiana. Nella 
sola provincia di Chi et i, ad esem 
pio. le forze della pace hanno 
strappato ai clericali ed alle de
stre ben undici comuni. Assai 
grave appare anche la perdita di 
Comuni da parte della Democra
zia Cristiana in provincia di 

ca. Quivi, Infatti, gli ottantacin
que comuni nei quali si sono te
nute le elezióni erano tutti am
ministrati dalla Democrazia Cri
stiana o dalle destre. Il 10 giugno, 
la D.C ha perduto ben 25 comuni 
del qunli dodici sono stati conqui
stati dalle forze della pace. In 
provincia di Teramo comuni co
me Molitorio, Atri, Castellalto. 
Moscina e Tossicela sono stati 
strappati alla Democrazia Cristia
na e conquistati dalle forze della 
pace. Il Comune di Arsita, infine, 
sempre per quel che riguarda la 
provincia di Teramo, fino ad ora 
retto da un commissario prefetti
zio, è stato conquistato dalle for
ze della pace. • 

In tutti questi Comuni, ed In 
centinaia > di altri, 11 popolo ha 
manifestato la sua gioia ed il suo 
entusiasmo per la vittoria. A 
Brindisi, in particolare, ha avuto 
'uogo una grande manifestazione 
popolare nel quale è stato sotto
lineato come non a caso le due 
« piazzeforti militari » della Pu
tii», Taranto e Brindisi, siano 
state conquistate dalle forze della 

pace: ciò costituisce. Infatti, una 
chiara indicazione della condanna 
popolare alle forze della guerra 

Riunito a Milano il Sindacato 
intemazionale panettieri 

MILANO, 13 Ha avuto ini
zio stamane presso la Camera del 
Lavoro la riunione dell'Esecutivo 
del Sindacato internazionale dei 
panettieri, presenti i rappresen
tanti francesi, inglesi, olandesi, 
austriaci, tunisini, algerini e i ta
liani. 

Presiedono la seduta il presi
dente del Sindacato internazio
nale panettieri Slmonln e il n u o 
vo segretario generale della F e 
derazione italiana degli a l imen
taristi on. Invexnizzi.. Dopo uno 
scambio di saluti sono subito i n 
cominciate le discussioni dei vari 
problemi della categoria, riguar
danti particolarmente le modalità 
di lavorazione, gli orari notturni, 
i s istemi dì retribuzione ecc. Il 
Convegno si concluderà domani. 

Il direttissimo di Bari 
esce dalle rotaie ... 

MILANO. i3. — Un Incidente di 
lieve entità è occorso Ieri sera al di
rettissimo di Bari In arrivo alla Sta- . 
dona Centrale alle 23.30. 11 locomo
tore giunto alla, imboccatura della 
grande tettola, dove sono - In corso 
lavori di riattamento, usciva dalle 
rotale con 11 carrello anteriore. 

Da» a la - velocità fortunatamente 
già ridotta. 11 macchinista non aveva 
difficoltà a bloccare Immediatamente 
Il treno. Poco dopo la macchina ve
niva rimessa nelle rotale e poteva 
cosi raggiungere la banchina d'arrivo. 

Tragica fine «fi due bambini 
ASTI, 13. — Due bambini sono tra

gicamente periti mentre si trastulla
vano. Uno degli incidenti è avvenu
to a Moncalvo. ove li 3enne Piero 
Castellano, di Guido, salito su una 
«cala a plunll. cadeva a terra, dece
dendo poco dopo per frattura della 
base cranica; l'altro, a VI Marrane» 
d'Asti, ove il «tenne Gianpiero cer
cato di Giovanni, precipitato in una 
fossa di acqua, annegava. 

RESPINGENDO UNA PROPOSTA DEI COMPAGNI PALERMO E ROVEDA 

La maggioranza d.c. nega al Senato 
20 miliardi per le industrie meridionali 

Ieri il Senato ha approvato al
l'unanimità 11 disegno di legge, che 
aumenta di 60 miliardi il fondo 
di dotazione dell'IRI, (le sinistre 
hanno tuttavia avanzato la riser
va dell'insufficienza dei fondi), 
ma l'unanimità 4 subito cessata 
appena si è trattato di votare 
provvedimenti concreti a favore 
delle classi lavoratrici e del Mez
zogiorno. La maggioranza d.c.v ha 
cosi respinto un o.d.g. svolto bril
lantemente dal compagno sociali
sta GRISOLIA per la partecipa
zione dei rappresentanti dei lavo
ratori nei consigli d'amministra
zione delle società gestite dall'IR' 
e un o-d.g. del d.c. CERULLI 
1REL.LI, appoggiato dalle sinistre. 
pel finanziamento statale dei la
vori idroelettrici nella valle del 
Vomano ed in provincia di Te
ramo. 

Sugli articoli, 1 senatori d.c. 
hanno tentato una manovra dema
gogica presentando un emenda
mento generico per la ricostruzio
ne, la creazione e lo sviluppo di 
industrie nelle zone meridionali 
colpite da distruzioni belliche. Ap
provato alla unanimità questo 
emendamento, gli stessi d e. fin 
cui nome' hanno parlato Bosco. 

Lee- Riccio. Zoli e Cingolani) si sono 

OISPEKATO UKSTO DI UN ESfcHOKNlE A FIRENZE 

Oppresso dal 
si sgozza con 

fisco un macellaio 
un affilato coltello 

FIRENZE, 13. — Vasta Impres
sione e profondo cordoglio ha de
stato nel rione di Gavinana la tra
gica - fine - del macellaio Oliviero 
Scatarzi, fu Attilio di 61 anni abi
tante in via Capon sacchi 8. che si 
è suicidato all'alba, nella sua bot
tega, tagliandosi - la gola con un 
coltello del suo mestiere. 

Il macellaio era figura assai po
polare, noto per la sua arte di ta
gliatore, esercente onestissimo, 
esemplare padre di -famiglia, ve
dovo con due figli, un maschio e 
una femmina, ormai grandi, ma 
non per questo meno affezionati 
al babbo col quale vivevano e di
videvano gioie e dolori, ma più di 
tutto dolori da quando la macel
leria non rendeva l'indispensabile 
per la serena esistenza della fa
miglia. 

Il suicida. In un biglietto indi-
rizzato al figlio Osvaldo, aveva 
scritto I motivi che nel tuo animo 

dichiarato infatti di'avevano maturato il disperato pro

posito. Poche righe, vergate sul 
punto di Impugnare il coltello per 
portarselo alla gola: «C'è troppa 
rimessa, tutti i giorni, fra spe<e e 
tasse non - è più possibile andare 
avanti. Spero che tu avrai un av
venire migliore*. 

Il biglietto, ritrovato sul banco 
vicino ai coltelli, terminava con 
commosse parole di affetto. 

Il macellaio era uscito di casa 
alla solita ora. verso le 5,30. «Poco 
dopo ti figliolo. Osvaldo, raggiun
geva il padre in bottega in via Do . 
nato Giannotti 56. L'infelice gio
vane, alzata la saracinesca che il 
babbo aveva provvisoriamente ab
bassato dietro di se, entrava ma 
no nsentlva nessun". Avviato»! ne! 
retrobottega si trovava pero, di
nanzi. la tenibi le visione del bab
bo steso in un Ugo di sangue, con 
la gola squarciata. 

Sol posto giungeva poco dopo I» 

fiolizla scientifica per I rilievi d! 
eggé, mentre il misero corpo ve

niva trasportato • Santa Maria 
Nuova. Tanti coltelli allineati mo
stravano che la scelta del più af
filato era avvenuta con assoluta 
lucidità II suicidio era stato stu
diato sin nei minimi panicola.l . 
Inginocchiato sulla soglia rialzata 
del retrobottega, l'infelice, prima 
di «recidersi la carotide, ha voluto 
assicurarsi che il suo corpo si ab
bandonasse in modo che la testa 
pendesse siiù da uno scalino in mo
do da favorire la fuoruscita del 
sangue dalla orribile ferita. 

Solo pochi intimi avevano rac
colto le tristi confidenze del ma
cellaio sulle esorbitanti tasse go
vernarne che strozzano ogni po<-
•ib'li'tè d! r«pre«a eeonoro'c» a'pic
coli e medi esercenti. Lo Scatarri 
aveva favorito per mesi • me** 
Unte famiglie di disoccupati eh* 
non potevano pagare • alla fine si 
era trovato lui stesso in difficoltà. 
essendo stato costretto a tua volta 
a contrarre gravosi debiti. 

opposti al ' seguente emendamento 
non più generico, ma concreto del 
compagno PALERMO: «In rela
zione alle distruzioni belliche, al
l'occupazione militare alleata r e 
alla necessità della industrializza
zione del Mezzogiorno, TIRI do
vrà investire in tre anni non me
no di 20 miliardi nelle industrie 
meridionali da esso dipendenti. E 
ciò allo scopo di ricostruire e po
tenziare gli stabilimenti esistenti, 
costruirne e svilupparne altri, in 
modo da creare un centro indu
striale capace di risanare o di' sti
molare l'attività industriale e tut
ta l'economia meridie naie. Per il 
raggiungimento di questi fini TIRI 
adotterà opportune misure orga
nizzative ». . 

Il compagno Palermo e Roveda. 
I quali hanno illustrato l'emenda
mento, hanno rilevato che non 
basta votare formule vaghe pel 
Mczzogturoo. ma è necessario lo 
stanziamento a suo favore di una 
iomma precisa (del terzo, cioè, 
dell'aumento del fondo IRI). Ne] 
Mezzogiorno, essi hanno' aggiunto. 
la disoccupazione aumenta, gli sta
bilimenti si chiudono, solo a Na
poli si contano 200 mila disoccu
pati. mentre • in Parlamento la 
maggioranza fa - unicamente della 
coreogrifia elettoralistica e si ri
fiuta di passare dalle parole ai 
fatti. L'emendamento, dietro indi
cazione di La Malfa è stato respin
to dalla maggioranza d.c.x Hanno 
votato con le sinistre, a favore 
dell'emendamento Palermo, i libe
rali Porzio,. Venditti e Lucifero, 
l'indipendente De Santis e alcuni 
senatori socialdemocratici. -

Avevano parlato in precedenza 
i relatori d.c. Pietra, Tornei e il 
ministro La Malfa il quale, dopo 
aver annunciato la sua proposta di 
costituzione di un ministero per 
le partecipazioni dello Stato nelle 
società economiche, ha debolmen
te polemizzato col compagno Ro
veda senza rispondere alle accuse 
di sabotaggio della produzione na
zionale e di connivenza con la 
Confindustria & danno della Na
zione rivolte al governo dal se
natore comunista R ministro ha 
dato un'altra prova di questa con
nivenza attaccando le organizza
zioni sindacali per aver osteggia 
lo i licenziamenti e dichiarando 
illegale la permanenza in fabbri
ca degli operai alle scopo di con
tinuare a lavorare. 

La Malfa ha concluso sostenen
do la tesi della Con fin dxwtria se
condo la quale allo Stato debbono 
restare le posizioni industriali «che 
non possono essere abbandonate al 
loro dest ino . , come egli ha detto 
per Indicar* gli stabilimenti non 
appetiti dai capitalisti — ed al ca
pitalisti va lasciato tutto il resto 

che deve essere «libero da ogni 
intromissione • — della collettivi
tà nazionale. " - - - - -• - ' 

Oggi seduta -ore 16. S i discuterà 
il bilancio di agricoltura. 

La proibizione a Livorno 
della festa popolare 

I compagni ' onorevoli Laure 
Diaz e Vasco Iacoponi hanno r i 
volto una interrogazione urgente 
al ministro dell'interno • per s a 
pere in base -a quale legge il 
prefetto ed il questore di Livorno. 
hanno proibito, minacciando per 
fino l'uso del le armi, la manife
stazione di gioia del popolo l i 
vornese per la vittoria ottenuta 
— sul terreno democratico e con 
l'adesione della stragrande m a g 
gioranza dei cittadini — alle e l e 
zioni amministrative, compiendo 
in tal modo non solo una viola
zione della Costituzione e di qua l 
siasi legge democratica, ma c o n 
trastando una tradizione che è 
patrimonio di tutti gli italiani. 

Il parlamento irlandese 
dà la fiducia a De Valera 
DUBLINO. 13. — Con 74 vot i 

contro 72, il parlamento ir lan
dese ha dato oggi la sua fiducia 
ad Eamon De Valera quale nuovo 
primo ministro dell'Irlanda. 

Due coniugi periscono 
in un incidente stradale 

MTLAXO. 13. — Due coniugi sona-
rimaatl uccisi in un incidente «tra- ' 
tele sulia statale dello Spluga net 
presa! di Merate Brtanz*. Trattasi dei 
SSenne Carlo Vigano e della moglie 
Amalia Cas&i pure di 39 anni reet-
àenM a Rno. I due tornavano ' da
nna gita * twrdo di una motoddev 

. quando nel tentativo di aorpee 
«are un camioncino cozzavano con
tro un autobotte sopragglungaiice 
nell'auro aen*o. 

La donna moriva sul colpo men
tre ti Vigano decedeva all'ospedeie 
11 alerete subito dopo II ricovero. 

Suicidio del console 
. svedese ad Atene? 
ATBKK. 1» — U p o i * * he rnv 

v»nutA n«gi la u=« cesura tsU'si-
nervo «Ore» Bretagna» U o—avete 
H Gotta Itobeia] <tt M anni eba per 
26 anni è «Mto cone**e ewedese ta 
Ocecte 

Il Rieberg giaceva a terra con SJBJ 
foro euUa tempia deetra e ta pugne) 
usa ptetoia. 
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I M E N O T I Z I E 
I IL VIAGGIO DI FOSTEtt DULLES NELLE CAPITALI FRANCESEi E INGLESE 

ìàmanovra americana per il Giappone 
una nuova battuta d'arresto 

Parigi e Londra esitano a seguite Washington sulla strada del trattato 
unilaterale - Profonde tipeicussioni alla nota dell' Unione Sovietica 

I giovani sovietici costruiscono 
una città lungo le rive deliolga 

Conferenza all'Accademia delle scienze \ per comme
morare Vanniversario ì della morte \ di Massimo Gorki 

. DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
LONDRA, 13. — Facendo (a «pò-

• io fra i governi satelliti degli Sta
li Uniti per tessere la difficile tela 

. nel trattato unilaterale col Giappo
ne, • il rappresentante speciale di 

. Truman, John FosUr DulUs, è tot' 
nato stamane da Parigi a Londra 

. e d ' h a avuto liei pomeriggio un 
. nuovo colloquio con Morrison. ' • 

Quando Foster Dulles parti da 
. Londra sabato scorto, al termine 
della sua prima serie di colloqui 
con il Foreign Oftice, le dichiura-

; , SIORÌ che eoli lece all'aeroporto, 
C«sono sorte delle divergenze fra 
le potenze occidentali. Le conver
sazioni fino a questo momento non 

• sono state soddisfacenti») non la
nciarono dubbi che l'insistenza ame
ricana per far partecipare Ciano 
Kai-scek al trattato di pace nippo
nico non era riuscita a . «incere 
l'opposizione britannica. 

Più precisamente, ci risulta che. 
la formula proposta da Dulles che 

>•.. Venga lasciato al governo giappo
nese di decidere st> debba estere 
Pechino oppure la cricca del Kuo-

>, mintang a firmare il trattato, era 
. ;. stata accettata da Morrison, ma che 
,"y quando il ministro degli Esteri in

glese la presentò al Gabinetto, la 
, V maggioranza dei suoi colleghi la 
' "\ bocciò come un gioco di bussolotti 
.V :• che, rimettendo la decisione al go-
:• -"• verno fantoccio di Tokio, si risol-

• veva in una beffa per la richiesta 
britannica. .••••-••• •• • --V.ÙÌV \ . 
"La nota inviata domenica dalla 

V Unione Sovietica a Washington non 
V ha certo facilitato il compito ' di 
ì: ' Dulles. Il pretesto con cui d Dl-
')•. ' paramento di Stato aveva finora 
'•*•'. ' mascherato " il suo proposito di 

• escludere dal trattato giapponese 
non solo la Cina popolare ma an-

• :_: che l'Unione Sovietica era che la 
•procedura suggerita dall'URSS in 
,.' base agli accordi di Postdam per 
"'-*• la preparazione del trattato (attra-
'.'•_;' Verso il Consiglio dei Ministri de-
:'.- gli Esteri sovietico, cinese, Ameri-

/ cano e britannico) avrebbe rltar-
>•••' datq indefinitamente la conclusio
n e della pace del Giappone. La 
; • nota dell'URSS, mettendo l'accento 
• sulla necessità di convocare al più 

''••presto nel prossimo 'luglio o ago-
. . ito una conferenza di tutti gli Sta-
r^.tl le cui forze combatterono con

tro il Giappone, toglie ogni va-
•'.•-• Jore al pretesto americano. 

r ' Il governo inglese si rende per-
' ;.' tuttamente conto di non poter tìp-
%%• ' poggiare Washington nel respinge* 
£•• re' questa nuova proposta sovietica 
l si nza mettersi in disaccòrdo con 
!
:-' '• quegli Stati, del Commonwealth, 
v> tome Wndfa, il Pakistan, Ceylon, 
*? la Birmania che. avendo combattu-
r; tutto a diritto di far sentire la loro 

'•• :k•-•'. to contro il Giappone, avrebbero 
y. voce sul trattato giapponese e che 

•V. Invece dalla procedura americana 
. sono stati lasciati ai margini, se 

. ; non al difuori, delle trattative. 

Inoltre la. nota dell'URSS, riaf
fermando che il governo della Ci
na popolare *come unica legitti
ma espressione della volontà del 
popolo cinese» non può essere e-
tcluio dalla preparazione del trat
tato, implicitamente sottolinea 
quello che è il punto centrale del
la divergenza fra Londra e Wa
shington, e cioè la responsabilità 
che Londra si assumerebbe se fi
nisse col cedere alla pretesa ' di 
Washington di chiamare non Pe
chino ma Clang Kai-scek alta firma 
del trattato. - • 

E' noto che la settimana scorsa, 
ancor prima che l'URSS inviasse 
agli Stati Uniti la sua nota, il go
verno francese informò Dulles e 
Morrison di non ritenere oppor
tuna, nella presente situazione in
temazionale, la conclusione del 
trattato nipponico senza l'Unione 
Sovietica, e di considerare prefe

ribile un rinvio della questione a esser raggiunto — . scriveva ' il 
data indeterminata. Nel colloqui Manchester Guardian — la miglio-
che Dulles ha avuto a Parigi con re soluzione sarebbe di seguire il 
il Quai d'Orsay, se f francesi non suggerimento francese e di pospor-
si sono formalmente irrigiditi su re ancora un po' il trattatOr 
questa " posizione, sostanzialmente 
sembra che essi non abbiano fatto 
qualcosa di molto diverso. Secondo 
pU osservatori londinesi il Quai 
d'Orsay avrebbe detto a Dulles che 
la Francia è alla vigilia delle ele
zioni, e che il Dipartimento di Sta
to farà meglio a discutere la que
stione del trattato giapponese con 
il governo francese che uscirà dalla 
consultazione elettorale. 

Tornato dunque da Parigi a ma
ni vuote, come a mani vuote era 
partito ' da Londra sabato scorro, 
Dulles riprenderà ora i suol sfor
zi nella capitale britannica su un 
terreno che. la nota sovietica ha 
reso più irto per la manovra ame
ricana. *Se un accordo non può] 

Questa tendenza ad aggiornare 
provvisoriamente l colloqui sul 
trattato di pace giapponese senza 
prendere alcuna decisione pare del 
resto auspicato nello stesso primo 
cauto commento che stamane il Fo
reign Office ha dato alla nota so
vietica. La nota è stata definita dal 
portavoce ~confusa' e contraddit
toria ». il quale ha aggiunto che 
"è difficile vedere quali possibilità 
pratiche essa apre». Un giudizio, 
questo, che sembrerebbe sottinten
dere l'opportunità di rispondere al
l'URSS non già con un rifiuto delle 
sue proposte ma con una richiesta 
di chiarimenti che servirebbe a 
guadagnare tempo. 

FRANCO CALAMANDREI ' 

MOSCA/13 — Una nuova città 
che porta il nome di Komsomolsk 
sta rapidamente sorgendo < sulla 
riva sinistra del Volga, fra alti 
pini, non lontano dal luogo di 
costruzione della diga della cen
trale idroelettrica - di Kuibiscev. 
• Soltanto poco tempo fa le pri

me case per i geologi ed 1 topo
grafi furono costruite. Oggi, in 
teri blocchi di palazzi, allineati 
in modo da formare strade larghe 
e diritte, sono già stati costruiti. 
Sempre nuove case vengono poste 
in cantiere; la costruzione del 
Palazzo della cultura — l'edificio 
più bello della città — è prossi
ma al completamento; negozi, nidi 
ed asili infatili funzionano di già. 
La città avrà il suo parco sulla 
riva del Volga. • 

Komsomolsk viene costruita dal 
giovani, al pari dell'omonima clt 
tà da essi costruita all'epoca dei 
primi piani quinquennali: Kora 
somolsk sull'Amur. 

X 

I POPOLI DI TUTTO IL MONDO FACCIANO CESSARE LA GUERRA! 
r-r- „ , , - L _ L J J M i n Im L | 

Drammatico appello alla Halborn Hall 
contro lo stragi americane in Corea 

Monica Felton, reduce da Phyongyan£f descrive a Londra tra le lacrime gli orrori 
dell'aggressione - Il rapporto delle delegate della FDIP - Indegno gesto del governo inglese 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE - Felton sia processata. L'esecutivo 

LONDRA, 13. — La signora Mor 
nica Felton, membro del Labour 
Party, è stata destituita dai suoi 
pubblici incarichi (essa era un alto 
funzionario del Ministero del go 
verno locale e della Pianificazione), 
per aver fatto parte della delega
zione della Federazione Internazio
nale Democratica delle Donne che 
ha visitato la corea "settentrionale, 
e per aver testimoniato, al suo ri
torno, sulle atrocità compiute in 
Corea daRli americani. 

La conferenza stampa tenuta dal
la signora Felton, a Londra, sabato 
scorso,, ne l . corso dell» .quale essa 
disse che le "truppe americane ed 
inglesi dovrebbero essere ritirate 
dalla Corea, ha suscitato contro di 
lei una rabbiosa campagna di tutti 
i giornali governativi 1 quali l'han
no accusata di «contatti col ne
mico» e di «tradimento». Depu
tati conservatori e laburisti di de-
E*ra hanno presentato interrogazio
ni alla Camera dei Comuni, alcune 
delle quali chiedono che la signora 

HK l'IlMOHE ALL'IRVI E U lUZIOÌHIIZMKHlE 

Manifestazioni alle Bahrein 
contro T imperialismo i 

Oggi sì dovrebbero Iniziare I colloqui anglo persiani 

t^r 

TEHERAN. 13. — Secondo 
quanto informa i l giornale « K e y -
h a n », - manifestazioni popolari 
continuano a svolgersi ne l le isole 
Bahrein ' de l Golfo Persico. La 
popolazione di queste i so le c h i e 
de «he l'importante industria l o 
cale del petrolio s ia nazionaliz-

x zata e che lo sceicco del le B a -
V̂ ' hrein sia scacciato assieme al 

;. consigl iere britannico. 
£-••""' I l 10 giugno, alcuni dimostranti 
^ tono rimasti feriti durante una 
v c ' manifestazione. Alcune persone 
,. •'• sono morte a seguito degl i scon 
£ >. tr i con la polizia avvenut i l a 

' s e t t i m a n a scorsa. 
V •'-'• Secondo informazioni attendi
l a ' b i l i , l e autorità inglesi intendono 
'irx. Innanzitutto concedere « u n a co 
-v - siddetta completa indipendenza » 
- • n e l l ' a r e a de l Golfo Persico agli 
*Vf. sceicchi de l le Bahrein e di K u -
H? «rait, c o m e pure a i capi del le 
-:^-' grandi tribù arabe; in secondo 
- ' : y i u o g o , costringere gl i Stati arabi 
"-.- a riconoscere ufficialmente q u e -

>v • , sta « indipendenza » e porre, i n -
T : fine, r i r a n dinanzi al - « fatto 
V'* compiuto ». E ' in tal modo che 
£••• essi vogl iono impedire la leg i t -
'*<-' l ima restituzione del le isole B a h -
&-..;. re in all'Iran. 
liv.v•-- Fonti ufficiali autorizzate b a n -
i f : n o oggi confermato che domani 
v'Minizieranno i colloqui fra fl g o -
" # : verno iraniano e rAnplo- fronian 
*~{iCom{>Q.ny. - -
&&. Tal i negoziati dovrebbero p o r -
'"- tare al la definizione del le equi* 
p ^ V o c h e misure di nazionalizzazio-
§£• n e dell'industria petrolifera i ra -
%ljs biana, cosi come il governo M o s -
f-JU sadek l e h a preparate sotto l e 
^ 5 pressioni imperialistiche inglesi e 
fc;] americane. 
^U . L'ambasciatore inglese a Tehe-
Ì -. fan, Francis Sbepberd, ha starna-
:, *i ne tenuto una conferenza starno». 
^-.Interrogato, dai giornalisti• pfe-
£.*: lenti, sulla situazione esistente 
Irg/ nelle zone petrolifere dell'Iran 
**^ meridionale. Sheoherd si è limi

tato • dire di essere solo al cor
rente del fatto che a Kerman-

ijSi- chahr il Consiglio di amminUtra-
^ Sion* provvisorio della e Società 

nazionale dei Petroli Iraniani» 
{organismo sorto In seguito alla 

.,., narlonsligraxiooe dei petrolio) ha 
occupato la «ed* deH'Anolo-Ira-

WS& man, ma ha aggiunto che non gli 
r*\: 1 risulta siano «tate prete altre ro4-

aure dei genere nel confronti de
gli impianti industriai! della cont

ri primo atto di vita di 
« Società nazionale dei pe-

iraoianl » dopo la sua istal-
a Ktrmaócnahr è atata 

?. 

un'offerta fatta oggi a ' tutti 1 
clienti della « e x .Anplo-Irantan» 
di vendere la produzione petroli
fera in miso-a identica a quella 
degli acquisti dq loro effettuati 
presso l'AnuIo-Iranian e a i prezzi 
«correnti di mercato». 

Attacco degli scifià 
' ad un treno merci ', 

^ L'ASMARA, 13. — A circa HO 
chilometri da Massaua, una banda 
di sciftà h a attaccato oggi un 
treno merci, facendo saltare in 
aria tre vagoni cisterna 

Nel la sparatoria svoltasi al 
margini del binario, cinque agenti 
di scorta al convoglio sono r ima
sti feriti. 

Secondo l e Informazioni p e r 
venute dall'Asinara, le fiamme 
sprigionatesi dal le cisterne s i s o 
no diffuse agli altri vagoni . 

del Labour Party prenderà, nei 
suoi - confronti, un provvedimento 
di espulsione. 

«Mi hanno destituita — ha di
chiarato la signora Felton — per 
che ho scoperto la verità sulla Co 
rea. Ma è una verità cosi tremenda, 
che - nulla potrà farmi tacere. Il 
governo ha paura che il paese sap
pia quali selvaggie Cose vengono 
commesse in nome della civiltà oc
cidentale. Sono ' andata - in Corea, 
perché mi si offriva l'occasione di 
accertare quali fossero i tatti e 
quale la propaganda. I fatti sono 
che un popolo intero e la vita che 
esso si era creata, vengono distrut 
ti con incalcolàbile "ferocia,' para
gonabile solo a quella che Hitler 
e la Gestapo usarono contro gli 
ebrei. Gli americani usano-armi più 
diaboliche contro la popolazione 
civile. Ognuno del soldati inglesi 
in Corea mi darà ragione. E, se vi 
sono dubbi, che TO.N.U. mandi in 
Corea una commissione d'inchiesta*. 

Decisa a portare a conoscenza 
dell'opinione inglese quello che ha 
visto nel suo viaggio in Corea, la 
signora Felton ha tenuto ieri sera 
il primo di una serie di meetings 
alla «Haiborn Hall» di Londra. 
Grida di riprovazione si sono le
vate dal pubblico, quando la si
gnora Felton ha portato le prove 
dei bombardamenti indiscriminati 
compiuti dall'aviazione americana. 
dalle torture inflitte ai prigionieri 
e ai civili : coreani dalle truppe 
statunitensi e dai mercenari di Si 
Man Ri ai loro ordini. 

Un applauso irrefrenabile ha sa
lutato l'oratricè, che al termine del
la sua drammatica descrizione, ha 
concluso, con la voce rotta dal 
pianto: « I o sono completamente si
cura che quando la verità sarà co
nosciuta, il nostro popolo non tol
lererà più la presenza di truppe 
britanniche sul suolo della Corea». 

L'oratricè ha dichiarato di aver 
raccolto prove anche del fatto che 
gli americani hanno impiegato, in 
Corea, l'arme batteriologica e di 
riservarsi di fornire dati in pro
posito, nel corso della sua cam
pagna. • 

Al termine del meeting l'udito
rio ha votato all'unanimità due ri
soluzioni, chiedendo che la signora 
Felton possa rlferijre sul suo viag
gio alla Camera dei Comuni e al 
microfono della B.B.C. 

Una .colletta per affrontare le 
spese dei successivi meeting, ha 
fruttato in pochi minuti 107 ster
line, (circa 200 mila lire italiane). 
Una sterlina è stata versata, come 
diceva il biglietto che l'accompa-
gnrva «dalla mamma* di un bravi 
ragazzo di ventun anno che è già 

stato ucciso in Corea e non per 
colpa del coreani, ma degli ame
ricani e de^ governo britannico». 
un'altra sterlina è stata versata 
«da un gruppo di sacerdoti che si 
impegnano a sfidare gli arcivescovi 
ad ascoltare la relazione della si
gnora Felton e promettono di par
lare per la pace in Corea». Un bi
glietto mandato alla presidenza da 
una cittadina americana, presente 
nella sala, diceva: « H o pianto 
amaramente, ascoltando, posso ben 
poco, ma vi assicuro che lotterò 
senza tregua, perché questa inutile 
guerra abbia termine». 

La dichiarazione 
delle donne democratiche 

' BERLINO, 13. — Le donne che 
hanno fatto parte della commissio
ne .Incaricata di indagare sulle 
atrocità in Corea hanno elaborato 
per la FDIF un rapporto sul lcro 
viaggio. La .presidentessa della 
Commissione sig.ra Nora Rodd. ha 
letto alla stampa, nel corso. di 

una conferenza, una dichiarazione 
che denuncia « U sistematico, disu
mano sterminio in massa del po
polo coreano », condotto mediante 
la distruzione delle sue vite e delle 
sue risorse » e chiede la punizione 
come criminali di guerra di tutte le 
persone colpevoli dei massacri. La 
Commissione della FDIF — con* 
elude la dichiarazione — si rivolge 
a tutte le Nazioni del mondo per
chè complano ogni sforzo per la 
cessazione della guerra in Corea 

« Le nostre osservazioni — ha 
detto Nora Rodd — ci hanno con
vinto che una guerra cosi barbara 
come quella contro il popolo co
reano può essere condotta soltanto 
da gente degradatasi al livello dèl
ie bestie. La Commissione si è resa 
conto in Corea che se una nuova 
guerra dovesse scoppiare, l'uma
nità si troverebbe dinanzi a soffe
renze Inimmaginabili. Pertanto, noi 
invitiamo tutte le persone che ama
no la pace e la vita a pronunciarsi 
vigorosamente per la conclusione di 
un patto di pace tra le cinque 
grandi potenze». . \ ' 

NELLA CITTA' DI NEW YOBE 

Uno studente ogni 200 
fa uso di stupefacenti ! 

Oli studenti giungono perfino a fiutare 
cocaina sotto gli occhi degli insegnanti 

NEW YORK, 1 3 . — La dilagante ut media superiore, rispondendo ad 
corruzione nella gioventù america- una domanda rivoltagli dagli inve
na conseguenza del tanto decanta-, stigatori, ha dichiarato dal canto 
to «modo di vita» americano ha 
avuto oggi una nuova conferma. 

Infatti, nel corso della seconda 
udienza pubblica dell'inchiesta pro
mossa dallo stato di New York sul' 
l'uso degli stupefacenti fra i ra
gazzi delle scuole, sono state rese 
di pubblica ragione, oggi, altre de
posizioni, dalle quali risulta che 
sigarette alla marijuana (oppiate) 
venivano fumate persino nelle 
scuole. 
' Secondo una deposizione, cinque 
studenti di una scuola di cui non 
viene fatto il nome, arrivano per 
fino a fiutare cocaina durante e 
lezioni e sotto gli occhi degli in
segnanti. 

Un allievo, studente di una scuo-

RIVELAZIONI DEL DELEGATO INGLESE ALLA CONFERENZA DEI "SOSTITUTI» 

Il rifiuto occidentale alle trattative 
rinviato a dopo le eleiioni francesi! 

PMUGI. 13. — n delegsto in
glese el la Conferenza dei «sosti 
tuti», Davies, ha rivelato oggi, nel 
corso di usa conferenza, che gli 
occidentali non riJ»ponderarsio al
l'ultima nota dell'URSS prima del
le elezioni francesi. In altre pa
role il delegato inglese ha confer
mato che gli occidentali esitano a 
determinare una rottura dei col
loqui fra i quattro, nel timore di 
influenzare negativamente nei con
fronti dei partiti governativi fran
cesi l'esito del le prossime consul
tazioni. 

«Nulla accadrà — ha detto te
stualmente Davies — prima delle 
elezioni francesi: dopo di **9e M 
verificherà senz'altro qualcosa di 
concreto». *" 

La dichiarazione di Davies co
stituisce davvero una prova con
vincente con solo del senso effet
tivo delle manovre dilatorie degli 
occidentali, - ma anche della co
scienza che essi hanno della astre
ma impopolarità che la loro po
litica di rottura ha nell'opinione 
pubblica francese e mondiale. . ' 

Oggi i quattro delegati àaaao 

tenuto solo una brevissima riunio
ne. durata solo tre minuti, nella 
quale hanno deciso di rinviare 
l'incontro a domani. 

Rafforzamento in Cina 
del potere popolare 

' mrjHINO. 13. — Secondo quanto 
informe l'agenzia « NUOTA orna ». U 
vtoa pi—Mente del Comitato per gU 
«Seri poUUci e legali. Vera; Cfen, he 
OJoMereto al Coneia^lo ammloletim-
UTO <M governo, riunito e Pechino, 
che In tutte <• città con una' popo-
ledone CI oltre 100000 at tuat i et 
t e m a n o quest'anno conferente pò-
poteri AI pio presto posatone eanm-
&o create le comUslont perctoè que
ste Cosferense eearorUne U potere 
Qei cosgreea! «e! popola 

Wea'seecivnere 1 gmndt progress! 
compiuti neU'ediflcazIone del potere 
popolate di Stato. Peng Clen he ri-
terato ohe le taighe masse popolari 

a 

tlvemente aU'aznm!*ii*traz;or.e dega 
affari statali. 

Dello ecor«o autunno ad oggi. )s 
riforma sgrane è «tat* rea'.:zzate In 
più di aoo contee reoenteir.ente libe
rate con une popolazione di oltie 
130 milioni di abitanti. 
• A 80 mìHoni di cont-edirl poTert 

sono stati distribuiti circe 10 milio
ni di etter! di terra. Finora, le di
stribuzione deus terre è state effet
tuate in Clce eu une zona popoCsta 
de 270 milioni di abitanti ed a si
stema feudale di proprietà deils 
terre-ri è etato abolito. Questo è un 
lettore fondamentale nel consoUds-
mento deUe dJtteturs democrattea 
popolere — he osservato Peng Cton. 
Nelle aree rurali ove rottila* rtvo-

suo che circa il 50 per cento degli 
studenti dell'istituto da lui fre
quentato erano dediti alle sigarette 
alla marijuana. Uno studente di 
Broddiyn ha sostenuto che nella 
sua scuola gli spacciatori di stu
pefacenti incassavano dai 300 ai 
400 dollari al giorno 

Un funzionario, James Dumpson, 
ha sostenuto da parte sua che i 
calcoli - della polizia secondo cui 
5000 ragazzi residenti a New York, 
della età compresa fra 1 13 ed i 
19 anni, sarebbero dediti agli stu
pefacenti « è troppo ottimistica ». 
n provveditore agli studi William 
Janien è di avviso, anzi, che nelle 
scuole medie superiori di New 
York uno su duecento studenti ab
bia l'abitudine degli stupefacenti. 

Uno scolaro ha reso noto di aver 
cominciato a fumare sigaretta alla 
marijuana all'età di 13 anni pas
sando poi a fiutare la cocaine, e 
quindi, - alle iniezioni di eroina, 

sseMMlcfl t l l h i n i BiSJL 
" M s f f ^ * 1 ^ PBC1 

ATBNK, 13. — dtendo ora comu
nicatone deH'AxribsscJst* degli Stati 
Uniti, i! giornale e Katsimeriai » to-
foctne che, eesleo» aU'eumesXo deU 
leeslstenes militare americaae alla 
Grecie, 1 « poteri > di Frederick, capo 
OeXa Missione multare emeriosne ed 
Atene, eersnno estesi In proporilone. 

Un caso dì lebbra 
scoperto nel Padovano 
PADOVA. 15- — Un caso di lebbra 

è segnalato e San Martino di Lupsrl. 
dove vive la famiglia deU'agTlcoltore 
Eugenio Fior, di .anni IV. compatta di 
sei persone. Cinque anni fa un figlie 
del Fior, Marcello, che ora ha 

Da tutte le parti . dell'Unione 
Sovietica affluiscono i giovani 
pieni d'entusiasmo che Intendono 
partecipare alla costruzione della 
nuova città. • 

In questi giorni il popolo sovie
tico ?i prepara a celebrare il 15.o 
anniversario della morte del pò 
polare e grande scrittore russo 
Massimo Gorki, . -.<•' 

L'11 giugno presso l'Accademia 
sovietica delle scienze, In - rela
zione con l'anniversario della sua 
morte che cade II 18 giugno, si 
è aperta una conferenza scienti
fica dedicata al famoso scrittore. 

Critici d'arte, scrittori ed arti
sti di Mosca, Leningrado, della 
Ucraina, della Georgia e di altre 
città e Repubbliche sovietiche 
partecipano ai lavori. 

Aprendov la conferenza, Tace. 
Boris Grekov ha rilevato l'enor
me ruolo svolto da Gorki nello 
sviluppo della letteratura russa e 
mondiale. Egli ha parlato della 
grandezza di Gorki quale super
bo maestro della lingua, come 
scrittore-rivoluzionario e combat
tente per la pace e la felicità di 
tutto il genere umano. 

Grekov ha dichiarato che è 
compito d'onore dei letterati s o 
vietici studiare profondamente la 
ricca eredità lasciata da Gorki. 
Negli ultimi 15 anni, gli Istituti 
dell'Accademia delle scienze han
no attuato un grande lavoro in 
questo campo. Molte opere sono 
state pubblicate per la prima 
volta, tra cui il lavoro antifasci
sta «Somov ed altri» e gli arti
coli di aspra critica del guerra
fondai. L'Accademia delle scienze 
ha pubblicato l'edizione delle ope
re di Gorki in 30 volumi. Le 
300.000 copie di questa edizione 
mostrano quanto profondamente il 
popolo sovietico ami le opere del 
grande Scomparso. 

Il prof. Nikolal Piksanov ed 
Alexander Yegolin hanno svolto 
relazioni sull'eredità di Gorki 

La conferenza durerà cinque 
giorni. Sono all'ordine dej giorno 
I rapporti sull'influenza delle 
opere di Gorki nei riguardi dello 
sviluppo della letteratura in molti 
paesi stranieri. 

Il GIUDIZIO DI M VITTORIO 
(CoaUanazions delle 1. p«f.> -

suo editoriale il giornale torinese 
afferma . che —si • può contrasta
re e combattere a fondo il pro
gramma massimo. I metodi, io spi
rito comunistici; in una parola il 
totalitarismo di sinistra. Ma. con
trastando e combattendo, non con
viene mai dimenticare questa fun
zione di rappresentanza degli in
teressi proletari ch e il social co
munismo esercita», poiché il bloc
co del socialisti e dei comunisti. 
ammette lo stesso articolista, è «il 
massimo rappresentante politico dei 
proletariato in Italia». 

•L'amaro giudizio della stampa 
borghese viene condiviso da tutti 
gli ambienti politici governativi. 

tanto che a Montecitorio si pre
vede una settimana politica piut
tosto agitata anche se, finora, gli 
ambienti governativi sfuggono i 
problemi di fondo che la consulta
zione elettorale ha sollevato. '.•< 

La situazione, comunque, appare 
talmente delicata da consigliare 
De Gasperl a convocare 11 Con
siglio dei Ministri — che si riuni
rà oggi — per un esame della si
tuazione politica. Il Consiglio dei 
Minietri si occuperà Inoltre della 
visita . del cancelliere Adenauer. 
atteso per oggi a Roma, dove si 
incontrerà con De Gasperi e Sforza. 

Sempre oggi si riunirà il gruppo 
liberale e nella stessa giornata si 
riunirà anche la direzione della 
DC che dovrà fissare Ila data di 
convocazione del Consiglio Nazio
nale. Alla vigilia, però, della riu
nione della direzione DC, il Comi
tato Direttivo del gruppo parla
mentare è stato costretto a convo
care il gruppo, per giovedì 21^ met
tendo all'ordine del giorno l'esame 
della situazione generale. De Ga
sperl non era d'accordo per questa 
procedura, preferendo che la di
scussione avvenisse prima ne] Con
siglio Nazionale — organismo a lui 
più docile — ma è stato costretto a 
cedere 
" Ieri, intanto, ha iniziato il ciclo 
delle sue riunioni la direzione so
cialdemocratica. La riunione, che 
durerà tre giorni, è stata preceduta 
da una lunga polemica di Saragat 
contro la destra socialdemocràtica. 
Ma per quanto riguarda l'esame 
dell'andamento delle elezioni la de
stra e la sinistra del PSSIIS si so
no trovate in un certo senso con
cordi: i rappresentanti della sini
stra hanno, infatti, affermato che, 
visti gli errori compiuti dalla de
stra, non 6i poteva certo realizzare 
un maggior numero di voti; i rap
presentanti della destra henno a 
loro volta affermato che, visti gli 
errori della sinistra, non si poteva 
sperare in un numero di suffragi 
maggiori. Dissensi sostanziali si so
no avuti su quanto riguarda il com
portamento della DC e l'utilità che 
è venuta al PSSIIS dal • sistema 
elettorale dell'apparentamento. 
' Sulla stampa e attraverso le 

agenzie di stampa, la polemica tra 
Saragat e la destra socialdemocra
tica ha assunto toni incredibili. 
Saragat ha minacciato ripetutamen
te un'agenzia di stampa di azione 
legale per avere questa agenzia ri
portato gli Insulti che Vaclrca gli 
ha indirizzato: Silone è Intervenuto 
nella polemica difendendosi dalla 
accusa di essere un agente inglese 
(che Saragat nega di aver riferito 
a lui) e chiamando Saragat un 
< incosciente diffamatore »; e cosi 
via. • ' ' ' • • • • ' 

La polemica alla direzione so
cialdemocratica continuerà - nei 
prossimi giorni e si farà ancora più 
aspra; come più aspri minacciano 
di farsi 1 conflitti fra la DC e 1 
partiti minori nelle varie città 
dove l'arrembaggio alle cariche 
amministrative diviene spasmodico. 
dando luogo a vari episodi come 
quello che ha visto 12 dirigenti 
democristiani milanesi . dimettersi. 

B' uscko ti e. • (IMI) di: 

NOTIZIE ECONÒMICHE 
• Esso contiene: ';V: : '';X": "'•..'• >' \:'-. 

Un editoriale sulla situazione 
politico-economica: Materie pri
me e inflazione. Nella rubrica 
problemi Italiani' Il discorso del 
Ministro del Tesoro; La attua
zione finanziaria: Il supersfrut-
tamento nel trasporti privati; 
Crisi nel settore calzaturiero; 
La questione deU'anynasso del 

. grano; Disegni di legge per l'ar
tigianato. Nella rubrica lotte del 
lavoro: Per una effettiva riforma 
fondiaria; Il Consiglio nazionale 
dellaM Costituente della Terra; 
Il Congresso dei C.d.G. napole
tani. Conferenza di produzione 
all'Alfa Romeo; Accordo unita
rio per l'elexlone del C.d.G. 
ILVA; Primo successo alla FIAT 
contro U aupersfruttamento. Nel
la rubrica notiziario Internazio
nale: Il plano quinquennale ceco
slovacco realizzato in tre anni 

< e mezzo; L'imposta sul giro 
t»'affarl nell'Unione Sovietica; 
Problemi dell'economia inglese; 
La questione della Enmma; Pro
fitti dei trusts In USA. Una nota 
teorica sulla « stabilizzazione » 
del capitalismo. Inoltre: Rasse
gna stampa. In Parlamento. Se
gnalazioni. Dati e statistiche. 
Risposte al lettori. 

; Un numero L. 80 _ Abbonamento 
annuo L. • 500 - C/c. postala 
n. 1/4022 . Direzione Amministra
zione: Roma, Via Piemonte 40 

Telefono 43.126 
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Rinascita 
RASSEGNA DI POLITICA E 
DI CULI URA ITALIANA 

Direttore: PALMIRO TOGLIATTI 

CONTIENE: 
PALMIRO TOGLIATTI: L'unità e 

il potere 
Quadrante internazionale " 
VEZIO CRISAFULLI: Da un re-
.• girne all'altro (Storia coatltu-
- zlonale d'Italia) 
GIULIANO PAJETTA: Potente 
. campagna italiana per un pat

to di pace 
GIUSEPPE D: VITTORIO: Super. 
.- sfruttamento a produttività del 
"lavoro nell'industria italiana 

RINA PICOLATO: Il supersfrut-
tamento delle donne lavoratrici 

GIUSEPPE MONTALBANO: I co-
, munisti all'Assemblea regiona

le siciliana 
FRANCESCO SPEZZANO: La Tl-

forma fondiaria e 1 falsi del 
governo In Calabria 

LUCIO LOMBARDO RADICE: Sei 
Impressioni di un viaggio nel-
l'U R S S 

GIANFRANCO CORSINI: L'assas
sinio di Willle Me Gee. 

SIBILLA ALERAMO: Umana gen
te (poesia) 

LIBERO BIGIARETTI: Un altro 
destino (racconto) 

MARIO ALICATA: Note 6 i Whlt-
man ~ 

Civiltà socialista in escesa, eco
nomia americana la decadenza: 
PAOLO ROBOTTI. Il compi
mento del quarto Plano quin
quennale - BRUZIO MANZOC-
CHI. L'economia americana nel 
dopoguerra ' 

ANTONIO BANFI: La «cuoia co
me guida nella lotta per la 
Pace 

ZARA ALGARDI: La delinquenza 
minorile e la guerra 

La battaglia delle Idee: ALBER
TO MORAVIA. I| conformista 
fm. a.) - FEREDICO DE RO

BERTO. n Viceré. La messa di 
nozze. H Rosario. La paura 

(Gaetano Trotnbatore) 
Primi risultati elettorali (Felice 

Platone) » li programma di lot
ta approvato a Torino - Il po-

: polo meridionale riunito a Bari 
:, (m. e.) - Dibattiti su Gramsci 
, - Libri ricevuti - Pittare e dl-
* segni di: Picasso. • Mirabella, 

Portinaro Plzzlnato, - Macchi, 

PIKTKO INCRAO U u p t t i M • 

Sergio Scader! — Vicedirettore resp 

Stabilimento Tipografico O.E S LS.A 
Roma - Via TV Novembre. 149 - Romi 

anni, rimpatriava dal Brasi)* perchè 
affetto da lebbra, • vaniva ricove
rato a! lebbrosario di Genova. 

Dus masi fa «CU ricompariva 
San Martino di Lupsrl — sezabrs 
perchè fuggito dal lebbrosario — a 
dichiarando falsament* di n a n i gua-

luzlonario è stato atsblito. 1» peo- *^*2T?£ìj£?S!!i£ ? ! ! K L i 2 2 
dutMnu agricola è jmrosdlatam.nte f S c a S ^ S ^ W r a S ^ g a S 
aumentata ed a Wlagglo laudato è giorni purtroppo anche 11 vecchio fior 

risultato affetto dal terrlbOe scale, divenuto u s rtSaegJo democratico 
Ciò non h* soltanto preparato le 
condizioni stabili per l'IndunfcrMts-
castone della Cina, ma ha gettato 
pure le fondamenta par xm stìstam* 

•4 * ' , ' " * 

i^m^m^^-sm^Mès^i »«bJ \ 4 
,. :.-> Si? 

"•'. r i . 'V<* / —•'!'•.•ri-À'"'*.' • r^/'v ''f.if>'J: 

k * t , « mM&fà&z ktfi w, 
M-% 'VX 

¥v-

è stata ricoverato In luogo di Isola 
mento, • prossimamente sarà tatsma-
to In un lebbrosario. 

Le autorità sani urto tengono In 
costante uose m aitone tutta la fami-

Sita par stroncare cosi ogni possibilità 
I siCfUSlSD* 4M 

fragranti e gustose 
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